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Ven. ENRICO MARIA BOUDON

Le Sante Vie della Croce

Elegante volumetto di 180 pagine con il
lustrazioni fuori testo. E ’ uu esauriente 
studio sulla cri ce e sulle croci. Il santo 
autore ne parla dopo averle tu tte  provate 
e con uno stile semplice e vivace svela an 
che a noi il segreto di santificare le nostre 
piccole sofferenze.

Prezzo L. 1 - Per molte copie si faranno 
sconti eccezionali.

www.sursumcorda.cloud - 25 dicembre 2019



rj)

S C IN T IL L E  DI FEDE
Serie  VI -  Maria, il Sacerdozio e l ’Eucarist la

N . x

I L  P A P A

P R O P A G A N D A  MA R I A N A
c a s a  M i s s i o n e  

C A S A L E  M O N F E R R A T O

www.sursumcorda.cloud - 25 dicembre 2019



Lascio la mia anima a Dio, i l  
mio corpo alla terra, i l  m io cuore 
a Roma.

(Dal testamento di Daniele O’ Connei).

Visto, nulla osta.
Can. L u i g i  G a t t i  Rev. Ecc. Tìeleg.

Im prim atur :
Can. H u m b e b t u s  U q l i e n g o  Vie. Gen. 

C um lis, die, 7 Ju n ii 1929.

UNION E TIPOGR. POPOLARE . Botto, Alessio & G - Casale
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A CHI CL SEGUE

In  gwesf’anno papale in  ogni parrocchia, 
grande o piccola, in ogni cuore cattolico si fe 
steggerà il Papa ed il suo giubileo. S i pre
gherà pel Papa, si offriranno sacrifici pel Papa, 
si predicherà sul Papa, si manderanno doni ed 
offerte al Papa, si esulterà con amore filiale 
col Papa, nostro Padre comune.

Propaganda M ariana, opera di Maria, Madre 
della Chiesa e della S. Sede, non solo non 
deve restare estranea a questo coro di preghiere 
e di lodi, ma entusiasticam ente unendosi al 
giubilo universale, che celebra il Giubileo del 
Papa e la sua glorificazione nell’ottenuta Con
ciliazione con l'Ita lia  nostra, vuole presentare 
al Sommo Pontefice questo tenue tributo d’o
maggio e di filiale a ffe tto .

Lo stesso Pontefice volle fa r  notare la non 
casuale coincidenza dell’anniversario della sua 
ordinazione e della eonciliazititie coll’11 feì>
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braio, festa  della Bianca Tergine dei Pirenei, 
la Madonna di Lourdes, che troneggia nei giar
dini vaticani quale Protettrice e M adre della 
Chiesa e dell’apostolica Sede.

Voglia Maria SS. benedire queste pagine, che 
sono un’ antologia dei più profum ati fiori che 
ci fu  dato trovare, e servirsene per sempre più 
fa r  conoscere e infiammare i cuori dei divoti 
suoi dell’amore più sincero e generoso verso 
colui che è il Vicario del figlio suo Unigenito 
e il Primogenito dei figli suoi spirituali.

S. Caterina da Siena - 30 Aprile 1929.

S. M.
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LA DEVOZIONE AL PAPA

Significato della parola.

La parola è nuova, ma riveste una cosa a n 
tica quanto la Chiesa. Devozione non vuol d ir 
altro  che dedicarsi, sacrificarsi, il che include 
un attaccam ento, un ’affetto , una sottomissione 
speciale : in una parola la  completa disposi
zione dello spirito a so ttom ettersi interam ente 
alla persona am ata, ad abbracciare la sua causa 
e sacrificarsi tu tto  per lei. Ora in questo senso 
la parola devozione è più che legittim a e com
prensiva per indicare con una sola parola tu tt i  
i doveri che noi abbiamo verso il Sommo Pon
tefice (1).

(1) La divozione al Papa è una parte  essen
ziale della pietà cristiana . Nè questo è un sog
getto estraneo alla vita sp irituale , come se il 
P apato non avesse relazione che col governo 
della Chiesa e non fosse altro  che una is t itu 
zione riguardante la sua vita esteriore, un mi
nistero divinamente appropriato al governo ec-
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Divozione dei nostri tempi.

Ogni secolo ha le proprie divozioni in rap 
porto co’ proprii bisogno o co’ propri pericoli.
I dogmi sono im m utabili, ma le divozioni va
riano, non già nelle loro basi che sono eterne 
come i dogmi, ma nella loro in tensità  e nella 
loro popolarità che dipendono dalle circostanze.
I dolorosi avvenimenti di cui è s ta to  testimonio 
il nostro secolo : la m orte di Pio VI a Valenza, 
la prigionia di Pio VII a Fontainebleau, Fe- 
silio di Pio IX  a Gaeta, l ’invasione degli S tati 
romani, la presa di Roma, l ’in ternam ento di 
Pio IX  e suoi successori nel Vaticano, tu tti 
questi fa tt i  hanno ferito  nel cuore la pietà 
cattolica. Essa si risvegliò sotto ta li colpi, e 
prese le proporzioni dell’entusiasm o. Il racconto 
delle sue m anifestazioni form erà uno dei più 
a ttraen ti episodi della sto ria  catto lica nel se
colo XIX .

clesiastico. Essa è invece una dottrina  insieme 
ed una divozione ; è una parte  in teg ran te del 
disegno di Nostro Signore. Senza dubbio, grandi 
vantaggi deriveranno, per il bene della re li
gione. dalla  chiara visione di questa verità, 
la « devozione al Papa è una parte essenziale 
della pietà cristiana  ».

(Da un discorso del P. Faber. Vedi « Il Papa 
nel pensiero degli scritto ri »),
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Ma indipendentem ente da queste cose pas
seggere sulle quali non cl arresterem o, come 
sono possenti e durevoli 1 motivi che ci devono 
stringere al Papa !

Quali sentim enti di fede, di venerazione ci 
inspira il SUO titolo dì Vicario di Gesù Cristo!

Quale generosità, quale fedeltà inviolabile 
esigono la sua dignità di Capò della Chiesa!

Quali tristezze religiose abbiamo dovuto spe
rim entare alla vista di questa Roma creata da 
Dio per il Papa, fellonescam ente violata dalla 
rivoluzione ! Ma quale intim a gioia ha inondato 
l’anim a nostra  di cattolici e di ita lian i al ve
dere il trionfo del Papa e al veder to lta  la ma
ledizione che pesava da 00 anni sulla nostra 
cara patria .
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IL PAPA VICARIO DI GESÙ CRISTO

Presenza di Cristo nella Chiesa per l’Eucaristia.

Cosa am m irabile, ma verissima : tu tto  nella 
nostra fede pare fatto  per soddisfare le più 
intim e e legittim e aspirazioni dell’anim a e 
d ’altro  lato non v’ha aspirazione nobile e pura 
nella um ana n a tu ra  che non trovi il suo sod
disfacim ento nella religione cattolica.

Irresistib ile  aspirazione del nostro cuore è 
l ’amore, e supremo bisogno dell’amore è la pre
senza dell’oggetto amato. Se dunque Dio ama 
l’uomo, come insegna la religione e come la 
stessa ragione non potrebbe revocare in dubbio 
e se, d ’a ltra  parte , di tu t t i  gli am ori il più 
profondam ente radicato nel cuore umano è 
l’am or di Dio, la grande legge della religione 
e per così d ire il suo perno sarà la  presenza 
di Dio a ll’uomo e dell’uomo a Dio.

Le aberrazioni degli idolatri che si sono fa tti
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dei di legno e di pietra, non sono che una d i
mostrazione di questa verità.

Iddio s ’era già nell’an tica  legge avvicinato 
tra tto  tra tto  a ll’um anità, ma questi riavvici
nam enti transito ri non potevano soddisfare nè 
il cuor di Dio nè il nostro, ed ecco allora l ' i n 
carnazione, ecco l’E ucaristia  il miracolo del
l ’amore, la continuazione, il prolungam ento 
dell’incarnazione cioè di Dio con noi, con cia
scuno di noi, in ogni punto della te rra , fino 
alla consumazione dei secoli.

Presenza reale di Cristo nella Chiesa per il 
Papa.

Se Gesù è realmente presente nell’E ucarestia, 
non vi è però completamente.

Ciò che ci colpisce è il silenzio che circonda 
il Tabernacolo. Cristo vi è realm ente presente, 
ma egli è muto ; uè parola alcuna cade dalle 
sue labbra. O divino Gesù, dov’è la vostra p a 
rola ? Perchè non l ’avete a noi lasciata ? La 
vostra presenza non è dunque uua continua
zione dell’incarnazione? Ed allora perchè re 
sta re  muto in mezzo a noi ?

Non solo Gesù non parla, ma non governa. 
N utre le anime, non le governa. O Gesù, dovJè 
adunque la vostra verga di pastore ?

Penetrando attraverso i veli eucaristici vi
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scorgo il Bambino di Betlemme, ecco il suo si
lenzio, il suo annientam ento. Vi scorgo il fan 
ciullo di N azaret, ecco la sua vita nascosta, 
la sua incredibile obbedienza. Vi scorgo il dolce 
crocifisso del Calvario, ecco il corpo mistica- 
mente separato dal sangue, ecco la stessa im
molazione della sua anim a, la stessa offerta a 
Dio del suo sacrificio per noi. Che più ? Ecco 
il divino sepolto. Il Tabernacolo presenta le 
sembianze d ’una tomba : i sacri lini, ecco il 
sudario e la sindone, e quando ci avviciniamo, 
parliamo con voce sommessa come in una stanza 
visitata  dalla  morte.

Si, tu tto  trovo nel Tabernacolo e ciò forma la 
mia gioia ed il mio dolore, come venti secoli 
fa formava la gioia ed il dolore di Maria.

Avete perpetuato i grandi a tti della vostra 
vita, la vostra culla, la vostra croce, la vostra 
tomba. Ma questa non è che una parte della 
vostra vita. Dov’è quel Gesù che percorreva la 
Palestina spezzando a tu tt i  pubblicamente ed 
infallibilm ente il pane della verità ? Quel Gesù 
che stigm atizzava gli errori, smascherava l ’i 
pocrisia impedendo alle anime di cadere vittime 
dell’ignoranza e del sofisma ? Quel Gesù che 
sceglieva i suoi apostoli, che imponeva loro le 
mani dicendo : Andate, istru ite  tutte le N a 
zioni ; i peccati che rim etterete in terra sa
ranno rim essi anche in Cielo ?
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Adunque, o Gesù, non ei avete lasciato che 
una m età di voi stesso ? Oi avete p rocurata la 
gioia di venire alla vostra culla ed alla vostra 
tomba, come i pastori e le pie donne, e ci r i
fiuterete la felicita di assiderci ai vostri piedi, 
ascoltare la verità sgorgare dalle vostre labbra, 
proporvi i dubbi crudeli che alle volte ci ag i
tano, udirvi ed obbedirvi come nostro maestro ’i 
Ciò non è possibile ; e se tu tta  una metà di 
Cristo non si trova neH’E ucarestia , gli è perchè 
dobbiamo cercarla altrove.

In fa tti è altrove : è nel Vaticano, è nel Papa. 
I l  papa è il secondo modo della presenza reale 
di Cristo nella Chiesa. Gesù volle nascondersi 
sotto due veli, si è foggiato due modi di p re
senza reale assolutam ente diversi — perchè i 
grandi a r tis ti non si ripetono — ambedue in 
fallibili, e che, riun iti, formano l’estensione 
dell’incarnazione, il suo svolgimento perfetto  
a ttraverso  il tempo e lo spazio.

O mistero dei due veli sotto cui si nasconde 
tu tto  Gesù ! Doppio miracolo che serve di ca r
dine a tu tto  11 Cristianesimo ! Chi mi concederà 
di com prendervi, per am are più intensam ente 
colui che mi nascondete ?
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Questi due modi di presenza si perfezionano 
a vicenda.

Cristo dunque nell’E-ucarestia ci ha lasciato 
il suo corpo e il suo sangue, la sua divinità, 
non la sua parola, perchè la parola di Gesù-è) 
nel Papa.

Gesù nell’Ostia non ci dice che una sola pa
rola che non ha bisogno di movimento di labbra, 
la parola dell’amore. Avete bisogno di questa 
parola ? accostatevi al Tabernacolo, Gesù nulla 
vi d irà , ma voi tu tto  intenderete.

Ma se voi lo tta te  fra  i dubbi e cercate una 
parola rassicu ran te ed infallibile sulle verità 
della vostra fede ricorrete a Gesù Cristo che 
parla, ricorrete al Papa.

Gesù ueU’E ucarestia non solo non ci ha la 
sciata la sua parola, ma neppure la sua divina 
autorità.

Ogni autorità mi è stata data in  cielo ed in 
terra, diceva Gesù, e perciò nessuno può eser
citare potere sulle anime se non quegli a cui 
Egli avrà detto  : Come il Padre mandò me, 
così io mando voi.

Bisogna quindi che Cristo continui a ripetere 
questa parola Ano alla fine del mondo, a l tr i
menti l’apostolato verrebbe meno, la Chiesa 
scomparirebbe. Ora dov’è questa parola divina
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che genera i sacerdoti, i m issionari, i vescovi ? 
Nell’E ucarestia  ? No, è nel Papa.

Valete acquistar virtù  sacerdotali f  Zelo, 
amore, ca s tità  ? Andate a Gesù Eucaristico. 
Volete invece poteri sacerdotali f  andate a l
l ’a ltra  E ucarestia  di Gesù, al Papa. Gesù-Ostia 
può ijar dei san ti, solo il Papa può far dei s a 
cerdoti e dei vescovi.

E ii Papa, oltre ai poteri, dà al sacerdozio 
la forza, che lo rende invincibile finché si tiene 
unito a lui.

E se le chiese di A lessandria, di Antiochia, 
di Costantinopoli caddero nell’avvilimento, e 
se nel XVI secolo l ’episcopato dell’Inghilterra  
e di parte della Germania traviò nella fede e 
divenne schiavo del potere civile, non fu per 
non aver comunicato con Gesù presente nel- 
l’Eucarestia , ma per non essere s ta ti un iti a 
Gesù presente nel Papa. M entre si deve a 
questa unione la forza e la v itto ria  del clero 
cattolico di Germania nella lo tta  contro Bi- 
sm arck.

Ecco il m istero del Cristianesim o : il m ira
colo della presenza reale dell’incarnazione per
petuata e generalizzata sotto due veli. Ciò che 
Gesù non ci ha lasciato sotto l ’uno, ce l’ha la 
sciato sotto l ’altro  ; e non lo si possiede com
pletam ente se non quando con uno slancio del
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cuore ci rechiamo d a ll’Eucarestia al Papa e 
dal Papa a l l’E ucarestia.

I due veli.

L’Eucarestia ed il Papa son dunque due veli 
tessu ti d a ll’amore infinito, per tem perare ô 
splendore della presenza reale di Cristo nel 
mondo.

Questi due veli, diversi per m ille rapporti, 
hanno un tra tto  comune: in essi si avvicendano 
le ombre e la luce. O scurità im penetrabili e 
mirabili bagliori misti ineffabilm ente assie
me : ecco ciò che li compone. Gesù vuol ma
n ifestarsi nascondendosi, in modo da non esser 
trovato se non da chi lo cerca, non esser com
preso se non da chi ama. Quindi ci volevano 
grandi miracoli da estasiare i credenti, ma mi
racoli non visibili che alla fede, affinchè l ’amore 
provasse la gioia di sacrificarsi col credere.

Si riducono a otto i miracoli che riscontriam o 
nell’E ucarestia , non se ne riscontrano un minor 
numero nel Papa.

Di che si t r a t ta  in fa tti?  Di prender un sem 
plice uomo e farne il Vicario di Cristo, lo s tru 
mento di cui si servirebbe per am m aestrare i 
popoli, il velo sotto cui si nasconderebbe per 
santificarli. Ora quanti m iracoli eran necessari!

Ogni uomo è fallace, soggetto a ll’errore : e
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l’uomo dovrà prestar le sue ìabbra a Cristo ed 
essere 11 tram ite infallibile  della verità. Primo 
miracolo.
1 L’uomo è incostante e mobile come l ’onda: e 
Questo sp irito  inquieto e avido di novità, sa rà 
llorgano dello spirito im m utabile  di Cristo, 
fecondo miracolo.

iL’uomo è spesso corrotto e sopraffa tto  dal 
rutile: e quest’uomo conserverà in ta tta  e ver
serà nel mondo la sorgente imm acolata della 
grazia e della virtù . Terzo miracolo.

L’uomo quando travia, altera la verità  per 
giOstiflcare le sue colpe: per quanto personal
mente peccatore il Capo della Chiesa conser
verà sempre puri ed incorru ttib ili i principi 
della morale cristiana. Quarto miracolo. Non 
basta.

L ’uomo muore, invece il Vicario di Cristo 
deve continuare la sua missione Ano alla fine 
dei secoli. Quindi sono cen tinaia  di questi uo
mini prodigio che bisogna creare e legare in 
una catena che non conosce interruzione. 
Quinto miracolo.

Non solo il Papa dovrà essere immortale e 
incessantem ente rinascere dalle sue ceneri, ma 
dovrà essere universale nel tempo e nello spazio 
e quindi bisogna creare attorno a lui a ltri por
tavoce in fallib ili nella loro unione con lui, che
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Appena apparirà  quest’uomo tu tte  le pass I 
e gli orgogli congiureranno contro di lui 
soffocargli la verità sul labbro, per imporg 
cuffia del silenzio: eppure la verità sulle la 
di quest'uom o si piccolo, si fragile, si inerme

facciano echeggiare la sua voce sino a ll’ei 
rnità della te rra . Sesto miracolo.
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e trem ante non sarà mai incatenata. Settimo 
miracolo.

sario sconvolgere tu tte  le leggi del mondo mo
rale, come per creare il velo eucaristico è stato  
necessario sconvolgere tu tte  le leggi del mondo 
fisico.

Ecco le luci divine che circondano il Papa. 
Ma da sole sarebbero ta li da togliere ogni me
rito  a lla  nostra fede: era necessario che Gesù 
ci mescolasse le ombre.

Gesù non ha investito il Papa di si divini 
privilegi che come Papa. Come uomo l ’ha la 
sciato soggetto a tu tte  le debolezze e corruzioni 
dell’um anità.

Come Papa è infallibile : come uomo privato 
è soggetto a ll’ignoranza ed a ll’errore.

Come Papa è fonte sicura di santità : come 
uomo è soggetto alla legge del peccato che 
porta come noi nella sua carne.

Come Papa è invincibile ed im m ortale : 
L ’uomo può venir meno, vacillare, il Papa mai.

Per creare questo secondo velo è stato  neces-
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L’uomo può perire, esser decollato : il Papa 
non muore mai.

Cento Papi si succedono nella in fallib ilità, 
neirim m utab ilità : quale splendore ! Ma questi 
cento Papi sono uomini deboli, ag ita ti da pas
sioni, circondati da nipoti, da p a rtiti, da am 
biziosi: quali ombre.

Si può dire del Papa come d i certi quadri 
che hanno due aspetti a seconda del punto di 
vista da cui son guardati. G uardate il Papa da 
un certo lato, vi scorgerete un uomo : colloca
tevi dal lato opposto, vi scorgerete Cristo! 
Mistero di fede! Ecco la frase  che si deve ripe
tere dal Papa, dopo averla de tta  dell’Eucarestia.

Credere per vedere c capire. — Ecco l ’a tteg 
giamento nostro davanti ai due veli, che ci 
nascondono tu tto  Gesù, altrim enti sarete accecati 
dalle ombre.

Nell’ostia non vedete senza la fede che un 
po’ di pane. Eppure voi potete constatare che 
mirabili e ffe tti si sprigionano da quella mi
nuscola particola : grazie di conversione, di 
purezza, di pace, di perdono, di conforto. Ve
diamo generati i vergini, rinvigoriti i m ar
tir i, c reati gli eroi della fede e delia ca
rità . Bisogna esser ciechi per non esser colpiti 
da ta li fenomeni: eppure senza fede il velo sarà 
per voi im petrabile e non troverete mai la
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chiave di questo m istero. Ma se la  fede pene
trerà  il velo e vi vedrete Cristo, tu tto  sarà chiaro.

Così è del Papa: non vediamo che un uomo, 
un principe come un altro . Stupiremo di un 
trono sì debole eppure incrollabile, ci irriterem o 
forse della sua immobilità: sa rà per noi un fe
nomeno singolare, inspiegabile e basta. La fede 
e l’amore ci conceda di penetrare il velo ed 
allora tu tto  sarà chiaro. Vedremo Cristo na
scosto d ietro a quest’uomo che illum ina e sfida 
il mondo, che dissipa tu tte  le tenebre ed esce 
vincitore da tu tt i  gli assa lti; quest’uomo che 
p resta  a Gesù la sua voce, la  sua azione, il 
suo esterno umano e Cristo che conferisce a 
quest’uomo la sua in fallib ilità , la sua g iuri
sdizione divina, ed il mondo impotente a d istrug
gere quest’uomo quanto è im potente a d istrug
gere Gesù Cristo stesso, che vuol nascondersi
sotto questo velo.

Ecco il Papa, ed ecco l’E ucarestia!

Unione singolare fra Cristo ed il Papa.

I l Papa adunque è Cristo nascosto sotto un 
velo, che continua il suo m inistero fra  gli uo
mini. D ell’ostia non vediamo che le apparenze, 
che le specie del pane, ma sotto vi è Gesù.
Così è del Papa.

Certo la personalità del Papa resta intangi-
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bile eolia sua libertà e responsabilità, uia quando 
la Chiesa lo sceglie per suo capo acquista un ’u 
nione con Cristo unica nel suo genere.

Il Papa parla, è Cristo che parla.
Il Papa insegna, è Cristo che insegua.
Il Papa istitu isce un Vescovo, è Cristo che

lo istitu isce.
Il Papa eleva agli ouori degli a lta ri uu santo, 

accorda un ’indulgenza, scomunica un pecca
to re : è Gesù che opera tu tto  questo con lu i. 
Quanti sono gli a tti del Papa, a ltre tta n ti sono 
quelli di Gesù. Il Papa governa la Chiesa, ma 
è Cristo che la governa con lu i e per mezzo suo.

« Ciò che fa  mio Padre, lo faccio anch'io » 
diceva Gesù. F atte  le debite proporzioni lo si 
può dire di Cristo e del Papa.

Questa comunanza d ’azione spicca ad ogni 
pagina del Vangelo. La Chiesa è un regno, non 
può avere che un capo, che u n ’au to rità  : Cristo 
è il capo invisibile, il Papa la visibile. Ma 
l’au to rità  è una sola.

La Chiesa è un gregge : Cristo è il pastore 
invisibile, il Papa il suo visibile rappresentante. 
Ma lo Spirito Santo stesso è sollecito a sog
giungere che però uno solo è il pastore.

La Chiesa è «no casa: Cristo è il fondamento 
invisìbile, il Papa il visibile, ma uno è il fon 
damento come una è la casa.

La Chiesa è una sposa d i cui Cristo è l'inv i
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sibile ed eterno spòso, ed il Papa il visibile. 
Eppure S. Paolo dice che uno solo è lo sposo. 
Quale in tim a ed ineffabile unione vi è dunque 
fra  Cristo ed il Papa. Non ve n ’ha a ltra  para- 
gonabile se non quella unica, straord inaria  ed 
assolutam ente m isteriosa che lega Cristo alla 
Madre sua. Nessun santo fu mai si unito a 
('risto  per la santità , quanto il Papa lo è per 
la dignità.

La Chiesa perciò conscia di questa direi com
penetrazione che forma di Cristo e del Papa il 
suo unico capo ed il suo unico sposo, professa 
al Papa tu tto  l ’amore che professa a Gesù. Lo 
circonda dello stesso rispetto . Vuole ci mettiamo 
in ginòcchio, gli baciamo i piedi, che sia l ’og
getto d’una venerazione che sarebbe esagerata 
se non si riferisse a Gesù Cristo, unito in ti
mamente, benché invisibilm ente con lui.

La presenza del Papa ci isp ira gli stessi sen
tim enti che la presenza deirEuca*ristia ; davanti 
al Papa come davanti al Tabernacolo si dim en
tica il mondo, si dim entica se stessi, ci si sente 
a contatto  col Cielo.

I frem iti di entusiasmo e di gioia che ab
biamo provati In qualche solenne processione 
del SS. Sacram ento, si ripetono quando as
sistiam o a ll’en tra ta  trionfale  del Papa in San 
Pietro. Quando si sentono squillare le trombe 
d ’argento, si sente intonare il « Tu es Petrus »
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un brivido ci passa per le ossa e si sente tu tta  
la m aestà della Chiesa, si sente Gesù presente 
in mezzo a noi.

I  disgraziati che vorrebbero spogliare il Papa 
di tu tto  il suo splendore esterno, che è un st 
potente aiuto alla nostra fede, non hanno mai 
goduto di un tale spettacolo.

La divozione all’Eucarestia e la divozione al 
Papa nascono, crescono e muoiono insieme.

II Medio Evo che eresse quei miracoli d ’a rte  
di ca tted ra li per servir di reggia a Gesù E uca
ristico, quale pietà non addim ostrò al Papa! 
Non gli bastò m ettere le anime ai suoi piedi, vi 
depose i regni. Volle fosse il re del mondo come
lo era della Chiesa, e quello che ta n ti storici 
ciechi ed empi hanno a ttribu ito  a ll’ambizione 
dei Papi, non fu che l ’effetto  della divozione 
dei popoli.

Nei secoli invece in cui è scem ata la devo
zione a l l’E ucarestia, è scem ata in proporzione 
la divozione al Papa.

Il Giansenismo invece volle innalzare barriere 
fra  l ’Eucarestia e i fedeli e nello stesso tempo 
allontanò le anime dal Papa. Per falso rispetto  
Gesù velato nell'O stia non potè più nu trire  le 
anime, Gesù velato nel Papa non potè più go
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vernarle. Il Giansenismo ed il Gallicanismo 
sono fra te lli.

Lutero si ribella al Papa e lo copre di in- 
su iti;  ma ben presto cercherà di dim inuire 
quanto più gli è possibile il m istero eucaristico 
Bno u d ir a sua condanna che « gli avrebbe reso 
un gran servizio chi gli avesse suggerito un mez
zo efficace per negare la presenza reale di Cristo 
n e l l ’ E ucaristia , perchè sommamente ciò gli 
avrebbe giovato a schiacciare il papato ». Ciò 
che non aveva saputo fare Lutero lo fece Cal
vino che fece dell’Eucarestia un semplice sim
bolo, e l ’ostia pei p ro testan ti divenne un sem- 
lice pane. Avevano bestemmiato il Papa, qual 
fa ta le  conseguenza dovevano rinnegare e fare 
guerra a ll’E ucaristia .

La Rivoluzione Francese profana i taberna
coli e dove troneggiava il pane degli angeli fa 
salire le m eretrici. Ma appena violato il ta b e r
nacolo, si violò il Vaticano, il Papa fu tra sc i
nato prigioniero fra  gli applausi di coloro che 
colle arm i in pugno avevano assistito  alla spo
gliazione degli a lta ri.

E ’ chiaro adunque che la divozione verso il 
SS. creerà sempre la pietà verso il Papa e che 
il disprezzo verso il Papa porterà sempre al 
rinnegam ento o a ll’allontanam ento dell’E uca
restia , perchè è sotto questi due veli che si n a 
sconde l ’indivisibile persona di Cristo.
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IL PAPA E LA CHIESA

Il Papa considerato nei rapporti con Gesù 
Cristo è un mistero, oggetto d ’una fede pro
fonda Considerato nei suoi rapporti colla 
Chiesa è un miracolo, oggetto d ’immensa me
raviglia.

E ' il prodigio perenne del Cattolicismo.
T utto  ciò che si connette alla maestosa bel

lezza della Chiesa è im prontato del segno della 
semplicità e dell’ardimento. Vi si scorge il valente 
a r tis ta  che senza fatica supera ogni difficoltà 
Ma non so se questo doppio caratte re  spicchi 
altrove più luminosam ente che nella creazione 
del Papa. Cristo getta dapprim a la Chiesa nel 
tempo e nello spazio, poi la riunisce, la r ia s
sume, la concentra nel Papa. T u tta  la Chiesa 
universale ed eterna, poggiata su di un uomo, 
ecco il disegno di Dio. Conveniamone, è sem
plice ed ardito .

Ma Dio non ha solo poggiata la Chiesa sul 
Papa, l ’ha un ita a L u i; non basta, ne ha fatto
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un solo tu tto . « I l  P a p i e la Chiesa sono tut- 
t'uno  ». E ’ l ’espressione profonda di S. F ran 
cesco di Sales. Sono inseparabili.

E rrano coloro che considerano il Papa come 
superiore alla Chiesa, ma d istin to  da Essa : 
l ’uno che potesse com andare in modo meno 
corretto, l’a ltra  che potesse non ubbidire. Non 
si potrà mai strappare il Papa dalla Chiesa, 
nè la Chiesa dal papa perchè sono tu t t ’uno. |

In qual modo Chiesa e Papa sono uno?

Ma in qual modo sono uno ? Dove risiede il 
vincolo che li unisce? Già d issi che Cristo 
aveva dapprim a creata la  Chiesa, e poi che 
l'aveva riun ita , condensata nel Papa. Il mi
stero è assai più profondo. Egli ha dapprim a 
costituito  il Papa. Lo ha costituito  prim a della 
Chiesa. Lo ha caricato di luce, di vita, di 
elettric ità  divina ; poi gli ha detto  : irrad ia  la 
luce, irrad ia  la  grazia, irrad ia  l’au to rità  ; co
stitu isci la Chiesa. Che esca dalle tue viscere, 
non una volta, ma dieci volte, cento volte, 
in ogni secolo, ad os?ni ora, sempre, fino ai- 
term ine dei secoli. Ecco il m istero. La Chiesa 
è l ’incessante e perpetua creazione del Papa.

Come Dio non ci ha creati una sol volta, ma 
ci crea continuam ente, sempre comunicandoci 
l ’essere, il movimento e la v i ta ;  della guisa
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medesima il Papa crea continuam ente la Chiesa. 
Non occorre raggio di luce, s tilla  di vita, atomo 
d ’au to rità  che, ad ogni ora, ad ogni istante, 
non discendano sopra di essa per il m inistero 
del Papa.

La Chiesa è il regno della luce ; essa ne è 
tu tta  circonfusa. Io non so quante correnti lu 
minose la attraversano In tu t t i  i sensi, e vi 
formano il rapim ento perenne degli sp iriti. Ora 
tu tto  ciò deriva dal Papa. Devesi afferm are 
di lu i ciò che è detto  di Giovanni B a ttista  ; 
Non erat ille lux, sed u t testim onium  perhiberet 
de lum ine. Il Papa non è la luce ; è Gesù 
Cristo che è la vera luce. Ma il Papa ne è il 
testim onio. Egli non è il produttore; ne è il d i
stributore. Questa immensa luce d iffusa, sparsa 
nei Vangeli, nella tradizione delle Chiese, nei 
ricordi dell’um anità, nei quali l ’uomo mescola 
le sue ombre, il Papa la prende, la spiega, la 
separa dalle tenebre; la  versa sul mondo, ru 
tilan te , senza uubi, dolce a ll’orecchio, calda 
al cuore, feconda la vita. Togliete il Papa, gli 
è come toglieste il sole. La luce manda ancora 
i suoi raggi nelle tenebre ; ma le tenebre non 
la comprendono. Non ha più luogo la società 
delle anime nella luce.

Devesi d ire la stessa cosa della grazia santi
ficante. La Chiesa è la società delle anime nel
l ’amore divino. Ora questo amore non vive,
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non si sorregge , non si aderge, non ingrand isce , 
non diventa  sublim e, che perchè è irrig a to  dalla  
grazia. N um erate le  m ig lia ia  d i a sso lu zion i che, 
a sem bianza d i ru giada  ch e p u rifica , cadono 
sopra questo  be ll’ a lbero d e ll ’ am ore d iv ino , 
qualche vo lta  con tam inato, avvizzito , r icop erto  
dalla  polvere de lle  vie, e lo  adergon o  più  m ae
stoso. N um erate le m iglia ia  d i com un ion i che 
gli in fo n d o n o  un nuovo su cco , uno splendore 
d i fiori, una soavità  d i fru tt i, una am m irabile, 
abbondanza d i ram i e d i om bre. C a lcolate  tu tte 
le grazie che scend ono n ella  C hiesa in un 
g iorno, in  un ’ ora. T utte le  virtù  em anano d i 
là : l’ um iltà , la  castità , lo  sp ir ito  d i sacrific io , 
l ’ ob lio  d i sè stesso, l ’ a p osto la to , il m artirio . 
T utto è l ’ e ffe t to  di quelle  p iog g ie  r is tora tric i, 
d i quelle  soavi ru giade della  grazia . Ora to . 
g liete il P apa, e nulla  di tu tto  questo avrà 
luogo. D io  le ha tutte d isp oste  nelle  sue m ani, 
perchè da  lu i si versino con tin uam ente sulla  

C hiesa.
Com e il Papa è il tram ite d e lla  grazia e della  

luce, è il tram ite dell’ autorità e de lla  giurisdi
zione. E ’ lu i che crea i v escov i, ch e  regola  e 
lim ita i lo ro  poteri : e, per m ezzo de i vescovi, 
è lu i che crea  i sacerdoti e so lca  la Chiesa di 
quella  rete d ’ autorità , di giu risd iz ione, che 
rassom iglia  al tessuto dei nervi sensib ili che 
in volgon o il corp o  um ano.
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Di ta l qualità tu tto  procede dal Papa. Egli 
crea la Chiesa ; e, in lei e per lei, illum ina e 
santifica tu tte  le anime.

II nome del Papa.

A ragione per ciò egli è chiam ato Padre, 
Santo Padre, perchè com unica la vita.

Gli an tich i lo appellavano Padre dei padri 
Pater patrum  e secondo alcuni di qui sarebbe 
originato il nome di Papa. Checché ne sia è 
indiscussa la sua p a tern ità  universale.

Se vi fosse u d  solo vescovo che potesse co
m unicar la vita divina senza averla ricevuta 
dal Papa, potesse ordinare validam ente senza 
averne avuto, in un modo su ll’altro , il potere 
dal Papa l ’unità della Chiesa scomparirebbe.

Ma no, noi chiamiamo padre il nostro con
fessore, ma non lo è e non lo può essere se 
non in quanto attinge continuam ente, pel t r a 
mite del vescovo, a questa sorgente di vita d i
vina che si chiama il Papa. Il Vescovo stesso, 
in cui pure adoro la pienezza del sacerdozio, 
attinge a lla  stessa sorgente ; e il suo potere 
di generare anime a Dio resterebbe inefficace se 
dal Papa non glie ne fosse concesso l’esercizio. 
Dunque egli è veram ente il padre, il padre 
universale, il Santo Padre.
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Cristo costituisce il Papa fondamento e centro 
della Chiesa.

Il Vangelo per ludicare la vocazione di Pietro 
ha un ’espressione speciale, che ci rivela la sin 
golarità di quella vocazione stessa. Gesù guarda 
Pietro, lo fissa attentam ente e gli dice: Tu sei 
Simone figlio di Qiona; tu  s a r a i  chiamata Cefo, 
cioè Pietro. Lo fissò, In tu itus eum: lo penetrò 
col suo sguardo divino, come l’a r tis ta  contem
pla il marmo da cui vuol tra rre  un capolavoro. 
Non vede più Simone, vede P ietro . Non vede 
più il Pescatore, vede il Papa, tu tta  la serie 
dei successori di Pietro. In tu itu s  eum.

Sarai chiam ato Pietro, cioè l ’insovvertibile, 
l ’im m utabile, ciò che non tram onta coll’uomo, 
ciò che sussiste pei secoli.

I  nomi degli uomini spesso non corrispondono 
alle qualità  di chi li porta, anzi ne sono spesso 
la più s triden te  antitesi: i nomi d a ti da Dio 
no. Simone è chiamato P ietro, e, dopo secoli 
di bufere, lo si troverà sempre incrollabile ed
insovvertibile.

Ma che vorrà fare Cristo di S. Pietro dopo 
una sì solenne imposizione del nuovo nome? 
Come nella creazione del mondo, Dio procede 
nella creazione della sua Chiesa con grande 
lentezza.
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Un giorno S. Pietro farà  la sublime confes
sione del Maestro : Tu sei il Cristo, il figlio di 
Dio vivo. Ed allora Cristo finalmente gli affida 
la sua grande missione : Beato sei tu, Simone 
figlio di Giona, perchè non la carne e il sangue 
te l’ha rivelato, ma il Padre mio che è nei 
Oieli. Ed io dico a te, ohe tu sei Pietro, e so
pra questa pietra edificherò la mia Chiesa e le 
porte deH’ inferno non prevarranno contro di essa.

E per meglio m ettere in evidenze sino a qual 
punto, nella sua Chiesa, tu tto  deve posare su 
Pietro, Gesù soggiunse valendosi di un ’a ltra  
immagine !

« E  a te darò le chiavi del Regno di Cieli » 
e quindi nessuno en trerà se non per mezzo tuo. 
Queste chiavi sono mie, ma le darò a te, e non 
le darò che a te. E più chiaram ente ancora : 
E qualunque cosa avrai legata sulla terra, sarà 
legata anche in Cielo, e qualunque cosa avrai 
sciolta sopra la terra, sarà sciolta anche in  
cielo. T u tto  ; non si esclude nulla . Dopo costi
tu ito  P ietro fondamento vivente della Chiesa, 
dopo conferitegli le chiavi, gli conferiva la 
piena, in tesa e asso lu ta am m inistrazione di 
tu tt i  i tesori di cui è depositaria . Non si può 
contendere essere suo disegno che tu tto  riposi 
su di un solo : il capolavoro era compito, il 
Papa era creato ; ed in quel Beato sei... pare 
dì intravvedere una specie di divino entusiasmo,
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simile a quello di Dio che dopo aver lanciato 
gli as tri nello spazio e averli popolati di esperi 
magnifica se stesso vedendo che tu tto  era W)!o.

Ciò che costerà al Papa l’essere fondamento 
e centro della Chiesa.

Appena Gesù ha investito il Papa della sua 
eminente d ignità, egli ferm a sopra di lui non 
più quello sguardo lieto, pieno di entusiasmo, 
ma un secondo sguardo commosso, tenero, che 
esprime una compassióne divina. Ed il Signore 
disse a P ietro  : Simone, Simone. Qual tene
rezza in quella ripetizione ! Ecco che Satana  
ha domandato di vagliarvi tutti come si fa  del 
grano. M a io ho pregato per te. T u tti saran pro
vati e s trito la ti, Gesù non prega che per Pietro, 
per te. E che domanda 'ì Io ho pregato per te, 
non che tu  sia esente dalle persecuzioni, dallo 
scoraggiam ento, neppur dalla  colpa, ma « che 
non venga meno la tua fede  ».

Tutto  può venir meno nel Papa, eccetto la fede, 
Tutto  può affievolirsi, anche la v irtù , la fede 
non mai. E ciò non per lui, ma per gli a ltri. 
« E tu una volta ravveduto conferma i tuoi 
fra telli ». E noi vediamo attraverso  la storia 
il Papa perseguitato, vagliato, confortare e so
stenere i vescovi, i sacerdoti e quanti fedeli 
sono nel mondo vittime dell’odio di Satana e
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d ^  suoi discepoli. Noi vediamo dal Vaticano 
partire sempre la voce della verità e della 
giustizia, che proclama con divina au torità  
nell’asservimento universale i d iritti del de
bole e dell’oppresso, che bolla del marchio 
indelebile quanti fidando nella propria forza 
si arrogano il d iritto  di violare la giustizia o 
la verità.

La dinastia sanguinosa.

Satana ha domandato di vagliarvi! Qual do
manda ! E come si è valso di questa conces
sione ! Dei 262 Papi chi è che non sìa stato  
vagliato ?

Da S. P ietro a S. M elchiade (IV secolo) si 
susseguirono 32 Papi ; tu t t i  perirono m artiri 
eccetto due, che però furono esilia ti per la 
fede. Si è mai veduta una d inastia  che si inizi 
con 30 condannati a morte?

Con Costantino il cristianesim o sale sul 
trono: e da Costantino a Carlomagno si nu 
merano 62 Papi. Non è la pace, il trionfo, il 
manto di porpora e la corona ? Eppure Papa 
Liberio va in esilio, Innocenzo I, Leone Magno 
sono esposti al furore di Alarico e Genserico. 
S. Simmaco è assassinato nelie vie di Roma 
dopo visti i suoi sacerdoti scannati ai suoi 
piedi. Giovanni I muore in carcere. Agapito,
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Silverio, Virgilio, S. M artino I, Sergio I esilia/i. 
Stefauo I I I  deve essere salvato da Pipino e 
Carlomagno. Ecco il secondo periodo. I! manto 
di porpora è quasi sempre in triso  di sangue.

Il calvario continua nel terzo peiiodo da 
Carlomagno a S. Luigi, in cui si numerano 84 
Papi. S. Leone I I I  im prigionato, S. Pasquale I 
vede i suoi preti scannati e sfugge a stento 
a lla morte. Poi i Saraceni invadono, saccheg
giano ed incendiano Roma. Leone V muore in 
carcere ; Giovanni X viene soffocato ; Gio
vanni X I muore in carcere ed in carcere è pure 
strangolato Benedetto VI, m entre il suo an te 
cessore Benedetto V muore in esilio; Giovanni 
XIV muore in carcere, Gregorio V esiliato, 
Silvestro I I  avvelenato ; Benedetto V il i  deve 
fuggire, S. Leone IX  cade in potere dei Nor
manni, A lessandro I I  muore fuggendo Enrico 
IV re di Germania; S. Gregorio VII morrà d i
cendo : « Ho amato la giustizia e odiata l ’in i
qu ità , perciò muoio in esilio » ; V ittore I I I  è 
fa tto  avvelenare da Enrico IV ; Pasquale I I  è 
b is tra tta to  e rapito da Enrico V; Gelasio I I  e 
Innocenzo I  sono pure im prigionati; Luciano II , 
ferito  da una p ietra in una sommossa, muore 
m artire per la difesa dei d ir it t i  della Chiesa; 
Alessandro I I I  fugge in F rancia  davanti a 
Barbarossa ; Giulio muore in esilio. Oh, come
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si avvera il dotto : Simone, Simone, Satana ha 
domandato di vagliarvi.

Da S. Luigi a Luigi XIV 62 Papi. E ’ l’epopea 
della potenza politica del Papato. Ma Inno
cenzo I I I  è appena morto e Gregorio IX  vede 
Roma saccheggiata dai Saraceni a iu ta ti da Fe
derico I I ,  im peratore cristiano. Innocenzo IV 
deve fuggire in Francia ; Alessandro IV muore 
esule a V iterbo; Bonifacio V III è schiaffeg
giato dai sicari di re Filippo il Bello ; Bene
detto XI muore avvelenato, pare dallo stesso re.

Con Clemente V il Papato inizia i suoi 70 
anni di esilio ad Avignone. Poi lo scisma d 'oc
cidente, poi la terribile tem pesta del P ro te
stantesim o. Adriano VI ne muore di crepacuore. 
Clemente V II vede saccheggiata Roma dai pro
testan ti al servizio di un re cattolico. Nazioni 
intere si allontanano da Roma, i Turchi m inac
ciano di far di S. Pietro la sta lla  dei loro ca
valli. Ecco il giansenismo, il gallicanism o; la 
persecuzione muta arm i ; non è più l ’esilio, il 
carcere, la morte fisica, è l ’imprigionamento 
morale, l ’avvilimento, l’umiliazione. Simone, 
Simone, Satana ha domandato di vagliarvi 
tu tti come grano.

Ed eccoci al secolo X V III e XIX . Clemente 
XI e X II vedono in iziarsi una specie d ’in su r
rezione generale contro Cristo e la sua Chiesa. 
I Papi sono chiusi in Roma ; si sopprimono le
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loro bolle ; non si perm ette alla loro parola di 
giungere a Parigi, a M adrid, a Napoli, a Vienna. 
Clemente XIV col pugnale a lla  gola è obbligato 
a sopprimere i Gesuiti ; Pio VI è trascinato a 
morire prigioniero a Valenza ; Pio VII geme a 
Fontainebleau ; Pio IX  muore spogliato di tu tti 
i suoi beni e persin il suo cadavere è minac
ciato d ’essere buttato  nel Tevere. Leone X, 
Pio X, Benedetto XV fa tti bersaglio degli strali 
dei politicanti e dei giornali : si versa im pu
nemente sui Papi, a cui le guarentigie p re
tendevano aver concessi onori sovrani, i più 
spudorati e vergognosi insu lti. Simone, Si- 
mone, Satana ha domandato di vagliarvi.

Ecco la sto ria  dei Papi. Quale rabbia ! quale 
debolezza ! Eppure che cosa ha potuto contro 
di essi ? Nulla. E il Papato che la Rivoluzione 
Francese aveva ormai proclam ato sepolto ecco 
che assurge ai nostri giorni ad una grandezza 
morale mai raggiunta nel passato.

(Vedi « I l  Cristianesimo ed i tempi moderni » 
di Mons. E. Bougand - Torino - Marietti).
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IL PAPA E LA MADONNA (1)

Ai piedi di Maria pel Sommo Pontefice.

1. Molte anime non pregano pel Sommo 
Pontefice — 2. In particolare nelle 
loro relazioni colla Vergine — 3. I n 
vito a questa preghiera. — 4. Nostra  
Signora della 8 . Sede.

0  V ergine SS., perm ettete che, sotto  il t i 
tolo che m’è tan to  caro e che mi sem bra così 
suggestivo, di Nostra Signora della S. Sede,
io vi rivolga quello che vi devo dire nella 
mia um ile ed ardente p reghiera di ogni giorno, 
di ogni o ra ... per il Sommo Pontefice.

(1) Questo capitolo avremmo voluto fosse 
s ta to  il p iù  ampio di q u e s t’antologia anzi il 
titolo prim itivo del libro era quello di questo 
capitolo. Ma pur troppo è questo  un argo
mento ben poco tra tta to  e nello stesso Con
gresso M ariano internazionale del 1904 te n u 
tosi proprio ai piedi del V aticano non si tra ttò  
questo  argom ento così in te ressan te  e sugge-
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1. Io parlo  così per devozione puram ente 
privata e so ttom ettendo um ilm ente questa  d e
vozione p rivata a Colui che ha l’Ufficio di g iu
dicare le espressioni e le idee della preghiera. 
Possano queste pagine stim olare , incoraggiare 
coloro che le leggeranno a p regar molto pel 
capo della Chiesa. Ecco tu tta  la mia ambizione. E’ 
chiaro che vi sono molte anim e che non do
m andano abbastanza nella p regh iera : usque 
modo non petistis quidquam  (1) Esse special- 
m ente non pregano abbastanza pel S. Padre, 
pei suoi lavori im m ensi... per le sue in te n 
zioni tan to  vaste, am pie e com plesse, per le 
sue sofferenze...

2. Q uanto grandem ente vorrem m o vedere la 
Persona del Capo della Chiesa, i suoi in te 
ressi, che sono quelli della Chiesa e del mondo, 
en tra re  molto più profondam ente, nella vita 
in terio re di molte anime, specialm ente nelle 
loro relazioni colla Vergine ha. Chiesa col suo 
esem pio ci è m aestra anche in questo.

stivo (vedi i brevi accenni del Card. Vanuu- 
telli a pag. 148). Questo che pubblichiam o è 
un capitolo di una delle tan te  dotte e pie 
opere del M. R P. Sauvé « Rome in tim e»  - 
Giroci - Parig i. Preghiamo i nostri lettori che 
conoscessero altre opere o parti di opere su l
l’argomento a volercele indicare. 
g ( l )  J o a n n .  XVI, 9A.

www.sursumcorda.cloud - 25 dicembre 2019



l a  quale  ufficio essa non dom anda la pre
ghiera pel P ap a?  Per quale  indulgenza non 
richiede essa la preghiera secondo le sue in 
tenzion i?... Insom m a, se vogliamo seguirla, 
essa ci fa pregare continuam ente quando la 
S. Sede è vacante e continuam ente anche pel 
Sommo Pontefice regnante.

3. La parola S. Sede conviene a queste due 
circostanze in  cui si può trovare la C hiesa; 
essa può riguardare il passato  per ringraziare; 
il p resen te  per ring raziare ancora ed im plo
rare , e l’avvenire per supplicare sem pre. Essa 
è consacrata dalla Tradizione ad indicare sia
i Sommi Pontefici che si succedono, sia la 
Sede perm anente di Rom a e il Sommo P o n ti
ficato, che le è unito per sem pre.

Si è p o tu to  ta lo ra ab u sa re  di questo  te r
m ine a s tra tto  con intenzioni gallicane facili a 
in te n d ers i; ma salvo quegli aspetti particolari, 
è molto com prensivo e conviene m irabilm ente 
nella preghiera che si rivolge a M aria per og
getti così varii e gravi. Sotto questo  titolo 
pieno di a ttra ttiv e  e di divine ricchezze per la 
riflessione e la p reghiera , io voglio supplicar 
molto M aria di o ttenere che : « Dio conservi 
e vivifichi il S. Padre e lo renda felice in  
questa vita  e non lo abbandoni nelle mani dei 
suoi nem ici ».

P iù  d ’una volta ho visto la  Chiesa in p re 
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ghiera per o ttenere l’E letto  che Dio voleva 
per lei. Qual cosa più com movente di quella 
p reghiera rivolta da molte anim e alla SS. Ver
gine e come fu sovente magni fica m ente esau 
dita. Si tra t ta  per M aria di con tinuare  i suoi 
soccorsi m aterni e noi possiam o molto per o t
tenere da Lei grazie abbondantissim e.

0  Vergine SS., che ass is te te  a tu tte  le va
canze della S. Sede e che volete m ostrarvi la 
Madre incom parabilm ente ten era , affezionata 
e liberale verso ogni Sommo Pontefice, fateci 
com prendere quan to  gran cosa sia il poter im
plorare per ognuno di essi i vostri soccorsi 
m aterni. E d ire che per piccoli che siamo noi 
possiam o in flu ire  su quegli im m ensi interessi! 
Ricolmi dalla S. Sede di benefìzi incalcolabili, 
noi possiam o reagire e testim oniare davanti a 
Dio la nostra  riconoscenza colla nostra  fe r
vente preghiera e col nostro  filiale appoggio.

4. Nulla eccita m aggiorm ente il mio fervore 
quanto  il ricordo àeW'Uucaristia e quello del 
Sommo Pontefice. Così pure mi compiaccio a 
considerare la SS. Vergine so tto  il titolo di 
N. Signora della S. Sede, dopo averla con
side ra ta  so tto  il titolo di N . Signora del SS . 
Sacramento ; abbiam o in fa tti qui : nell’Ostia 
e nel Papa, due presenze tan to  analoghe e due 
categorie di m isteri tanto som iglianti !
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I.
Maria Madre di Dio e N.. S. della S. Sede.

Maria, M adre di Gesù, comunicata in  
modo particolare al Sommo Pontefice. - 
Am ore incomparabile di M aria per San  
Pietro.

E’ sem pre infinitam ente commovente ricor
dare con riflessione quella grande verità : 
Maria è la Madre del F iglio di Dio, di N . S i
gnor Gesù Cristo. E quando preghiam o meno 
superficialm ente, non recitiam o senza emo
zione le parole del Credo che lo affermano. 
M a il Sommo Pontefice è il Vicario di Gesù 
Cristo, egli è dunque per un titolo unico, sin 
golare, senza pari quaggiù, 11 figlio di Maria.

Non è forse vero che su lla  terra , egli so s ti
tuisce Gesù per insegnare, per governare, per 
am m in istra re i beni d iv in i? Egli non è un in 
term ediario  fra Gesù e noi, è m oralm ente Gesti 
stesso  che si prolunga e conliuua fino alla 
fine dei secoli.

Come la SS. Vergine è dunque pel titolo più 
singolare, su a  Madre! Poiché secondo tu tta  la 
tradizione, essa è la M adre della Chiesa, b i
sogna forse m eravigliarsi ch ’essa sia la Madre 
del suo  Capo? No. Ed è sem plicissim o, o 
Maria, pensare che, su lla  te rra , o ltre alla som 
m issione, alla deferenza che voi testim oniavate
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pel Capo della Chiesa, -voi nu triv a te  per lui 
un am ore m aterno incom parabile ! Gesù lo 
am ava di un  am ore particolare, e d’un am ore 
particolare continua ad am arlo vivente nel 
corso dei secoli nei suoi successori. Dello 
stesso  am ore am aste voi S. P ietro  e prediligete
i pontefici che si susseguono su lla  sua cattedra. 
Quando dunque vi preghiam o, o N ostra Signora 
della S. Sede, pel Sommo Pontefice, — e tu tta  
la nostra  vita può essere una preghiera rivolta 
a Voi per lu i, — noi siam o sicu ri di com muo
vervi : perchè è un  ricordarvi il vostro divin 
Figlio che vive in Lui, è un  ricordarvi gli in 
teressi im m ensi della do ttrina , della disciplina, 
dei sacram enti di quel Figlio am atissim o; è un 
solleeitarvi a m ostrarvi la M adre di Gesù in 
colui che lo sostitu isce veram ente, il suo Vi
cario scelto tra  mille, un  a ltro  lui stesso.

II.

Maria Madre degli uomini e N. Signora della 
S. Sede.

M aria novella Èva. - I l primogenito 
della grande fam iglia più amato di tu tti 
gli a ltri.

Questo titolo è intim am ente e profondam ente 
legato a quello di Maria M adre di Gesù. Maria 
è la novella Èva ed è per mezzo di questa no-
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velia Èva, al prezzo d’un sacrificio im m enso 
offerto assiem e da Lui iti modo principale ed 
essenziale, da Lei, non essenzialm ente, ma re- 
alm ente, che noi tu tti d iventiam o veri tìgli di 
Dio e di M aria. Ma il Sommo Pontefice non 
partecipa solam ente di questo  titolo com une a 
tu tti i c ris tian i, ma è p iù  di tu tti il figlio di 
Maria perchè più di tu tt i  è unito all’opera di 
Gesù R edentore e di M aria Corredentrice; egli 
im partisce a  nome di Gesù, la do ttrina divina 
infallibilm ente pura, egli h a  il potere di gui
dare gli uom ini alla vera v ita  con leggi san te  
e con sacram enti fecondi.

Ecco il primogenito della grande Fam iglia  
per i suo i poteri. Vergine SS., vera Madre dei 
viventi, novella Èva... mi pare che il vostro 
Abele, investito  dal vero Adamo di poteri in 
com parabili e d’una influenza particolare: sia 
il Sommo Pontefice. Mi pare che voi l’am iate 
questo  Prim ogenito d’un am ore incom parabile.

Voi lo am ate in fatti come Fondamento della 
Chiesa, il Portinaio di questo Paradiso, il Pa
store di quest’Ovile... e, chi come voi, ha com
preso  la  profondila di questi titoli i
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III .

Maria Mediatrice di tutte le grazie e N. Si
gnora della S Sede.

Una speranza relativa a questa media
zione. - Applicazione di questa dottrina  
a riguardo del Sommo Pontefice.

Un frem ito di san ta  gioia ha ultim am ente 
a ttrav ersa to  le anim e, quando a una dom anda 
di S. E. il Card. Mercier che esprim eva l’umile 
ed ardente desiderio che fosse is titu ita  una 
festa in onore della M ediazione U niversale di 
Maria, il Sommo Pontefice rispondeva favo
revolm ente (1). Noi possiam o sperare di ve
dere, un giorno, consacrare quel gran p rin 
cipio tradizionale m agistralm ente form ulato 
da B ossuet. « Dio, egli dice, avendo stabilito  
una volta di darci Gesù Cristo per mezzo della 
SS. Vergine, questo  ordine non si cam bia più, 
e i doni di Dio sono senza pentim ento. E ’ e 
sa rà  sem pre vero che avendo una volta rice
vuto per suo mezzo il principio universale 
della grazia, ne riceviamo pu re  per sua m e
diazione, le diverse applicazioni in tu tti i d if
ferenti s ta ti che compongono la vita cristiana ». 
Noi incliniam o ad applicare questo  principio

(t) Vedi il nostro 1° volume della II Serie.
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a tu tte  le grazie concesse a lla  terra , a noi è 
dolce pensare che nessuna  grazia viene dal 
cielo senza passare per le m ani di Maria.

Q uanto è in te ressan te e dolce pel nostro  
cuore applicare questo principio ai rapporti 
della Madre di Dio coi Sommi Pontelici!

E’ un m istero di bon tà  e di m isericordia 
im m ensa il pensare quali grazie ci vengono 
dalla Chiesa e dal Suo C apo; e Dio ha vo
luto, o tenera Madre di tu tt i  gli uomini, che 
tu tte  queste  grazie passino per le vostre m ani. 
Si tra tta  di quelle grazie di cui niente a rresta
o dim inuisce il corso ; ta li le grazie dei s a 
cram enti, le grazie essenziali di do ttrina  e d i 
disciplina. Forse, non ho considerato abba
stanza come tu tte  queste grazie acquistano 
così u n ’incanto inesprim ibile : l'incanto m a
terno. Quali in tim ità  dolcissim e e sublim i 
nello stesso  tempo da am m irare, da venerare, 
da am are teneram ente... (1).

U n’a ltra  in tim ità  parallela a questa  ci deve 
ugualm ente in teressare , ed è che grazie in n u 
merevoli non essenziali possano venire per 
M aria alla Chiesa e al Sommo Pontefice : te -

(1) Non entriam o qui, come del resto non en tra  
l’au to re  nell’in tricata  questione del carattere 
della Mediazione di M aria nella grazia dei s a 
cram enti ; sono si facili gli equivoci !
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stim onio S. P ietro pel quale pregava la Chiesa 
e la cui liberazione m iracolosa fu opera della 
preghiera. Come da questo pun to  di vista la 
nostra  riconoscenza e la n o stra  preghiera p o s
sono liberam ente sprig ionarsi davanti a Ma
ria !...

Ma noi stentiam o a credere che la nostra 
povera preghiera valga qualche cosa, e che 
se una m oltitudine di grazie viene da Maria 
al Sommo Pontefice anche indipendentem ente 
dalla nostra  preghiera, la sua  m ediazione però 
si fa — com’è commovente pensarlo! — più am 
pia, p iù  ricca, più efficace per le preghiere di 
povere creatu re  quali noi siam o.

IV.

I titoli di Nostra Signora e N. Signora della 
S. Sede.

T ito li di Maria tra tti da un luogo dove 
E lla  è venerata - da un suo attributo  
■ tu tti ci riconducono a quello di N . 8. 
della 8 . Sede.

E* uno spettacolo molto curioso ed anche 
molto commovente vedere so tto  quan ti titoli, 
uno p iù  in te ressan te  dell’altro , la mediazione 
di Maria si esercita ed i fedeli la invocano e 
la lodano — piaccia a Dio — con sem pre 
maggior confidenza !

—  44  —

www.sursumcorda.cloud - 25 dicembre 2019



Vi sono titoli presi dal tale o ta l’altro  luogo, 
designato dalla Provvidenza. Abbiamo visto, 
tra  molti a ltr i esempi, spandersi la devozione a 
N : S. della Salette, a N. S, di Lourdes, a 
JV. 8. di Pontmain, a 3V. 8. di Pellevoisin... 
a N . S. della Francia, a N . 8. dell’A frica , a 
y .  8. Signora della Cina... Non si finirebbe 
più di num erare tu tti i nomi fa tti oggetto 
della devozione dei fedeli. Ma vedete voi un 
luogo più im portante, più indicato dalla Prov
videnza, più fecondo di benefizi imm ensi pel 
mondo, di Rom a colla S. Sede? Non è forse 
som m am ente am abile e u tile  unire così il culto 
della SS. Vergine e, in partico lare , la sua  
mediazione a ciò che vi è di più centrale, di 
più vitale , di più provvidenziale nel mondo 
soprannatu rale  su lla te rra  ?

Molto spesso il titolo di N ostra S ignora è 
legato al tale o ta l’altro  a ttr ib u to  di M aria, 
alla tale o ta l’altra grazia designata o dalla 
Provvidenza o da un’apparizione. Chi potrebbe 
contare le devozioni di ta l fa tta  care ai fe
deli ? Abbiamo per esem pio: N . 8. della Spe
ranza, W. 8. del Buon Soccorso, N . 8 . del 
Perpetuo Soccorso, N . 8 . della Provvidenza, 
U. 8. della M isericordia, N . S . della Verità, 
N . S. delle V irtù , N . 8 . di tu tte  le Grazie, 
N . 8. del Rifugio, Tf. S . del Rimedio, W. S. 
della P ietà , ecc.
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Ma osservate come tu tti questi pellegrinaggi 
possono riu n irs i per noi in questo  tito lo : 
N ostra Signora della Santa Sede ; noi trovia
mo ai suoi piedi, accanto a Lei, l’idea di tu tte  
le m isericordie, di tu tt i  i lum i, di tu tte  le 
bontà, di tu tte  le grazie che noi possiamo ve
nerare. Oh come supplichiam o le anim e, che 
vogliono ascoltare i nostri consigli di raddop
piare ogni loro pellegrinaggio con un pellegri
naggio sp iritu a le  a N. S. della S. Sede! che il 
pensiero del nostro am atissim o Padre dei padri 
sia  sem pre il nostro compagno di viaggio. E ’ 
specialm ente nei nostri pellegrinaggi che si 
realizza il proverbio che ogni s trad a  può e deve 
condurre a Rom a centro della preghiera.

V.

Maria Regina e N. S. della Santa Sede.

Nostra Signora e Regina - Id en tità  di 
questi tito li con quello di N . S. della 
S. Sede - La più grande preghiera per 
il più grande interesse della Chiesa.

Forse il titolo di N ostra Signora  e quello 
di Regina della Chiesa non sono m aterialm ente 
affatto  identici. Forse N. Signora è una p a
rola che in sostanza significa p iu ttosto  che la 
SS. Vergine è la P adrona della casa. Ma pa
drona di casa lo è ovunque, nei domini par-
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ticòlari, lo è a riguardo della Chiesa univer- 
salè.

Ed E lla è Regina  dovunque, sem pre, su tu tt i
i domini ; bas ta  percorrere i suoi tito li di R e
gina nella Tradizione, e più sem plicem ente 
nelle L itanie approvate dalla Chiesa. Per 
esempio : noi chiam iam o M aria, Begina dei 
Patriarchi, non è forse essa Regina di colui 
che la Tradizione chiam a il Prim o dei P a
tria rch i, il P apa?

Non è forse essa anche R egina di colui che 
compie verso la verità d iv ina un  ufficio im 
portan te  come quello dei P rofeti ?

Non è forse essa R egina dei M artiri... tan ti 
Papi hanno reso testim onianza col sangue, del 
suo divin Figlio... spesso testim oni anche 
senza effusione di sa n g u e : un Pio VI, un 
Pio V II, un Pio IX ...

Quale titolo vien p iù  spontaneo  qui di quello 
che am iam o in modo tu tto  speciale di Begina 
del Clero f  N. S. della S. Sede, nou vuol forse 
dire R egina di colui che è il Principe degli 
A postoli, il Gran Sacerdote, il Sommo Pon
tefice ?

Scandagliate nelle p regh iere  questo titolo di 
N. S. della S. Sede, e troverete motivi am m i
rabili per testim oniare a M aria la vostra rico
noscenza per tu t t i  i benefizi di cui essa ha
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colmato i Papi e di confidenza per ottenére 
da lei benefizi sem pre nuovi.

Mi pare che anim e ferventi potrebbero a l
zare lo S tendardo di N. S. della S. Sede, nelle 
loro preghiere e nella loro vita in teriore e con
durre cam pagne efficaci di p reghiere pel Santo 
Padre. Vi è forse opera p iù  utile, in una som
m issione perfettam ente filiale, che pregare se 
condo le sue  intenzioni ? Mi pare che la SS. 
Vergine risponderebbe a queste  p ressan ti e 
confidenti preghiere colle p iù  abbondanti be
nedizioni.

Lo ripeto per finire, che cosa faranno queste 
anim e con ciò se non en trare  ad ali spiegate nelle 
direttive della Chiesa e d i M ariastessa? P erch i 
da prim a Maria prega e vuole ohe noi preghiamo?

Innanzi tu tto  per i più grandi in teressi 
del mondo. E dove questi in teressi sono 
per noi p iù  sicuram ente indicati, e più au te n 
ticam ente concen tra ti?  Si sono fatte sintesi 
magnifiche di do ttrina  e di vita cristiana, ad 
esem pio: a Lourdes... Non se ne potrebbe 
fare a ltra  p iù  bella e più solidam ente fondata 
che a Roma. Noi vi am m irerem o meglio che 
ovunque la Donna coronata di stelle ., e se 
applico questo  pensiero dei m assim i in teressi 
del mondo da im plorarsi nella preghiera, 
perchè volete voi, o M aria, ch’io p regh i?  
« Perchè Gesù sia conosciuto, adorato , am ato ».
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Ma è da Roma che ci viene questa  conoscenza 
e la v ita ch ’essa porta con sè. Perciò mi com
piaccio di pregarvi come presiedente a Roma 
agli in teressi del Sommo Pontefice e del vo
stro  divin Figlio! Sono gli stessi in teressi.

Cosi pu re  volete, o V ergine SS., che noi 
preghiam o « per la Chiesa », il Tesoro di Dio 
sulla terra . « Ma pregare pel Sommo Pontefice 
è pregare per la Chiesa ».

E noi vediamo questa  iden tità  d’interessi 
in una pratica sem plicissim a della litu rg ia : 
si può dire a piacim ento l’orazione pel Papa 
e l’orazione per la Chiesa. Perchè inoltre vo
lete che le nostre preghiere sospirino, d irette  
verso Roma, verso il Sommo Pontefice, verso 
di voi, o N. S. della S. S ede? « Per la sa lu te  
delle anim e ».

Ora a Roma risiede il centro  della speranza 
come della fede. Non si saprebbe aspettare  la 
sa lu te  se non si è in com unione con Dio, con 
Gesù, coi san ti. Ma dove è adunque il « Porto 
della Comunione C attolica? ». Nel Sommo Pon
tificato Rom ano.

Voi volete ancora, o Maria, sentirci pregare 
« perché la vera do ttrina », la do ttrina della 
vita e terna « si spanda e s ia  am ata e p ra ti
cata ». Ma dove troviamo noi la « sorgente 
del Sacerdozio ? ». Donde partono  le grandi 
iniziative, gli impulsi magnifici di cui siam o i
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testim oni ? da Roma. A Rom a sopratu tto , tro
viamo le prom esse di assistenza divina, di 
espansione universale, di d u ra ta  indefettibile, 
di vittorie contro le potenze dell’in ferno .,. Ma 
bisognerebbe ripetere ai vostri piedi, o N. S. 
della S. Sede, tu tta  la nostra  san ta  e d ile tta  
Religione per vedere com pletam ente gli in te 
ressi che eccitano la nostra  preghiera di do
manda, di supplica ; tu tte  le divine bellezze 
che provocano la nostra preghiera di am m ira
zione, di riconoscenza. Com’è bello il papato, 
o Regina del cielo, avvolto dal vostro manto 
m aterno. SI, ma anche quale unione filiale e 
m aterna tra  i Sommi Pontefici e Voi !

R im asta in corpo ed anim a, ci dicono i Santi, 
per molti ann i su lla  terra , per sostitu ire  dopo 
i’Ascensione il vostro divin Figlio accanto alla 
Chiesa, — dopo essere s ta ta  innalzata assu n ta  
anche vqi in  cielo, — vi rim anete colla vostra 
presenza m orale nel modo p iù  singolare ac
canto ai Sommi Pontefici, per d ir loro il vo
stro  am ore, proteggerli, colm arli dì grazie... 
E volete accogliere per loro la nostra  preghie
ra, e volete anzi desiderarla , provocarla... Sì,
o Madre, noi vi supplichiam o di m oltiplicare 
le grazie su  di lui, e così le m oltiplicate per 
la Chiesa. E voi le m oltiplicherete per noi, poi
ché il nostro  cuore, più aperto  a ll’azione del no
stro Padre, si d ila terà quanto  lo può quaggiù.
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IL PAPA E 1 SANTI d)

Bisognerebbe citare tu t t i  i san ti, perchè tu tt i  
per esser santi hanno dovuto am are la Chiesa 
e sottom ettersi con Aliale devozione al suo capo. 
Scegliamone alcuni ed il loro esempio ci sia di 
stimolo ad  im itarli.

S. Tommaso vescovo di Cantorbery (f 1170). 
Perseguitato  dal re Enrico I I  d ’Ingh ilte rra  che 
voleva asservire al trono i vescovi e la chiesa 
diceva : « Non riconosco per superiori che Dio 
ed il Papa » e voltosi ai suoi colleghi che per 
vile tim ore si erano sottom essi al re gridò: 
« Quanto a voi, poiché obbedite più ad un uomo 
che a Dio, vi chiamo a giudizio davanti al 
Papa ».

Acuitasi la persecuzione esclam a: «M inac
ciate indarno; se mi pendessero sul capo tu tte

(1) Cfr. I  santi e il Papa del P. Roberto di 
S. Teresa, carm elitano, * Prezzo L. 15.
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le spade d ’ Ingh ilterra , non mi potrebbero smuo
vere d ’un d ito da ll’ obbedienza al Papa ». Poco 
tempo dopo l ’ invitto difensore della chiesa e 
del papato veniva ucciso a colp i d i mazza nella 
sua stessa cattedrale dai s icari d e ll ’infam e re. 
Papa Alessandro I I I  pianse e per più giorni 
non volle udire parole d i conforto.

S. Rosa da V iterbo (f 1252) a soli 14 anni fu 
vista a piedi scalzi, cinta d ’ una corda ai fian
chi, con in mano il Crocifisso, eccitare sulle 
pubbliche piazze i popoli a ll ’obbedienza verso
il Papa. Per la sua parola V iterbo, focolare 
d ’eresia e parteggiante per lo scomunicato im 
peratore Federico I I ,  ritornò a l l ’a ffe tto  del V i
cario di Cristo. I l  Papa, costretto a lasciar 
Roma, si trovava prigion iero a Lione. Rosa pre
gava e supplicava, quand’ ecco a Soriana ebbe 
una visione in cui le fu detto che le sue pre
ghiere erano state esaudite. E lla  disse ai so- 
rianesi: Rallegratevi, fra  pochi giorni avrete 
una grande notizia. Dopo otto g iorni Federico
I I  moriva e le citta da lu i ribellate tornavano 
all'obbedienza del Papa.

S. C a te rina  da S iena (t 3 380). Non vi fu forse 
santo della Chiesa che più abbia amato e più 
abbia operato per il Papato. Accenniamo sola
mente a lla  sua grande azione politica e re li
giosa svolta in tutta la sua vita  a prò del Papa.
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E vita  la ribellione di Lucca e Pisa contro il 
Papa. F irenze la fa  sua ambasciatrice e paciera 
con la Corte di Avignone ove allora trovavasi
il Papa Gregorio X I .  per sedare le discordie 
fra  g li stati cristiani, osa consigliare insisten
temente il Papa a bandire una crociata contro
i saraceni. «  T re vantaggi ne seguiranno : la 
pace dei cristiani, c o ll’a llontanare e dare un 
santo scopo a cotesti uomini d ’armi che fom en
tano la guerra fra  i fed e li, la penitenza di 
questi stessi uomini che riscatteranno così i 
loro peccati e la salute d i m olti saraceni ».

Si interpone per F irenze, Bologna e Perugia 
colpevoli contro il Papa : «  O santissimo babbo 
«  mio dolce, g li scrive, non ci vedo altro modo 
«  a riavere le vostre pecorelle, che seguir l ’ e- 
«  sempio di Gesù Cristo... M isericordia adun- 
«  que, padre, v ’addimando per loro e non guar- 
«  date a ll ’ ignoranza e superbia loro .. Io  vi 
«  dico, o dolce Cristo in terra, da parte d i Cri- 
«  sto in cielo, che facendo cosi, essi verranno 
«  tu tti con dolore d e ll’o ffesa  fa tta , e v i m et- 
«  teranno il capo in grembo ».

Questa e le altre sue lettere così com inciano: 
«  In  nome di Gesù crocifisso e d i M aria piena 
«  d i dolcezza. Mio santissimo e reverendissimo 
«p a d re  nel Cristo dolce Gesù: Io, Caterina, 
«  vostra indegna e m iserabil fig lia , serva e 
«  schiava dei servi di Gesù Cristo, vi scrivo
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«  nel suo prezioso sangue, col desiderio di ve- 
«  dervi un buon pastore » .

Eccita il S. Padre a lla  severità verso i cat
tivi pastori «  fiori puzzolenti che attossicano ed 
«  imputridiscono la Chiesa. Ohimè, governatore 
«  nostro, usate la vostra potenza a svellere 
«  questi fiori » .  Incoraggia il tim ido ed irreso
luto Gregorio a tornare a Roma. «  Venite, ve- 
«  n ite; non fa te  più resistenza alla  volontà di 
«  Dio che vi ch iam a; le a ffam ate  pecorelle vi 
«  aspettano. Io , povera m iserabile, non posso 
«p iù  aspettare; vivendo mi par di m o r ire ». 
Ardisce di esortare i cardinali in pieno conci
storo. F inalm ente nel 1370 Gregorio lascia A v i
gnone e Caterina torna a nascondersi nella sua 
cella.

I l  Papa la manda paciera a F irenze, sicari 
e plebaglia è mandata contro d i le i. O ffre  eroi
camente il collo alla spada e l ’assassino si r itira  
confuso. E resta esposta ad ogni pericolo finché 
riesce a ottener la desiata pace «  tra il padre 
dei fede li ed i suoi fig li » .

E ’ incredibile ciò che la santa fece e scrisse 
a cardinali, a principi e re per sostenere la 
legittim a elezione di Urbano V I  contro l ’an ti
papa ; e per la pace della Chiesa o f fr i  anche 
a Dio la sua vita.
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S. Francesco di Sales (f 1622) così esprime la 
sua devozione al Papa Paolo V «  Sebbene io la 
«  ceda a tu tti in merito, non la cedo però a 
«  niuno in obbedienza, fede ltà  e rispetto per la 
«s a n t ità  vostra... Con g li occhi a terra, urnil- 
« mente m i prostro ai vostri p iedi e se biso- 
«  gnasse erigerv i un trono cog li abiti dei vostri 
«  sudditi, come la scrittura ci dice che fu  fa tto  
«  per Jeu, io volerei a ll ’ istante, stenderei i m iei 
«  ab iti sotto i vostri passi, suonerei la tromba 
« e gridere i a più non posso : Regna Paolo V ! 
«  V iva  il Pontefice sommo che il Signore ha 
«  posto sopra l ’ Israele di D io ! » .

«  Papa e Chiesa è tutta una cosa ».
I l  santo ebbe pure l ’ ingegnoso pensiero d i 

raccogliere i d iffe ren ti t ito li dati ai Papi e 
alla loro sede e nel suo «  T ra tta to  d e ll’amor 
di D io »  ha una splendida pagina su ll’ in fa lli- 
b ilità  del Papa, pagina che fu  fotogra fa ta  e 
offerta a tu tti i Padri del Concilio Vaticano, 
come su ffrag io  dei più autorevoli testim oni 
della tradizione cattolica.

S. G iosafat arcivescovo (f 1623) fu  un vero 
m artire della supremazia universale del romano 
Pontefice. Dopo una predica su ll’argomento 
scoppiò in singhiozzi ed esclamò che per quella 
dottrina era pronto a versare il suo sangue fino
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a ll ’u ltim a stilla . A tale spettacolo molti s l
amatici chiesero di tornare in seno alla Chiesa.

A ltra  volta diceva : «  Se il fa lso Vescovo di 
Polotsk, volesse sottom ettersi al Papa, g li c e 
derei l ’arcivescovado e tornerei a lla  mia cella » .  
Per staccarlo da Roma si ricorse a minacce, a 
lusinghe d i onori e danaro. Fu irrem ovib ile e 
versò il suo sangue per il suo amore alla  Chiesa 
Romana.

S. V incenzo  de’ Paoli (f 1660). E gli fu  il 
grande campione nella lotta contro il Gianse
nismo e diresse tutto il movimento d e ll ’ ep i
scopato francese per ottenere la condanna di 
quell’ eresia che allontanava le anime da Cristo 
e dal suo V icario. «  I l  Papa, scriveva, come 
«  Vicario di Cristo, è il capo di tutta la Chiesa, 
«  e per conseguenza il Superiore dei Vescovi... 
«  E gli è custode della  fede, i l  Pastore degli 
«  agnelli e delle pecore, il Maestro d i tu tti ».

«  Quanto desidero, diceva ai suoi m issionari, 
«  che la Compagnia faccia professione partico- 
«  lare di obbedienza al Papa ! » .  «  I l  Papa è 
« l ’ oracolo della  volontà di D io (lett. del 29 
«  ott. 1655) » .

N elle  regole dei P reti della Missione ordina va 
loro di prestare obbedienza sincera e fedele in 
«  primo luogo al Santissimo Signor nostro il Pa
pa » ,  li invitava a rallegrarsi di non appartenere
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ari alcun ordine religioso, ma a ll ’ordine di San 
Pietro.

N elle  sue litan ie ad uso delle sue Co
munità vi si dice : «  S. V incenti, cathedrae 
«  P e tri usque ad inortem coniunctissime, ora 
«  prò nobis ».  O S . Vincenzo, strettissimamente 
unito fino a lla  morte a lla  Cattedra di P ietro , 
prega per noi ».

La Beata Lui»a di M arillac , discepola di San 
Viucenzo e confondatrice de lle  F ig lie  della 
Carità, partecipò dello sp irito  del Maestro. 
Desiderando ottenere il  p riv ileg io  d e ll’indu l
genza plenaria « in artico lo  mortis »  per i 
membri della  sua comunità, cosi scriveva al 
sig. Porta li che si recava a Roma : «  Tante e 
tante volte ho bramato ardentemente, come 
figlia, quantunque indegna, dal Padre d i tu tti 
i fede li, d ’aver la sua santa benedizione. Ma 
poiché la  mia età e le  mie in ferm ità  comin
ciano a fa rm i perdere la speranza di venir a 
cercare tanto favore, ho pensato supplicarvi 
umilmente d ’ottenerm i questa grazia per l ’ora 
della morte, e d ’ottenerla anche per tutte le 
suore a cui D io accorderà la grazia d i morire 
nella Compagnia delle F ig lie  della Carità ».

Il Beato Lu ig i M. G r ig n io n  d i M ontfort. (f 1710) 

L ’obbedienza alla S. Sede è col culto alla Ver
gine, una caratteristica del Beato e delle sue
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due comunità. Nel 1706 si recò a Roma a 
piedi, vestito da pellegrino, per o ffr ire  i suoi 
servizi al Papa nelle m issioni estere. I l  papa
10 inviò invece a compiere un’ a ltra  missione 
non meno d iffic ile  e pericolosa, la conversione 
cioè degli eretici specialmente Giansenisti, dai 
quali ebbe molto a so ffr ire  e che più d’una 
volta attentarono alla  sua v ita .

In  uno dei suoi numerosi canti popolari egli 
dice: « O Cattedra di P ietro , tu sarai sempre
11 mio appoggio. O V icario di Gesù Cristo, io ti 
venero. Tu sei la mia Guida, il mio Padre; tu 
sei l ’ organo dello Spirito Santo » .

S. A lfonso  M aria de ’ L iguori. (f 1787). Le 
gioie del Papa ed i suoi do lori erano anche le 
gioie ed i dolori del santo. «  Dopo D io, egli 
«d ic eva , non abbiamo che il  Papa. Se non a - 
«  vessimo il P a p a  in quale confusione saremmo ! 
«  I l  Papa solo cl m anifesta i voleri di D io e 
«  mette in  pace le coscienze » . A i papi ded i
cava le sue opere sottomettendole compieta- 
mente al loro giudizio. «  Pregate per il Papa 
«  che se ne sta così a f f l it to  ; D io sa quanto lo 
«  compatisco » .  N el 1771 rimase due giorni 
senza parola fuori d i sè. Rinvenuto si m era
vig liò  al vedere i suoi re lig ios i sb igottiti e disse 
loro «  Non sapete che sono stato ad assistere 
«  il Papa ? »  In quell’ ora stessa che Alfonso
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tornava ai sensi, Clemente X IV  era passato 
a l l ’a ltra  vita. r

Propugnatore instancabile d e ll ’ in fa llib ilità  
pontificia e della suprema potestà del Papa, 
scriveva : «  Tolto questo' giudice supremo per 
la decisione delle controversie, la fede è per
duta. Questo giudice manca ag li eretic i : ed è 
questo clie produce la confusione fra  d i loro, 
volendo ognuno giudicare da se stesso. L ’ in 
fa llib ilità  pontifìcia è la p ietra fondamentale 
su cui è fabbricata la Chiesa ».

«  Sa lvata l ’autorità del Papa tutto si acco
moda : poveri noi, se non avessimo il Papa ! »

I l Beato Giov- G abrie le  Perboyre, della Con
gregazione della M issione (f 1840). In  niuno 
vedeva meglio Gesù Cristo che nella persona 
del suo Vicario. Aveva per tutto ciò che ema
nava dà essi intera perfetta  deferenza. Non si 
sarebbe reputato discepolo d i Cristo se non a- 
vesse r iverito  chi ebbe la pienezza d e ll’autorità, 
nè come figlio di S. Vincenzo, se non avesse 
im itato la filiale devozione di lui a lla  S. Sede; 
devozione che facevag ii d ire : « che l ’ umile 
«  sommessione ed obbedienza ai decreti dei 
«  sommi Pontefici è la nota d istintiva dei veri 
«  fig li della  Chiesa ».

Aveva da prima inclinato a lle dottrine del 
Lamennais, ma appena seppe che esse erano
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in esame a Roma, cessò dal parlarne, dicendo 
che bisognava aspettare di là il giudizio inap
pellabile. Uditane la condanna chinò il capo 
e ne benedisse Idd io  ; sforzandosi di indurvi 
anche a ltr i sacerdoti un po ’ renitenti. «  Pre- 
«  ghiaino D io, diceva, che ci preservi sempre 
«  dal trovare a che rid ire sulle parole del Papa. 
« R iceviam o le parole del Papa non altrim enti 
«  che quelle di Cristo ; perocché è questi che 
«  parla per sua bocca » ,

I l  Beato Cottolengo (t 1842). Ancora chierico 
al sentire le persecuzioni di Napoleone contro 
P io V I I  scriveva ai suoi incitandoli a pregare 
pel Papa e so ffr ire  con lui «  Se il padre soffre, 
«  devono so ffr ire  anche i suoi fig li » .  E altra 
volta: «  Oh! se potessi fare  qualcosa pel nostro 
povero Papa! P io V I I  è un santo, e so ffre  ve

ramente da santo ».
I l  giorno più bello della sua vita fu  quello 

nel quale potè ricevere la benedizione di P io  V I I  
d i passaggio da Torino. Esortava i ricoverati 
a recitare ogui giorno 6 Pater ed Ave per la 
Chiesa e pel Papa; e stabili che tutte le pre
ghiere ed opere buone delle suore Carmelitane 
fossero o ffe rte  a Dio per la Chiesa ed il suo 
Capo, testim onio perpetuo del suo attaccamento 
ed amore a l l ’Apostolica Sede.
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Ludov ico  Pavoni fondatore dei F ig li dell’ im 
macolata (f 1849) si abbandonava senza preoc
cupazione, per ciò che riguardava la sua opera, 
alle decisioni di Boina, ed usava baciare i  de
creti pontifici «  Stiamo col Papa se vogliamo 
«  andare in Paradiso ». I  suoi sacerdoti fanno 
pel Papa uno speciale memento nella Messa e 
i la ici una comunione mensile.

11 V en . Gaspare Berton i fondatore degli 
Stim m atini (t 1839) non poteva assolutamente 
sostenere che si censurasse anche minimamente 
i l  Papa in sua presenza. Si scopriva riverente- 
temente il  capo a ll ’ udirne il nome. R iceveva 
con effusione di gratitudine la  benedizione che 
qualcuno portava da Rom a dicendo che, più 
che su tu tti i mezzi umani, si poggiava su 
questa benedizione del V icario  d i Cristo. Se g li 
capitava tra  mani una nuova Bolla o Enciclica 
subito si scopriva e la leggeva con rispetto e 
venerazione. Ta lora  la leggeva in ginocchio co
prendola d i baci. «  Ascoltiam o Cristo ed il suo

V icario, diceva, e se restassimo anche soli 
«  come Noè che restò solo contro tu tti, noi pochi 
«  e soli ci salveremo entro d e ll ’arca, fu ori della 
«  quale non v ’è salute » .

Suor A po line  A nd r iv au , F ig lia  della Carità 
che ebbe la fortuna di ricevere da N. Signore 
la rivelazione dello scapolare della  passione o
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scapolare rosso, si ra llegrava d i tu tti i trionfi 
del Tapa e pregava incessantemente pei suoi 
bisogni. Un giorno scriveva : «  Quanto sovente 
penso al N. S. Padre, il P a p a ! L 'a ltro  giorno 
mi sembrava che N. S. stendesse su di lui, 
come per benedirlo, le sue mani b rillanti di 
grazie e che g li ripetesse che le porte d e ll’ in- 
ferno non prevarrebbero contro di lui ».

«  Quanto amo la Chiesa ! I  suoi mali sono i 
m iei e se potessi, a costo di tu tti i sacrifizi 
im maginabili impedire qualcuno di quegli scan
dali che indeboliscono la fede  negli animi, 
quanto sarei fe lice  !... E ’ una delle mie più 
care devozioni pregare pel 8. Padre. R ingrazio 
il nostro d ivin Redentore di aver posto in me 
questo sentimento profondo di venerazione e 
d ’amore, perchè è una prova sensibile per me 
del mio attaccamento a questa sarits religione, 
sorgente di tutte le più pure delizie  e pegno 
di predestinazione ».

S. Teresa del B am b ino  G esù . (1) «  Fu piccola 
Teresa, ma amò le_, altezze : a ltezze di amore,, 
altezze d i perfezione, a ltezze d i sublimi abban
doni. E tra tante a ltezze, una ne intravide, 
una ne predilesse, l ’altezza sublime del “  dolce

(1) Da «  il Papa »  organo della  Lega «  Pro 
Pontefice et ecclesia » .
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Cristo in terra  ,,. Così Lo conobbe, così Lo amò, 
sempre: così Lo volle, per sè, per g li a ltr i, per 
il breve cerchio de’ suoi anni d ’esilio, pei secoli.

Quandò sognò le ardimentose ascensioni della
I v ita  religiosa, quando il suo spirito, in questo 
[ slancio di amore, ebbe bisogno di luce, per ve- 
) dere le vie di Dio, percorrerle generosamente, 
j precedendo 1 lim iti stessi d e ll’ età giovanetta, la 

sua grande anima ebbe subito un orientamento:
«  Andrò dal Pontefice Sommo, dal Papa ; a 

Lu i mi abbandonerò; da Lu i mi verrà la grazia, 
la luce » .

Era 11 piccolo F iore, che cercava la luce e 
il calore dal più grande Astro delle umane 
grandezze. E come fu  m isterioso l ’ incontro! (1)

Da quel giorno un vincolo arcano legò la 
santità del « piccolo F iore  di L is ieux »  a lle 
g lorie del Pontificato romano. E ’ tutta una cor
rente d i sublimi dedizioni, che corre in vita, 
in morte e dopo morte tra il  primo Sacerdote 
della terra e Colei che del Sacerdozio ebbe tutta 
l ’anima benché non ne potesse avere la consa
crazione.

V ittim a per la santificazione dei Sacerdoti, 
la piccola Teresa predilesse il  Papa, inesausta 
sorgente d i santità e d i grazia per il sacerdozio

(1) Ved i Storia d’un anima. Presso nostra 
amministrazione L . 6,50 franco di porto.
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cattolico, pietra angolare deH’ edificio secolare 
della Chiesa, ragione di v ita  e d i luce per l ’ u
manità credente, fiamma inestinguibile d e ll’ a 

postolato cristiano.
Lo predilesse cosi ch’ E lla  volò al Carmelo e j 

dal Carmelo al Cielo, per dare a Dio un nuovo ! 
stuolo di anime salve. E fu  così L isieux il più , 
grazioso olocausto ch’era venuto a impreziosire 
il trono del Pontefice Romano. E i Pontefici 
so jim i non furono parchi di lod i e d ’ ammira

zione per Le i...
*

* *

P io  X I ,  il  Papa avventurato che decretò a 
Teresa g li onori degli a lta ri, n ’è addirittura 
entusiasta e la chiama «  visione di semplicità 
incantevole e di purezza, che si eleva tanto in 

alto... » .
Così, ancora una volta, D io ci ripete con i 

fa tt i che E g li sceglie 1 deboli e i piccoli per 
confondere le vie delle umane grandezze. Nel 
secolo delle più ardimentose imprese e dei 
portenti d e ll’audacia umana, la più sublime 
altezza delPumanità, il Papa, addita, ammi
rato, a l l ’ esempio del mondo, «  una semplicità 

fa tta  sublime » .
E ' dunque una corrente m isteriosa di abban

doni e d i ricambi, di olocausti e di gloi'ia, di 
tenerezze e d i ammirazione, che passa tra le

— 64 —
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altezze del Vaticano e 11 «p ic c o lo  F iore di 
L isieux ».

La storia della Chiesa, che tante gloriose e 
m isteriose pagine ha scritto, scrive ancor questa 
e ci ripete che l ’ unica via della vera grandezza 
che non muore mai è quella che fa  capo a 
Roma eterna.

I l  Card. A lim onda , Arciv. di Torino  così 
esprime il suo amore al Papa : «  Io  cominciai 
da fanciu llo  a respirare le aure romane, e ad 
amare come madre la Chiesa e il Pontefice 
come Padre.

Crebbi nella tenerezza d i Rom a cattolica, e 
non sarà che indugi a m anifestarm i. I l  mio 
partito è preso: partito carezzato da giovane, 
venerato da vecchio: io amo la Romanità che 
mi viene dal Pontefice.

Commendi a ltr i la romanità dello scettico, ne 
faccia un culto: scriva, parli e combatta per que
sto culto: il mio culto è la Romanità del Pontefice. 
Me ne sappia male chi vuole, mi insulti il ne
mico e sino il fra te llo  (chè i trav ia ti fra te lli 
non mancano) ; mi si mostri la verga ; io mi 
rassegno, e accetto la verga per la causa del 
Papa; io amo e d ifendo la Rom anità del P on 

tefice.
Ho a Lu i posto la mia ubbidienza, la mia 

figlia le servitù, non ha restrizion i questa de
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anche col m artirio !

Ho sempre amato il Papa; e dopo che diedi 
uno sguardo ag li nomini della  mia età, dopo 
che provai le fa lse cord ialità  degli amici, le 
amabilità degli ipocriti, a Lu i più caldo me 
ne tornai, amandolo con dolcezza nuova. Io  
amo il Papa : è la pupilla degli occhi m iei, il 
palpito del mio cuore. M iserabile chi mel tocca! 
Vorrei essere angelo; ed a cessare lo scandalo, 
trasporterei per la chioma questo sciagurato 
lungi dal combattimento ; anzi, vorrei esser 
santo, essere taumaturgo e convertire l ’ in felice. 
Oh! perchè D io non mi ha dato eloquenza da 
mansuefare sin le fiere ? Ed ora le s ilvestri 
fiere sono tante ! Ne fa re i un drappello, una 
fam iglia  di colombe, portandole intorno al 
colle del Vaticano.

O Papa, Tu lo sai da lunga stagione che io 
T i amo ; e la  voce, che Tel ricorda, si spegne 

nel pianto ».

M ons. d i Segur diceva : «  Non vi fu mai 
santo che non abbia provato in grado eminente 
la divozione al Papa e a misura che questa 
devozione vien meno in un paese, il numero 
dei santi diminuisce. Per v ivere e farsi grande, 
un Santo ha bisogno del sole di S. P ietro ».
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IL PAPA E L’ITALIA

I  Pap i ei appaiano nella storia come i pro
tettori e i benefattori del popolo italiano.

Quando D io nella Sua infin ita m isericordia 
scelse l ’ Ita lia  quale Sede del Suo Vicario non 
soltanto onorò la nostra terra su tutti i paesi 
del mondo ma parve quasi volesse concedere 
a g l’ ita lia n i un padre generoso che li aiutasse 
e assistesse in tutte le vicende della  vita a ttra
verso i secoli. Nè tenero padre amò mai con 
più nobile a ffe tto  i suoi f ig l i  d i quel che i Pon
tefici Romani amassero il nostro popolo. Grandi 
furono le sventure che si abbatterono in pas
sato su ll’ Ita lia  ; forse nessun Paese fu  più du
ramente colpito del nostro 'da lle  guerre, dalla 
fame, da m iserie d ’ogni genere ; ma nei mo
menti d i più crudele dolore mai venne meno il 
soccorso ed il conforto dei Pontefici I I  loro 
Posto è accanto al popolo; con lui dividono le 
privazioni e le pene, lo d ifendono contro i ti- 
fannl e contro 1 barbasi, prodigano tesoti nei
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momenti d i carestia e di pestilenza, lo condu
cono sapientemente verso tempi di libertà, di 

floridezza  e di gloria.
Ed il  popolo italiano contraccambiò di pari 

a ffe tto  i Pontefici, li chiamò con nome di padri, 
con essi pianse nei perìodi di persecuzione, per 
essi più volte si levò in arm i quando si attentò 

a lla  loro libertà, a lla  loro vita.

Il Papa ha difeso In ogni tempo II popolo 

italiano.

Quali sarebbero oggi le sorti del nostro po
polo se l ’aiuto dei P on te fic i fosse mancato, noi 
non sappiamo. Questo solo è certo: che ben più 
lunghi sarebbero stati i tem pi d i m iseria che 
a fflissero  l ’ Ita lia , che molte pagine gloriose del 
Medio Evo non figurerebbero nella nostra storia, 
che i costumi, la c iv iltà , la sapienza contem
poranea, impregnate d i sp irito  cristiano e la 
tino, sarebbero forse assai diverse, sicuramente 

meno progredite.
Le grandi figure dei Pap i assumono nella t r i

stezza di tem pi ormai passati una proporzione 
gigantesca, un aspetto che impone. L ’ autorità, 
la coltura, le ferm ezze del loro carattere, le 
austere virtù  che li adornano ne fan dei per
sonaggi tra i più grandi della  storia. Tutto 
cede dinanzi ad essi: princip i e popoli, gene-
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*a li ed eserciti sono costretti a inchinarsi avanti 
al V icario d i C risto : essi ci appaiano come i 
dom inatori dei secoli. D i questa potenza, di 
questa autorità alla quale nessuna è uguale 
sulla terra, i  Papi si valsero più volte per soc
correre il nostro popolo.

Roma era ancora regina del mondo e dalle 
A lp i mài d ifese scendono torm e di barbari a 
predare. Terrib ile  fra  tu tti l ’ invasione degli 
U n n i, 1 nomadi feroci che te leggende dicevano 
nati dal connubio degli sp iriti m aligni con le 
streghe. E ’ loro capo A ttila , il fla ge llo  d i Dio, 
il cui impero sterm inato stendevasi dalla Cina 
sino alle rive del Reno. Dovunque i barbari 
passano fanno il deserto ; rosseggiano g l ’ incendi 
delle c ittà  abbandonate, le popolazioni fuggono
o son fa tte  schiave, dovunque è pianto e d ispe
razione ; su ll'Ita lia  a tterrita  si stende l ’ombra 
della morte. Solo un vegliardo, il Santo Pon
tefice Leone Magno osa a ffron ta re  il barbaro 
e indurlo a r itira rs i. Così Roma e gran parte 
d ’ I ta lia  vien salvata d a ll ’onta del saccheggio. 
Ma in appresso la catastrofe precipita ; la marea 
sale, l ’ Ita lia  già im peratrice dei popoli divien 
la schiava di popoli rozzi, in gran parte ancora 
pagani. Chi potrà rid ire  la tristezza di quei 
tem pi? La  gente nostra, avv ilita  dalla sciagura, 
non ha un frem ito di rivo lta . N e ll ’ universale 
ten o re  tutta la d ignità e la  fierezza del carat
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tere romano sembrano concentrate nei Papi. 
Essi soli combattono, essi solo oppongono alla 
fu ria  d istruggitrice dei barbari una forza clte 
nessuna potenza umana avrebbe potuto spiegare, 

l’ autorità de lla  religione.
T a l ci appare la figura di un Gregorio Magno 

nel furore delle invasioni longobarde, Roma ab
bandonata d a ll ’ impero è salva per la tempra 
gagliarda di questo Papa. Verso di lu i da ogni 
parte della  penisola convergono g li sguardi de
g l ’ ita lian i, oppressi, m utilati, venduti schiavi. 
La  debolezza degli a ltr i esalta la s u a  indomita 
resistenza e il suo coraggio, come il  vento sol
leva la  fiam m a. Roma rivede i barbari alle sue 
mura, ma eg li non cede; le minacce non lo 
sgomentano ; anima le popolazioni a lla  resi
stenza, provvede alla d ifesa delle mura, arma 
il clero e salva la città, a lu i confidatasi, dalla 
sciagura del servaggio. I  suoi successori non 
son da meno di lui. I  barbari venuti arrogan
temente, fiduciosi nella loro forza , a ll ’assalto 
d i Roma, piegano ancora una volta a ll ’autorità 
del Pontefice, si prostrano nella polvere, i loro 
re depongono davanti a ll’a ltare d i S. P ietro la 
corona, la spada e 11 mantello, simbolo della 

potenza umana.
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I Papi e i Saraceni.

Per queste grandi v ittorie, vittorie essenzial
mente m orali, dovute a una forza e a una no
biltà di carattere quali la storia raramente 
ricorda l'uguale, la ferocia  dei barbari è vinta, 
la loro espansione rattenuta, la c iv iltà  romana 
conserva la sua culla donde spiccherà il volo 
a nuovi e più gloriosi trionQ. Ma una nuova 
minaccia si delinea a ll'o r izzon te . Turbe di sa
raceni, dai lid i barbareschi solcano su legn i 
corsari le acque dei nostri mari, approdano in 
S icilia , sbarcano sulle coste tirrene, seminano 
il terrore e la morte nelle c ittà  sul primo splen
dore de lla  rinascenza commerciale. Una più 
audace incursione approda alla spiaggia di F iu 
micino, s’ inoltra pel territo rio  deserto, e spin
tasi fino a Roma, saccheggia le basiliche dei 
Prin cip i degli Apostoli. Sono le prime avan
guardie del movimento mussulmano, che pa
drone di gran parte del Mediterraneo, mira a 
piantare la mezzaluna nel cuore d ’Europa. Due 
concezioni, due forze, sono a fronte : islamismo 
e cristianesimo-, dal predom inio d e ll ’una o de l
l ’a ltra dipende il trion fo della c iv iltà  o della 
barbarie. Solo i Papi hanno netta la visione 
della grave m inaccia che incombe a ll ’Europa ; 
e mentre il Sacro impero si dissolve in una 
sequela di sterili guerre, mentre ardono nel

www.sursumcorda.cloud - 25 dicembre 2019



_  72 —

d e l l .  " ’« « » :

r..„tu « romani, «rtl»»»» » <«“ • * " » ”

ì W t s ì S
= r« H £ :«
r — “  , .  « . . .  - —

^ G o r ìr a  m inaccia saracena è sventata l ’ Ita lia

r e ^ - M a u n a  —  -

,ena alla mente dei Ponteùc la  dai

iZZ «*•lu o g h i  s a n t i ,  U D e ia ie  v q _
poco so rg e re  le  C ro c ia te 

la  g r a v a . E d  ecc s o lle v a re  
le v a  d a  m e n o  d e l la  p o te n z a  ex Pap P - 
i n  a r m i  t u t t e  le  ^  c r i s t i l a

leva ^  massa d t u t i  . L «  ^  ^  fli
mezzaluna su lsepo lc r  coroua U

Gerusalemme tra quattro secoli ancora

duta di Costantinopoli *  “ d a n u b i a n i  sono 

• nS,amìSm0 Vienna è m inacciata, le coste me-sottomessi, Vienna ^  (ìa l

T u ra li- I a  potenza d i Solimano 1. M a g i c o

www.sursumcorda.cloud - 25 dicembre 2019



pesa su ll’Europa, foriera  di stragi e di barbarie. 
Ma al genio sanguinario dei sultani si contrap
pone la tempra indomabile dei Papi.

A lla  voce del Pontefice hanno tregua le  lotte 
tra le potenze Europee, le forze  cristiane si 
uniscono e nelle acque di Lepanto il voto di 
S P io  V si compie, la superbia dei sultani è 
fiaccata, l ’ I ta lia  è salva per sempre dal ser
vaggio e da ll’ ignom inia ottomana, e con essa 
quasi tutta l ’Europa. In  tal modo il Papato 
personifica nella storia del mondo la lotta con

tro le barbarie.

Il Papato e la civiltà.

Ma non bastava arginare la furia irrompente 
dei barbari, bisognava dom inarla ; im padronirsi 
cioè d i questa forza  brutale e incosciente, e 
sottoporla alla legge d e ll’ ordine, trasformando 
uno strumento di d istruzione In una forza  di 
progresso. In  questa funzione c iv ilizza trice  si 
spiega nel suo vivo splendore il genio e la po
tenza morale dei Papi. Una lotta tenace, aspra, 
insidiosa si combatte per secoli senza un istante 
di tregua tra la c iv iltà  e la barbarie; da una 
parte g li elementi germ anici vincitori, scesi tra 
noi con le rozze consuetudini e superstizioni 
della loro stirpe, coi prim itiv i ordinamenti, con 
la  ferocia  delle ordalie e delle vendette; dal-
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l ’a ltra una società progredita ma debole, rotta 
da legg i e istituzion i sapienti, affinata da un 
m illennio d i storia e di v ita  c iv ile, superiore 
ai barbari per forza d ’ ingegno e per capacità 
a progredire quanto era loro in feriore  per spi
rito combattivo e per capacità d i d ifesa.

G li uni, col peso della forza  brutale, s ’ impon
gono ai v in ti e minacciano d ’ imbarbarire la so
c ietà ; g li a ltr i con la tenacia incoercibile delle 
stirp i latine resistono tra m iracoli d ’ eroismo 
per salvare d a ll ’universale nau fragio g li ultim i, 
preziosi avanzi della c iv iltà  romana.

I  rari monumenti storici d i quei tempi mal 
rischiarano le tenebre profonde che avvolgono 
questa grandiosa traged ia d i popoli, questo 
tremendo duello tra spirito e materia dal quale 
doveva dipendere tanta parte della  storia av

venire.
La vittoria  dell’elemento romano è determi

nata dai P a p i; attorno ad essi il  popolo vinto 
si stringe come a un’ insegna di salvezza, li 
segue come il rappresentante più eletto della 
razza oppressa, come unica e sola autorità r i
conosciuta iu tempi di profonda disgregazione 
sociale, conseguendo un’ armonia d is fo rz i, un’u
nità d i propositi ch’è assai d iffic ile  avrebbe 
raggiunto altrim enti.

Ed i Pontefici dal canto loro, ponendo in 
aiuto dei v in ti il peso d e ll ’ immenso loro pre-
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stiglo, una forza morale che scaturiva dalla 
coscienza d egl’ interessi loro a ffid a ti e dalla 
missione che esercitavano, Imponendosi ai bar
bari, piegandoli al loro im perio, ottenendo da 
essi 11 rispetto per le Istituzion i dei v in ti, sa l
varono g li ultim i bagliori di quella fiamma, che 
doveva nei secoli seguenti tornare a illum inare 
e ad incendiare il mondo.

Nè a tanto si arresta Vopera dei P u p i;  il 
loro acceso patriottism o fa di Roma il palladio 
della latinità, dove le reliqu ie d ’un mondo 
scomparso vengono conservate con tanta r ive 
renza, entusiasmo ed affetto, che quasi si d i
rebbero 1 Papi presaghi della  prossima, g lo
riosa rinascenza del geuio romano in mezzo ai 
popoli.

P e r essi la maestà della lingua latina si 
eterna nei cenacoli dei sapienti, conferisce alla 
solennità della liturgia, mantien vivo il ricordo 
nella razza oppressa d e ll’ antica potenza e gran
dezza.

P e r essi i vecchi codici della scienza e della 
letteratura pagana son tram andati fino a noi ; 
le leggi romane conservano il  rispetto e il pre
stig io fra  le genti, lo spirito latino r ivive nella 
sapiente gerarchia della Chiesa, nel cerim o
niale, nelle basiliche, nelle scuole d i d iritto  
fiorenti sotto la protezione d i sì grandi Mece
nati. Fu questo sentimento della romanità, nu
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trito  e alim entato gelosamente attraverso 1 se
coli, il ferm ento che contribuì col genio dei 
Pontefici a risollevare il mondo alla  sua antica 
grandezza.

N ello  stato di disgregazione profonda in cui 
la società era caduta per l ’ incalzarsi delle in
vasioni e il frammischiarsi dei popoli, i Papi 
riconducono le genti a una m aravigliosa unita, 
elevando la relig ione a vincolo sociale e po
nendo sé stessi come suprema autorità regola
trice e moderatrice. E poiché ne! furore delle 
lotte, delle ambizioni, delle gare politiche, lo 
Stato si dissolve, essi accentrano in loro mano 
la cura del mondo, esercitando con sapienza e 
g iustizia le più alte funzioni d ’ imperio. Ema
nano leggi pel benessere pubblico, amministrano 
la giustizia, intervengono nelle contese, impon
gono tregue, aprono asili pei perseguitati, fon 
dano scuole, provvedono alla  sicurezza delle 
strade, perseguitano i p ira ti ; m igliorano l ’ a
gricoltura, incoraggiano i commerci, elevano 
monumenti, proteggono Parte , la letteratura, 
le scienze. Immensa è l ’opera dei Pap i nel m i
gliorare le legg i barbariche, raffinare i costumi, 
d istruggere le superstizioni e i pregiudizi, u l
tim i resti di un rozzo e sanguinario pagane
simo. Grazie a quest’ azione indefessa, negli 
ed itti dei principi barbari le istituzion i si mo
ralizzano, la fam iglia  assurge a ll ’ ideale cri
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stiano, le volontà testam entarie son rispettate, 
il d iritto  di proprietà dichiarato inviolabile e 
garantito dalle usurpazioni dei potenti, l ’albi- 
naggio vietato. E intanto ferve  l ’ opera di evan
gelizzazione tra Angli, V is igoti, Alemanni, Ba- 
vari, Sassoni, Frisi, Turingl e una infinità di 
altri popoli barbari.

Il Papato gloria italiana.

Per queste sue grandi benemerenze il Papato 
diviene la mente, i l  cuore d’Europa. Tu tti g li 
sguardi convergono su di lui, tu tti i popoli a t
tendono da lu i una parola d i serena giustizia. 
Im peratori e sovrani devono riconoscerne la 
supremazia. Enrico I V  che osa resistervi, ab
bandonato dai popoli, viene a um iliarsi a Ca
nossa, rimanendo, come si espresse Gregorio 
V I I ,  « t r e  g iorn i fuori le mura del castello, 
spoglio del regio apparato, scalzo, vestito di 
lana, invocando con lagrim e 11 soccorso e il 
conforto d e ll’apostolica commiserazione » . Ciò 
non rispondeva, come sostengono i protestanti, 
a cieca brama di dominio, ma attuava una su
prema garanzia di giustizia. In  tempi nei quali 
le passioni imperversavano senza tregua, in 
cui la forza  eccedeva in m ille abusi, e nessun 
rispetto imponevano le legg i, era necessaria 
un’autorità superiore a tutte le potenze della
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terra che salvasse l ’ idea del giusto e d e ll ’one
sto, vigilando sugl’ interessi dei popoli, alla 
conservazione di tu tti 1 loro d ir it ti e a ll ’adem
pimento d i tu tti 1 loro doveri.

In  un secolo che giustamente i Pontefici chia
marono di ferro, il Papato ci appare come i l t r i 
bunale dei popoli e dei re ; esso mostra il cam
mino della g iustizia  ed è il d ito di Dio. Si 
compie in questa grandiosa funzione Papoteosi 
del Papato. Non v ’ è contesa o avvenimento 
d ’ importanza in cui i Pontefici non interven
gano ; essi incoronano g l ’ im peratori e li depon
gono, attribuiscono regni e sciolgono i popoli 
dai vincoli d i fedeltà  e d i obbedienza, d ifen 
dono i d ir it ti al trono negli eredi rim asti or
fani in età minore, frenano g li adulteri dei 
principi, fanno argine, mediante l ’azione dei 
vescovi, a lle  prepotenze dei feudatari, ricevono 
i sovrani in vassallaggio, stendono la prote
zione su città e su popoli, diffondono l ’azione 
loro benefica, non dettata da passioni o da in 
teressi, in tutto il mondo conosciuto.

L ega ti e Cardinali mandati dal Papa scor
rono g l ’ im peri e le provincie, prescrivono le 
leggi, puniscono le ingiustizie. I  popoli sotto
mettono a Roma le loro contese, g l ’ im peratori 
reggono la staffa ai Pontefici in atto d’ossequio, 
m ilioni d i pellegrin i accorrono da tutto il mondo 
per inchinarsi alla cattedra d i P ietro , ammi
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rando una politica e una coltura mai viste e 
trapiantandola in patria. A  Roma i governi 
chiedono consigli nelle legg i, le città  invocano 
appoggio nelle oppressioni, da tu tti se ne te 
mono le  censure ; si che Graziano, legato a )a- 
tere presso il re d ’ Ingn ilterra , poteva ard ita 
mente esclamare al monarca : «  Risparmia le 
tue minaccie, perchè noi veniamo da Corte 
usata a comandare a imperatori e re »  ; e Re- 
ginone, parlando nella sua cronaca di N icolò I, 
conchiudere : «  Regnò sui re e sui tiranni e li 
sottomise a ll’autorità sua come padrone del 
mondo ».

Questa intensa luce di g loria  che illum ina 
in questi tempi i Pontefici si r ifle tte  suH’ Ita lia  
e la irrad ia  di un nuovo, fu lgidissim o splen
dore. Le glorie del Papato sono e saranno sem
pre vere glorie d’ Ita lia , perchè Ita liane furono 
le grandi figure dei Pontefici, ita lian i g li uo
mini che li coadiuvarono, ita liano l ’ambiente 
in cui la loro opera si svolse, ita liano infine 
il pensiero e la coltura che ne alim entò i grandi 
disegni. Per mezzo del Papato il genio italiano 
si elevò nuovamente a qu e ll’a ltezza a cui i 
Romani l ’ avevano innalzato con la potenza 
d e ll’arm i e delle leggi, restituendogli la v igi- 
liana funzione di reggere co ll ’impero le genti.

Così il Papato, dopo aver salvato il popolo 
nella v ita  e negli averi d a ll ’assalto di popoli
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avversi, dopo averne d ifeso la civiltà  secolare 
dalla barbarie incombente, lo elevò ad una g lo 
ria che i secoli avvenire non dovevano più ve
dere l ’uguale. (V. pure a pag. 146).

Il Papato e la libertà.

N ella  grande visione che infiamma l ’ animo 
dei Pap i e li sostiene nell'opera immensa di 
riordinare la società m dieva le sul principi 
della g iustizia  cristiana, particolare importanza 
ha l ’ elemento popolare, che in quei tempi, tra 
m ille d iffico ltà  e m ille ostacoli veniva lenta
mente afferm andosi come una forza  intelligente 

e vitale.
A l senno politico dei Papi, ed in ispecie a l

l ’acume divinatorio di un Ildebrando, non po
teva sfuggire la parte gloriosa che i nuovi tempi 
riserbavano a questo elemento che con tanta 
sicurezza ed audacia si a ffacc iava  sulla scena 
del mondo, sagace nel maneggi, alacre nei com
merci, maturo di senno, infiammato dag l’idea li 
romani, temprato dallo studio del d iritto e dalle 
prime attività cittadine.

A  questo elemento si volge ben presto la sim 
patia e l ’attenzione dei Pontefici. Nè poteva 
essere a ltrim enti. I l  cristianesimo, in quanto 
espressione della più perfe tta  sapienza, e per
ciò stesso in quanto principio d i giustizia e di
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ordine, nou può non essere per sua natura ir 
riducibilm ente avverso ad ogni forma di tiran 
nide, che neghi e conculchi quei d ir itti e quelle 
liberta, che i nostri padri chiamarono sacre, 
perchè attribuite a ogni individuo dalla legge 

di natura.
E ’ perciò che, non appena l ’ elemento nazio

nale si ridesta, grazie al costante aiuto pro
d iga tog li a Roma, grazie a quella fiamma di 
la tin ità  da Roma del pari con tanto a ffe tto  
alim entato, i Pontefici trovano nel popolo un 
alleato naturale nella lo tta  da essi in trep ida
mente sostenuta contro l ’ im pero, per scioglier 
la Chiesa dai lacci che ravvo lgevan o e res ti
tu irla  a liberta. E così ha principio la grande 
lotta contro la tirannide, la  prima combattuta 
nei tem pi nuovi con santi e generosi in tendi
menti. I l  Papato da per primo l ’ esempio ; il 
popolo si schiera con lu i, appoggia, contro le 
pretese d e ll’ impero e dei grandi feudatari, i 
Vescovi e g li Arcivescovi da lui consacrati, 
scaccia dalle citta i d ignatari simoniaci, scende 
in arm i contro g li avversari della riform a. E ’ 
un movimento, politico e relig ioso insieme, che 
Roma alim enta e d irige. I l  Papato divien l ’e 
spressione della nuova democrazia, della lotta  
per la libertà. Ariberto, arcivescovo di Milano, 
organizza le disordinate forze  cittadine, crea 
il Carroccio e attorno a quello disciplina l ’ e 
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sercito. G li succede il cardinale Anseimo di 
Raggio, che fu  poi il Pontefice Alessandro I I ,  
avverso alla  fazione im periale e tenace asser
tore del d ir it ti cittad in i.

Da M ilano il proposito di escludere l ’ inge
renza im periale degli a ffa r i po litic i e relig iosi 
delle citta si propaga a tutti i centri d e ll’ A lta  
Ita lia , sostenuto dai Pontefici.

Alessandro 11 conferisce al Municipio Luc
chese il p riv ileg io del s ig illo , emblema di so
vranità, e ad Erlembaldo, il valoroso tribuno 
milanese, invia il vessillo d i S. P ietro e il t i
tolo di Gonfaloniere della Chiesa ; Ildebrando 
e S. P ie tro  Damiani intervengono a più r i
prese nei con flitti c ittad in i facendo opera di 
piaceri per il trion fo d e ll’ idea comunale; Gre
gorio V I I  approva g li statu ti m arittim i di Pisa; 
e tutte le città  esorta alla  resistenza procla
mando nelle lettere esser suo proposito prestar 
man forte  a i perseguitati per la giustizia e la 
libertà. Cosi esaltata dai Pontefici l ’ idea della 
riscossa divampa in tu tti g ii animi, incoraggia 
g li ardim enti, ra ffo rza  le volontà in una tenacia 
sì indomita d i propositi, che solo la coscienza 
della giusta causa poteva suscitare a tal grado. 
I l  movimento è sì profondo e sì esteso, che 
l ’ impero se ne allarma e contro di esso logora 
le m igliori forze  d ’A lem agna. La  lotta ha prin
cipio e assurge ben presto a lla  grandezza del-.
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l ’ epopea ; l ’ eroismo fiorisce in quella luminosa 
prim avera della patria, per la prima volta le 
virtù dei nuovo popolo mostrano che il sangue 
latino non smentisce le trad izion i antiche di 
Roma. Per i valich i montani posseduti dai feu 
datari alemanui, calano g li eserciti im periali 
a sfogare « la tedesca rabbia »  sui.fiorenti piani 
lom bardi fecondati da un nuovo impulso di 
vita. Tortona è incendiata, Crema è distrutta, 
M ilano rasa al suolo, g li a ltr i centri r ibelli 
sm antellati ed oppressi, il Pontefice Alessan
dro I I I ,  che s’ era d ichiarato apertamente so
stenitore dei Comuni contro Federico, è co
stretto ad esulare da R om a ; sulla cattedra di 
P ietro viene innalzato un antipapa. Ma la vo
lontà del nuovo popolo non si f le tte  ; le umi
liazion i subite esaltano il suo furore, la bene
dizione del Pontefice lo rende audace. M ilano 
scende in lotta per la quarta volta, riedifica le 
mura, apprestandosi a d ifesa. L ’ arcivescovo 
Galdino, legato del Pontefice, valendosi del 
prestigio d e ll’autorità sp irituale, unisci g li an i
mi, stringe la lega lombarda, che a Pontida, 
con solenne giuramento, proclama guerra o f 
fensiva e d ifensiva contro chiunque vorrà a t
tentare alla  libertà dei con federati. A  capo 
della lega è posto il Papa Alessandro I I I  e in 
suo onore è dato il  nome di Alessandria a lla 
nuova fortezza tra il Tanaro e la Borm ida.
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Tanta tenacia rii propositi, una fede st ardente 
nel tr ion fo  della g iustizia doveva presto o tardi 
aver ragione d ’ogni ostacolo. E la v ittoria  ar
rise Analmente a tanto eroismo consacrando 
defin itivam ente la libertà dei Comuni in L e 
gnano: Legnano, Maratona d ’ Ita lia , la pagina 
più fu lgen te della  democrazia nel Medio Evo, 
prova m anifesta di quel che possa virtù in un 
popolo, quando il patriottism o è alimentato da 
un’ idea di g iustizia  e dalla santità della re li
gione.

Così Pontefice e popolo schiudono un’era di 
vita libera, grande e fiorente ; ancora una volta 
il popolo trova nei Papi una forza immensa 
che lo assiste sulla via del progresso. Se questo 
accordo fe lice  tra libertà e g iustizia, tra re li
gione e patria , tra autorità c iv ili ed ecclesia
stiche, fosse continuato in avvenire ; se quelle 
forze che tanta gagliard ia d i propositi mani, 
festarono nella lotta contro la tirannide feu 
dale e im periale, invece d i esaurirsi in sterili 
guerre tra città e città, tra fazion i e fazion i, 
avessero proceduto d ’accordo, secondo le d ire t
tive sapienti dei Papi, un immenso avvenire 
si sarebbe schiuso a ll ’ Ita lia , il progresso delle 
idee di g iustizia  e d i libertà sarebbe stato più 
celere, su tutto il mondo, sarebbesi irradiata 
dalla patria nostra una luce assai più fu lg ida 
di civile sapienza.
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li papato e la giustizia.

Nè soltanto i Papi d ifesero la liberta, ma 
protessero a ltresì la giustizia. A llo  sfasciarsi 
d e ll ’impero romano, nello stato d ’ anarchia iu 
cui precip ita la società, ogni guarentigia di d i
r itti e d i sicurezza vien meno dinanzi alla  v io 
lenza e a lla  ferocia  dei barbari. Unica A u to 
rità superstite nella decomposizione di ogni or
dinamento politico e il  Papato ;  ad esso fan 
ricorso i miseri, i perseguitati, g li oppressi 
implorandone aiuto e conforto. Nè potevano 1 
Pontefici, supremi assertori di una legge di 
g iustizia, rimanere im passibili al perpetrarsi 
di tanti reati, senza rendersi in qualche modo 
compartecipi, secondo le parole d i Gregorio V I I ,  
al compimento di quei medesimi de litti. Ed ecco 
il Papato assurgere a vindice dei d ir it ti concul
cati, a suprema garanzia d i g iustizia ; ai suoi 
piedi il flusso dei barbari si frange impotente; 
ogni più eccelsa autorità si p iega al suo co
spetto. Cosi la potenza dei tirann i è raffrenata, 
l'azione dei barbari ricondotta sotto l ’ impero 
della legge, infinite violenze ed ingiustizie im 
pedite. La mente si arretra inorrid ita  al pen
siero delle spaventose miserie che avrebbero 
oppresso la società, se nessuna voce di g iusti
zia avesse arrestata la ferocia  dei barbari, se
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nessun potere umano o d iv ino avesse arrestato 
la ferocia  dei barbari, se nessuno potere umano
o divino avesse arginato F irrom pere delle pas
sioni, se un faro d ’intensa luce non avesse b ril
lato fra  le tenebre.

Questa sacra sovrumana missione in difesa 
della g iustizia  e della sventura, elle da sola 
basterebbe ad eternare il Papato e assicurargli 
la riconoscenza im peritura dei popoli, si svolge 
im perterrita  fin dai prim i tempi delle invasioni 
barbariche. N elle  lettere di Gregorio I  a lla 
Corte di Bisanzo sono accenti nobilissim i in fa 
vore dei m iseri, vibrate proteste contro g li ec
cessi d e ll ’ Am ministrazione in Ita lia  : «  P iu t 
tosto che gravar di tasse i  m iseri a segno tale 
che per pagarle alcuni son costretti a vendere 
schiavi i  propri figli, mandateci meno denaro 
per le spese d 'Ita lia , ed, asciugate invece le la
grime degli oppressi »

E già prim a di lu i il S. Pontefice Gelasio 
scriveva a l l ’ im peratore A n astas io : « R e  ch ia
masi dal reggere; se regge sè medesimo secondo 
la volontà di D io, se d irige  i buoni nella via 
retta, se corregge i tr is ti riconducendoli dalla 
cattiva, è re ; se però è adultero, om icida, in i
quo, rapace, allora dev ’essere giudicato, in se
greto o in pubblico, dai vesc .vi che sono i troni 
di D io ».

E g li stessi accenti troviam o nelle parole di
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N iccolò I  al Vescovo di M etz: «  Esaminate se 
questi re e principi cui vi d ite sottomessi, son 
re e princip i davvero ; se governano bene sè 
stessi e il popolo, giacche chi è m alvagio seco 
stesso come sarebbe buono per un altro ? Esa
minate se regnano secondo i l  d iritto , giacché 
in caso diverso sono tiranni non re, e noi dob
biamo resistere ad essi ; ed a lzarci contro di 
loro invece d i sottom etterci; chè non facendolo 
verremmo a favoreggiare i loro v i z i » .

D inanzi a quest’ autorità si potente, che nes
suna m inaccia umana riesce a flettere, dinanzi 
a tanta luce di sapienza che si propagava dalla 
cattedra di P ietro , sorge e si generalizza il co
stume di portare le proprie controversie a i t r i
bunali ecclesiastici, con ultim o appello alla 
decisione del Papa V i contribuisce la ripugnanza 
degli elementi latin i a fa r  ricorso alla giustizia 
degl’ invasori ignari delle legg i romane, spesso 
animati da passioni o da interessi che velano il 
loro giudizio e falsano le decisioni. Questo co
stume d iviene necessità im prescindibile quando, 
smembratosi l ’ impero carolingio e sorta in sua 
vece un 'in fin ità di piccoli stati, la potestà g iu 
risdizionale passa dagl'im peratori nei feudatari 
prepotenti, corrotti, brutali «  che la ragion som- 
mettouo al talento »  e dei tribunali sì valgono 
come strumenti fiscali per estorcere denari 
quando non se ne servano per appagare le prò
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prie brame di vendetta o saziare la sete inestin
guibile di lussuria. In  tem pi si tristi l ’ idea del 
d iritto  si r ifu g ia  nella Chiesa come in un sa
crario d i g iustizia  e i Papi dirigono con sapien
tissime norme l ’esercizio d i quest’ im portante 
funzione per la m aggior fe lic ità  del popoli. 
Grazie appunto alle cure di Pontefici come 
Alessandro I I I ,  Innocenzo I I I  e Innocenzo I V  
tu tti e tre a lliev i a ll ’Un iversità di Bologna, la 
giurisdizione torna ag li splendori d e ll’antica 
funzione pretoria le, le legg i riacquistano la 
solenne maestà ed il rispetto come nei tempi 
del massimo fiore del d ir itto  in Roma, la co
scienza giurid ica del popoli s’ illum ina e si 
ra ffo rza . E Intanto Graziano unifica e organizza 
nel suo Decretum la sapienza delle norme ca
noniche; Pequità cristiana divien la base delle 
leggi; dalla  Clementina Saepe si evolve quella 
perfetta tecnica processuale che doveva in fo r
mare per tanti secoli le disposizioni g iudiziarie 
di tu tti i popoli d ’Europa.

Nè soltanto i privati fanno ricorso al tribu
nale dei Pontefici, ma i sovrani vi sottopongono 
le proprie contese, come Gualtieri di M ontpel
lier cacciato dal pupillo Ugo re d i Cipro ; le 
repubbliche m arittime ne chiedono l'in terven to 
per d irim ere le controversie com merciali, o 
stabilire il lim ite delle proprie sfere d ’ influenza, 
i popoli di Danimarca, d ’Ungheria e di a ltr i

www.sursumcorda.cloud - 25 dicembre 2019



paesi vi fanno appello per risolvere le d iffic ili 
controversie sulle pretese dei princip i alla corona.

In una società unificata dal potente vincolo 
della fede comune e sottomessa docilmente al 
magistero spirituale di una sola autorità re li
giosa, l ’arbitrato internazionale fiorisce e si 
a fferm a nella coscienza delle nazion i rattenendo 
i principi, moderando i popoli, tutelando la 
libertà e il buon d iritto d i ogni Stato dalle 
ambizioni im perialistiche dei confinanti, impe
dendo il d ilagare delle guerre, intervenendo 
nelle paci, pel trion fo supremo della  giustizia, 
non soltanto nei rapporti privati, ma altresì
in quelli pubblici. A  q u e s t a  medesima a u t o r i t à ,

vera im magine di Dio sulla terra, superiore a 
tu tti g l ’ interessi, a tutte le passioni, a tutte le 
minaccie, ma serenamente ispirantesi a una 
legge d ivina di giustizia, devono fa r  ricorso i 
jjopoli se vogliono che le barbarie della guerra 
abbia term ine e fiorisca nel mondo la pace fra 
terna, la  pace cristiana. O ggi Varbitrato in ter
nazionale, sorto per la  volontà delle Potenze 
v incitric i ancora animate da propositi d i v io 
lenze e d i rancore contro i Governi avversali, 
è condannato a cadere n e ll’ in d ifferen za  e nello 
scetticismo dei popoli. Manca un’autorità che 
n'imponga all'attenzione e al rispetto delle mol
titudini, che, pel prestigio che esercita sulla 
coscienza degli onesti, riesca a dar forza ai
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deliberati, ch’elevi questo supremo tribunale 
dei popoli dalla sfera delle umane passioni e 
g li conferisca la d ign ità e i! rispetto che m erita 
sotto la garanzia della relig ione: Quest’autorità 
non è, non può essere che i l  Papa. Senza di 
lu i la lega delle nazioni c i appare come un 
edificio senza base come una nave senza noc
chiero e non potrà che miseramente fa llire  non 
appena vorrà mandare ad esecuzione i  prim i atti 
d'impero.

Il Papato e la cultura.

Piacque ag li artis ti m ed ievali rappresentarci 
il tempio della  scienza in un allegorico palazzo, 
regia maestosa della verità , dove, tra g l ’ incanti 
dell’ arte, avessero stanza le Muse. In  questo 
splendido edificio, in questo tempio vetusto dal 
quale tanta luce si proietta d’ ogni intorno, ben 
possiamo noi, oggi, raffigurare il Papato'. Custo
dita gelosamente da esso, la sapienza degli 
antichi è giunta fino a noi, preservata d a ll’infu- 
riare delle tempeste, che scalzando dalla fon 
damenta il mondo romano, tu tti i monumenti 
della passata grandezza sommersero sotto l ’on
data d istruggitrice delle barbarie. Cosicché 
mentre sul rimanente della società si appesan
tisce la superstizione, l ’ ignoranza, l ’ errore, la 
luce brilla fu lgidissim a dai pergam i delle Chiese,
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s’ irrad ia  dai convoliti dei benedettini, avvolge 
come un nimbo la Cattedra di P ietro , dove per 
lunga trad izione s ’ iucarna nei Pontefici l ’ espres
sione più a lta della dottrina sacra e profana. 
Invano per secoli le tenebre si addensano pro
fonde ai p ied i di questo superbo edifìcio, la 
poderosa fiamma non si spegne; ad essa si a li
mentano i cenacoli d i sapienza e i focolari di 
studio; ad essa i m issionari partendo per lon
tane contrade ancor barbare rapiscon la scin
tilla  che illum in i le menti ; ad essa filosofi, 
leg is latori, sovrani tengon fiso lo sguardo come 
a mèta cui è drizzato il cammino per non smar
rirs i nella selva intricata d e ll’ errore. Ond’ è che 
in una società sì rude, che im peratori e principi 
ignorano la scrittura e segnan g li a tti con ana
grammi, in cui è universale concetto che la qua
lità  d i nobile e d ’uomo d ’arme dispensi d a ll’ap- 
prendere, in  cui la dottrina è tenuta a v ile  
come arte d i sofismi e d i cabale, la Chiesa per 
virtù dei Pontefici salva dalla distruzione i 

codici d e ll’ antica dottrina e li m oltiplica, man
tiene in v ita  le trad izion i d e ll ’arte, feconda i 
germ i de lla  sapienza giurid ica, preparando per 
la novella  prim avera dei popoli, la splendida 
fioritura letteraria , scientifica, artistica che 
segna g li albori dei tempi odierni. Questa sa
pienza sì organica e sì armonica converge, per 
in in terrotta  serie d i secoli, come al suo più
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alto rappresentante, nel Papa. A i piedi del 
suo trono cercano rifugio i profughi dì Costan
tinopoli alla caduta dell ’ impero bizantino, 
tanto la fama dello splendore letterario ed 
artistico della  Chiesa Romana era diffuso in 
Oriente. Nè i Pontefici da allora ai tempi nostri 
hanno interrotto questa tradizione di sapienza; 
da N icco lò  V che sussidia una legione di dotti 
perchè raccolgano le antiche pergamene in tutto 
il mondo, a P io I I  P icco lom in i che d iffon de 
dalla cattedra pontificia l ’ eleganza raffinata del 
suo umanesimo ; da Paolo I I I  che favorisce 
Copernico nelle sue im m ortali scoperte, a Gre
gorio X I I I  che alPastronom ia domanda un 
calcolo più esatto dei g iorn i e dei mesi ; da 
P io  V  che raccoglie la prima collezione per la 
storia delle scienze naturali, a Sisto V  che 
ingrandisce la biblioteca vaticana facendone la 
m eravig lia  del mondo; da Benedetto X I V  che 
Volta ire chiamava il più dotto personaggio del 
secolo, al grande Leone X I I I  gentile poeta e 
umanista, la grande fa m ig lia  dei Pontefici si 
impone a ll ’ammirazione del mondo una dottrina 
sì vasta e profonda, per una sequela d i dotti e 
di mecenati quali nessuna dinastia di monarchi 
ha mai vantato nè vanterà, forse, l ’ eguale.

Questa dottrina il Papato, profondamente 
compreso della sua missione di civ iltà , d iffonde 
in tu tti ì  popoli.
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Già al principio del V secolo, non appena lo 
stato romano sotto l ’ urto dei barbari si dissolve 
e le sue funzioni, ne ll’anarchia che ne segue, 
restan prive degli organi che l ’ esercitano, i 
Papi prescrivono al C lero d i occuparsi dell in 
segnamento. «  La  Chiesa di Dio è detto iu 
un concilio di quei tempi — quale tenera 
madre è in obbligo di vegliare perchè i poveri 
che non trovano nelle sostanze dei gen itori 
mezzi bastanti, non siano per questo privati 
della comodità d ’ istru irsi e di fare progressi 
nelle lettere e nelle scienze Perciò ordiniamo 
che in  tutte le Chiese Cattedrali si provveda 
con un conveniente benefizio a un maestro, il 
quale sia incaricato d’istruire gratuitamente i 
ch ierici di questa Chiesa e tutti g li scolari po

veri » .
Ta le  prescrizione non rimane inefficace; tanto 

che nel successivo sesto secolo troviam o che 
il concilio di Vaison in Francia raccomanda ai 
parroci di aprire scuole «secondo la consuetu
dine che salutevolmente si tiene in Ita lia  » .  La  
stessa esortazione è ripetu ta dai pontefici se
guenti. Eugenio IT  raccomanda ai parroci di 
aprire scuole gratuite ; Gregorio V I I  tra le 
gravissim e cure del suo Pontificato non dim en
tica  d i prescrivere ai Vescovi che tengan scuole 
d i a rti liberali. Nè questo insegnamento si r i 
volge a lle  classe agiate a lle  quali non mancava
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modo d ’apprendere, ma ricerca g li um ili strati 
della società, e tra essa gratu itam ente d iffonde 
quella scienza che eleverà i tìgli del popolo a lle 
cariche più eccelse, non di rado Ano agli onori 
del pontificato. Nè la cura dei Papi si arresta 
a ll ’ istruzione elementare. Eugenio IV  getta in 
Roma le fondamenta d ’un G innasio ove abili 
m aestri insegnavano le scienze umaue e che 
Alessandro V I e G iulio I I  magnificamente am 
pliarono. Le Università stesse ottengono dai 
Papi privilegi ed on o r i; alcune ripetono dai 
Pontefici la bolla di fondazione, come lo studio 
di teologia e di d iritto  della  Curia romana, 
quello d i d iritto , arti e m edicina di Piacenza, 
che Innocenzo IV  eleva a lla  d ign ità di Studio 
generale con i medesimi p riv ileg i che le U n i
versità di Bologna e d i Pa rig i accordavano a 
professori e studenti ; e sempre nelle bolle di 
erezione s ’ impone il dovere di dissipare le te 
nebre d e ll’ ignoranza e di estendere e promuo
vere la trattazione delle varie scienze. Per 
questa cura costante dei Papi nel provvedere 
a ll'insegna mento, si a fferm a la convinzione che 
sia compito esclusivo della Santa Sede vegliare 
su ll’istruzione e promuoverla. Ta le  concetto 
troviam o ripetuto in S. Tommaso d ’Aquino e 
negli scritti d ’Egidio Romano ; per esso stu
denti e comuni invocano nelle questioni scola
stiche l ’ intervento dei Pontefici, ne chiedono
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la protezione, il riconoscimento, i privilegi. Di 
qui l ’ origine delle numerose bolle a favore dello 
studio di Roma, di Perugia, d i Pisa, d i F i
renze, Verona, Orvieto, Lucca, Pavia, Ferrara 
e Fermo nel trecento, di Torino e Catania nel 
quattrocento, ed infine per l ’ università di Ma
cerata nel sedicesimo secolo.

Non minore è la cura del Papato nel proteg
gere le arti belle, Quest’amorevole sollecitudine 
dei Pontefici ne ll’alim entare le scienze e le arti 
ci appar quasi una naturale conseguenza del 
magistero spirituale loro a ffidato , un elemento 
quasi della  grande funzione civ ilizzatrice che 
il Papato venne assumendo nella storia. Se la 
scienza è il riflesso della Verità assoluta, se 
l ’arte è l ’ immagine della B ellezza perfetta nel
l ’anima d e ll’ artista, nessun disegno più nobile 
che fa r  concorrere queste due minori sorelle 
ad accrescere il prestigio della  primogenita, la 
Religione, illum inando le menti e commovendo 
i cuori. D i qui l ’ ideale magnifico dei Pontefici 
d i fa r  contribuire lo splendore delle arti alla 
maestà solenne del culto, fa r  concorrere il ge
nio, nelle sue creazioni più sublimi, a ll ’ adora
zione di D io, rialzare il lustro della Chiesa di 
Roma con monumenti im m ortali, capaci d ’ im
porsi a ll ’ammirazione dei fede li. Questo lum i
noso ind irizzo , già palese nei Pontefici dei prim i 
secoli, trova la sua gloriosa attuazione sotto i
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Pontificati di N icolò V, Leone X  e G iulio I I .  
Eserciti d i marmorari, scarpellin i, pittori, ve
trai, orefici, m iniatori, tutto quanto di più i l 
lustre possiede l ’ Ita lia  in quei tempi converge 
alla Corte dei Papi ad abbellire del sorriso del
l ’arte la c ittà  eterna, a popolare le Chiese e i 
palazzi dei d iv in i fantasmi che ancora ne com
muovono la fantasia, a im prim ere nelle piazze, 
nelle ville, nei porticati, nelle monumentali 
fontane, un’orma indelebile di quella magnifi
cenza, veramente papale, che ben può compe
tere per grandiosità e perfezione con i superbi 
monumenti del periodo im periale. Da Roma la 
leggiadria delle form e, il  culto della nuova 
bellezza si propaga come un’ onda nelle pro
vinole circostanti ; dovunque la pleiade di a r
tisti effonde la lietezza dei suoi ideali, comu
nica nelle pale degli a ltari lo splendore delle 
sue immagini, profonde tesori di perfezione, 
di gentilezza, d i buon gusto, aggiungendo alle 
bellezze naturali della patria nostra le in e ffa 
bili a ttra ttive  d e ll’arte.

Non v'è artista di valore i l  cui nome non sia 
legato indissolubilmente al sorgere della Roma 
papale, che in Roma non abbia lasciato un pal
pito della sua anima, un’impronta del suo genio. 
Ed i Pontefici, concentrando nella  loro Corte 
questo fervore di arte, alim entandolo con la va
stità dei loro disegni e con l ’a ltezza  delle loro
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vedute, elevano il genio a lle più sublimi espres
sioni, infondono negl’im m ortali capolavori, che 
rendon splendida fra  tutte le reggie la dimora 
dei Papi, un segno della loro grandezza, un 
riflesso della loro augusta maestà.

Il Papato e la beneficenza.

«  I I  Papato — dice uno scrittore protestante 
— mostrasi a noi nel corso di diciannove se
coli con tal carattere di beneficenza universale 
che dovrebbe far cadere a ginocchi le intere 
nazioni » .

In  un tempo in cui lo Stato è incapace a 
provvedervi i Pontefici assumono su loro stessi 
le funzion i di pubblica beneficenza, divenendo 
per la fiducia che ispirano, per g li a lti scopi 
che perseguono, il tram ite della pubblica ca
rità, i lim osiuieri del mondo cristiano. SI che 
a buon d iritto  può ripetersi del Papato quanto 
Manzoni diceva d e ll’Ordine Francescano esser 
sim ile al mare «  che riceve acqua da tutte le 
parti e la torna a distribuire a tu tti i fiumi ». 
E ’ si v ivo tra i Pontefici questo sentimento di 
generosità, ispirato dal più puro a ffe tto  per le 
sofferenze degli uomini, che non v’ è, si può 
dire, Pontefice del quale il cronista non ricordi 
la beneficenza, Onde leggiam o di Gregorio I  
ch’era solito a servire a tavola dodici poveri
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tu tti i g iorn i ; dal qual fa tto  trasse origine la 
pietosa leggenda che un giorno tra i dodici ve
nisse ad assidersi un angelo sotto la vesti di 
poverello. Così di Gregorio I I  si legge «  che fu 
l ’avvocato dei poveri, delle vedove e dei pu
p illi »  ; d i Niccolò I ,  «  ch ’era amato con entu
siasmo dai poveri perchè aveva detto di non vo
lerne vedere uno solo in Roma che non avesse 
partecipato a lle sue elemosine »  ; di Stefano V I, 
che «  nutriva g li orfani come suoi fig li »  ; di 
Innocenzo I I I ,  che «  nutriva con abbondanza 
molti poveri »  e che «  destinava ai mendichi i 
doni o ffe r t i alla Chiesa di S. P ietro ed a lu i 
stesso, nonché la decima di tu tti i proventi »  ; 
di Gregorio IX ,  « sostegno sempre pronto dei 
poveri »  ; di Gregorio X, «  d i carità incredibile 
verso i poveri di Cristo »  ; d i Niccolò I I I ,  « li- 
mosiniere generoso »  e via dicendo.

Occorrerebbero non delle pagine, ma degli 
in teri volumi per trattare ampiamente le in fi
nite form e di beneficenza promosse dai Papi, 
le sventure da essi lenite, il conforto arrecato 
in ogni grave tribolazione. Sono essi che nelle 
più dure carestie, tanto solite a verificarsi nei 
tempi passati per la scarsezza dei trasporti, 
aprono al popolo i granai r ifo rn iti con appo
site flotte dalla  S icilia  e d a ll ’Oriente, sì che 
ai tempi d’Innocenzo I I I  fu  possibile al Papa 
mantenere 8000 poveri al giorno oltre le d is tri
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buzioni per le case ; essi che nelle terrib ili epi
demie organizzano i soccorsi e provvedono a l
l ’assistenza dei moribondi, come nella famosa 
pestilenza ag li in iz i del pontificato di Gregorio 
Magno ; essi che riscattano i cristiani fa tt i 
schiavi, come si legge facessero S. Martino I  
a favore degli in fe lic i r ido tti in schiavitù dai 
Mussulmani d i S ic ilia ; Giovanni V I  per g li 
schiavi d i G isu lfo, Duca longobardo di Bene- 
vento ; Zaccaria per i. cristian i imbarcati 
sulle galere di Venezia per esser venduti schiavi 
ai Saraceni d ’Egitto e d i Soria.

E prim i i Papi, precorrendo i tempi nuovi, 
aprono ospedali per g l’in ferm i, dei quali, ma
gnifico esempio della generosità pontificia, r i
mane tra g li a ltr i l ’ospedale di S. Spirito in 
Roma, fondato e dotato da Innocenzo I I I  per 
ricoverare ben 1500 m alati o ltre  i poveri d ’ogni 
nazionalità e condizione, con una spesa che fin 
dai tem pi del fondatore raggiungeva i cento- 
m ila scudi per anno.

Essi organizzano e d iffondono, per distrug
gere l ’ usura, la istituzione popolare dei M onti 
di pietà, in seguito ai deliberati del Concilio 
laterano durante il Pontificato di Leone X . 
Essi per combattere il latifondo dividouo la 
proprietà terriera  fra  i contadini concedendola 
loro sotto form a di precaria, d iffondono l ’ en
fiteusi, il live llo , la parzionaria, sempre nel
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nobile intento di elevare il lavoro, infondere 
nelle classi sociali una d ign ità, una coscienza 
di loro stessi, sì frequentemente conculcata ed 
avv ilita  nel periodo feudale. Nè mancano esempi 
di te rrito ri ceduti in perpetuo a colonie d i lavo
ranti, come fece ad esempio S. Leone I V  ai Corsi 
fuggiaschi dei Saraceni.

N ello  stesso tempo, sempre a llo  scopo di m i
g liorare le sorti delle popolazioni rurali e gua
dagnare nuove contrade a l l ’agricoltura, il P a 
pato in iz ia  la colonizzazione d e ll ’agro romano, 
fondando una catena di fa tto rie  o piccoli v il
laggi, le famose domus sculptae di Adriano I ,  
che se dalle  invasioni dei Saraceni da un lato 
e dalla prepotenza dei baroni d a ll’altro non 
fossero state, prima ancora di affermarsi, d i
strutte, avrebbero, non v ’ha dubbio, risolto sin 
d a ll’orig ine 11 problema del la tifondo attorno 
a Roma. A lla  distanza d i d ieci secoli quasi, 
un a ltro Papa, P io  V I, tenta il grandioso la 
voro d i prosciugare le paludi pontine resti
tuendo a ll ’agricoltura vasti territo ri un tempo 
infecondi e insalubri. In  qualunque tempo vol
giamo lo sguardo nella lunga serie dei secoli 
che rappresenta la v ita  del Papato, è sempre
lo stesso fervore di m igliorare, sanare, soccor
rere ; la stessa fiamma gen tile  del bene che a t
tira alla Cattedra di P ie tro  la riconoscenza di 
tutti i popoli.
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Il Papato e la questione sociale.

A lle  tante benemerenze illustrate fin qui del 
Papato, un’altra occorre aggiungerne della 
m aggiore importanza : l’ interessamento conti
nuo a vantaggio delle classi meno abbienti. Se 
il Cristianesimo, per sua natura, è una re li
gione eminentemente sociale, come quella che 
trasform ò «  la società da cima a fondo » ,  il 
Papato fu  di questa stessa trasform azione l ’a
nima, il centro propulsore dal quale parti in 
ogni secolo la parola ammonitrice, l ’ esorta- 
zione autorevole. Oud’è che per opera essen
zialm ente del Papato, forza  operosa e v ig ile  in 
tutti i tem pi, fu  possibile quel «  vero progresso 
d e ll’ umau genere, quella risurrezione dalla 
morte a lla  v ita  morale, perfezionam ento non 
mai visto par l ’ innanzi, nè sperabile maggiore 
per l ’ a v v e n ir e » . L ’unita d ’ ind irizzo che il P a 
pato con tenacia e vigore, contro ostacoli e in 
gerenze m ultiform i, riuscì a mantenere nella 
comunione dei fede li, abbattè sapientemente 
le barriere intercedenti tra i popoli, e al con
cetto ostile dello straniero, a ll ’ egoismo nazio
nale, che aveva in form ato nel paganesimo la 
politica degli antichi im peri, contrappose il 
principio della fra tellanza tra tu tti i popoli, 
accomunati della stessa fede, animati da una
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comune speranza, obbedienti al medesimo capo. 
Ond’è che per quell’ aspirazione a una pacifica 
armonia di rapporti che oggi, predicata dal 
socialismo col vocabolo nuovo d ’ internazionale, 
riscalda le fantasie popolari, fu  già realizzata 
dai Pontefici al primo sorgere de lla ' Chiesa di 
Cristo ed ha per assise magnifiche i Concili, ai 
quali intervengono, nella persona dei vescovi,
i delegati d i tu tti i popoli e nei quali si dibat
tono con sapienza e g iustizia , non soltanto i 
problemi che più da vicino riguardano g l ’ in te
ressi relig ios i, ma le questioni stesse morali e 
sociali per il m aggior progresso e fe lic ita  dei 
popoli.

Dai canoni dei concili e delle costituzioni 
pontificie, nonché della sapienza dei Santi Padri 
e d eg l’ insigni dottori della Chiesa si è svilup
pata la legislazione sociale cristiana, che, 
avendo per base g l ’ insegnamenti d iv in i del R e
dentore, è l ’ unica capace di suggerire i rimedi 
va levoli a lenire le piaghe sociali e a sanarle. 
Grazie a ll ’ azione di questi princip i e alla guida 
sapiente, dolce, uniforme dei Pontefici, la 
guerra è condannata come illec ita  quando non 
sia d iretta a difendere il d ir itto  ; la potestà 
in chi governa dichiarata soggetta e vincolata 
anch’essa a lle  legg i umane e divine.

Che se ci addentriamo nel campo più s tret
tamente sociale, troviamo la schiavitù, questo
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cancro rod itore del paganesimo, abolito mercè 
una linea d i condotta sì m oderata e costante 
che ben m anifesta il tatto e la saggezza dei 
Pontefici; per essa tale vergogna delle antiche 
nazioni non è soppressa di colpo, chè non si abo
liscono d ’un tratto istituzion i radicate da secoli, 
ma le sorti dei miseri addolcite, a ttribu iti loro 
col tempo ve r i e propri d ir it t i, finché sotto 
Alessandro I I I  non si d ichiara la schiavitù 
solennemente abolita! Grandioso trion fo , questo, 
al quale nessun altro può paragonarsi nella 
storia. Nè m inor generosità e sapienza di prin
cipi dimostrarono i Pontefici nel d iscip linare la 
condizione dei condannati penali, salvandoli 
da ll’ in fam ia e dalle pene degradanti sul con
cetto fondam entale che per quanto in basso 
possa cadere il colpevole, brilla  sempre sulla 
sua fro n t i una scin tilla  d e ll ’ umana dign ità, che 
può redim erlo col pentimento e riab ilitarlo  nel 
consorzio degli uomini. D i qui il profondo prin
cipio che la pena non debba e non possa essere 
che una penitenza d iretta a lla  riparazione del 
male commesso; e perciò im m aginati i peniten
zia ri a som iglianza delle celle monastiche come 
quello fondato per la prima volta a Roma da 
Clemente X I  con l ’ eloquente massima : «  E ’ 
poca cosa punire i ca ttiv i se non riesci a ren
derli buoni con la discip lina » .

A ltre  epistole e sinodali decreti condannano
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il barbaro uso di spogliare i naufraghi che le 
superstizioni popolari considerava come puniti 
da Dio e perciò fuori di ogni legge; in materia 
di contrattazioni si a fferm a il principio morale 
che basti il  consenso a perfezionare l ’accordo;
il d iritto naturale e d e ll’ uomo alla  proprietà è 
d ifeso contro le usurpazioni dei barbari e tu
telato il possesso dalle violenze dei feudatari; 
La condizione delle classi lavoratrici è fa tta  
oggetto di particolare sollecitudine non soltanto 
nell’oscuro periodo nel quale la  sfrenata a lte 
rig ia  dei baroni trascorre a lla  violazione di ogni 
principio di onestà e d i giustizia , ma quando a l
tresì nessuua garanzia si o ffr e  a lle misere plebi 
d i resistere alla prepotenza dei tiranni e a ll ’ op
pressione delle corti im periali, bizantine prima, 
tedesche poi. In  periodi sì tr is ti brilla come 
luce soave la raccomandazione di Gregorio 
Magno a ll ’ economo di S ic ilia  «  O d « che ai 
contadini si computa a minor prezzo il grano 
in tempo d ’abbondanza, noi fa te , ma si paghi 
al prezzo corrente. Nè i fitta iuoli devono pagare
o prestare servizi oltre il convenuto; nè dar il 
grano a m isura maggiore ; e perchè dopo la 
nostra m orte nessuno li aggravi, date loro 
un’ investitura per iscritto  che determ ini il 
prezzo. So che alcuni per pagare il primo ter
mine han dovuto prendere a prestanza con 
usura eccessiva : voi dunque forn irete loro
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questi cap ita li dal fondo della  Chiesa e li 
riscuoterete poco a poco, in modo che non 
veggansi costretti a vendere le derrate a basso 
mercato. E in generale non vogliam o che g li 
scrigni della  Chiesa siano contam inati da sor
dido guadagno ».

Questo medesimo spirito d i generosità inform a
i Pontefici successivi, s’ incarna nella leg is la 
zione live lla ria  e precarista cui abbiamo sopra 
accennato, culmina infine in quel monumento 
luminoso di g iustizia e di sapienza ch ’è l ’ en
ciclica Rerum Novarum. In  essa, riassumendosi 
in m irabile sintesi tu tti i princip i scaturiti dagli 
ammaestramenti dei Redentore e banditi dalla 
Chiesa attraverso i secoli, si svelano nella ca
rità, nel compatimento fra terno, le legg i fon 
dam entali della  convivenza ; si disciplinano i 
doveri reciproci dei ricchi e dei poveri, allo 
Stato si traccia sapientemente il sentiero di 
g iustizia che deve percorrere ; si r ia fferm a il 
valore etico, fondamentale, della  proprietà p r i
vata, si confutano g li errori del secolo e nella 
religione d i Cristo e nella sua morale si addi
tano i più sald i e tenaci vincoli che mantengano 
compatta la società degli uomini. A  questo do
cumento di insuperata saggezza, vera carta 
fondamentale del lavoro, dovranno fa r  ricorso
i popoli, dopo che prove e sacrifici dolorosi 
avranno loro appreso per dura esperienza che
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solo nella dottrina di Cristo, perché dettata da 
un Dio, splende la vera saggezza e che lontani 
d a ll’in fa llib ile  magistero dei Rom ani Pontefici 
non vi sono che tenebre e errori.

11 Papato ai giorni nostri.

N è questa fiamma sublime che ha illum inata
i popoli e i troni è venuta oggi perdendo i ba
g liori d ’una vo lta ; nè questa pianta vetusta 
ha perduto i suoi succhi v ita li, le sue poderose 
energie.

E ’ il Papato un’ istituzione d i tal fa tta  che 
a som iglianza delle anime veramente grandi, si 
aderge sublime nelle tempeste, mostrando nei 
momenti d i pericolo e d i crisi quali forze pro
digiose la sorreggano, quale sp irito d i abnega
zione, di eroismo, di carità la pervada. La prova 
m anifesta si è avuta nella guerra recente , An 
nebbiatasi nel furore degli odi ogDi concezione 
del giusto e d e ll’onesto, in fran te le legg i che 
una lunga consuetudine di v ita  c iv ile  aveva 
consacrato nei rapporti tra i popoli, ripiombata 
!a società in un’atm osfera di violenza e d i bar
barie, il Papato riacquista solennemente la sua 
funzione c iv ilizza trice  d i m oderatore dei popoli. 
D i qui l ’ in iz io  di quella instancabile, pietosa 
a ttività  che brilla nella lotta  sterm inatrice come 
luce soave nelle tenebre.
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Le  esortazioni del Pontefice a i Governi b e lli
geranti per accelerare la fine del conflitto, per 
risparm iare  le c ittà  indifese dagli o r ro r i dei 
bombardamenti, per concedere tregue sui campi 
d i battaglia onde provvedere piamente al sep
pe llim ento  dei m o rti, sono a ltrettan ti m otivi d i 
un’ im peritura riconoscenza da parte dei popoli.

Nè a tanto si arresta la dolce sollecitudine 
del buon pastore. Pel suo intervento i  prig io 
n ie ri in a b ili alle fa tiche  d i guerra  sono scam
biati fra  le nazioni belligeranti, quelli a ffe tt i 
da gravi m alattie son curati in luoghi neutrali 
onde m eglio avvalersi dei soccorsi della scienza 
medica, g l ’ ita lian i tubercolosi rim patriati senza 
obbligo di scambio, ammesso il riposo festivo 
dei prig ion ieri, ottenuto il rim patrio dei dete
nuti c iv ili, concesso l ’ internamento in paese 
neutrale del padri d i fam ig lia  con numerosa 
prole; dovunque trasmessa una parola di pace, 
di conforto, d ’amore. Ed è si viva quest’espan
sione gen tile  d ’a ffe tto , che il padre amoroso 
apre il recesso del Vaticano ai f e r i t i  e malati ita 
lian i, stabilisce un’immensa rete  d’in form a zion i 
onde fa r  giungere alle fam ig lie  trepidanti le noti
zie dei padri, dei m ariti, dei fig li sotto le arm i; 
invia m edicinali e indumenti ai p rig ion ieri ita 
liani, fa  pervenire a proprie spese v iveri nelle 
regioni invase per lenire le m iserie e i dolori 
d e ll’occupazione straniera, manda per le feste
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natalizie doni e provviste a i p rig ion ieri di guer
ra, accoglie g li orfani dei caduti sotto il suo 
patrocinio, fonda ospizi, e ffonde per ogni dove 
un palpito tenerissimo di commozione.

E ’ questa attività  del Pontefice la  continua
zione fedele dell'opera in iz ia ta  da S. P ietro, 
seguita in identità dì sp irito per venti secoli 
e che non avrà termine finché la terra sarà 
abitata dagli uomini. A  questa fonte inesauri
bile dt v ita  verranno ad abbeverarsi le genera
zioni fu ture per ritem prarsi nelle lotte, avan
zare eternamente giovani, sulla via della per
fezione divina, additata dal Cristo.

Conclusione.

Veglia  su noi una potenza che ha le sue ra
dici in D io stesso. Questa potenza ci ha d ifeso 
In passato, assumendo ed esercitando per noi 
le funzion i di legislatore, giudice, maestro, con
ducendoci amorosamente per mano verso tempi 
più lie ti. Questa stessa potenza ci salverà an
cora attraverso le lotte te rrib ili che ci m inac
ciano, se avremo in essa fiducia. E ’ il Papato 
una roccia incrollabile che ha sfidato le più fiere 
tempeste resistendo vittoriosa agli assalti che 
la forza , la malizia, l ’ ignoranza umana le hanno 
scatenato contro nei secoli. Sono crollati attorno 
a le i g l ’ im peri ; i popoli sono caduti nel ser
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vaggio e sono risorti ; antichi gloriosi stati sono 
caduti per sempre; essa sola resiste, essa sola 
si aderge con quella stessa maestà che fece 
cedere sb igottiti ai suoi p iedi popoli e principi. 
A i piedi di questa montagna sublime che ha per 
base la  terra  e che la cima par che lambisca 
i c ie li ricoveriam oci sicuri, ed ancora una volta 
si avvererà la promessa del Salvatore : «  Le 
porte deU ’ in ferno non prevarranno su di l e i » .

(D a ll’ A llarm e, die. 1920).

PACE E GLORIA !
( I l  Concordato d e ll’11 Febbra io  1929).

Del Tevere  vibrava, nel m istero 
palpitante per l ’aria, 
l ’ onda, d i tanti secoli 
turgida. I l  Campidoglio 
attendeva, in austero 
silenzio, lo scoccar de l ’ora grande...

E la turba degli umili pregava 
e di Lourdes ne lo speco, 
dove conferm a al candido 
Credo d ’ uu Pio la Vergine 
diede, si decretava 
a un a ltro  P io  libera corona.
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Presso S. P ietro scalpitò il cavallo 
d i Costantin, elle tese 
l ’orecchio, volto il Labaro 
verso l ’antica Reggia , 
dove accolti a uno stallo 
eran g li autor di novo, sacro Patto.

An geli e Santi, M artiri e Guerrieri 
Amen  dissero e quattro 
T iare  di un riso fu lg ido 
agli ori e a i marmi il raggio 
effusero, i sentieri 
risalendo del Cie), d ’o livo cinte.

Sciogli, Ita lia , i tuoi bronzi : il Trico lore 
spiega nel sol latino 
del PonteSce al bacio, 
del Re, del Duce : tr ip lice  
a Te suggel d ’amore : 
plaudi a la pace, che ti dà ta l gloria  !

( Hai period ico « 11 Papa »).
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I NOSTRI DOVERI VERSO IL PAPA

1) Rispetto e riverenza.

Dopo il rispetto che abbiamo a Gesù n e ll’ Eu- 
carestia non ve n ’ha uno più grande di quello 
che dobbiamo avere per Gesù presente nel Papa. 
SI, il Papa deve essere l ’ uomo più rispettato 
e m eglio obbedito, come è il  più amato ed il 
più circondato di devozione.

Qual'è la  causa del rispetto verso le per
sone? G li è che quelle persone sono per noi le 
cause coscienti della nostra esistenza, della 
nostra vita o del governo della  nostra vita... 
Di qui il rispetto per i gen itori e verso i go
vernanti, principi della nostra v ita fisica e 
guida della nostra vita sociale. D i qui il r i
spetto a chi ci comunica la v ita  e ci governa 
nella vita spirituale, ai sacerdoti, ai vescovi, 
sorgenti divinamente autorizzati d i dottrina e 
di santità.

Ma che dire del Sommo Pontefice ? E gli è,
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come nessun altro sulla terra, sorgente d i dot
trina e di santità ; egli è, dopo D io, il sovrano 
benefattore  delle nostre anime e di qui un r i
spetto incomparabile per lu i in ogni cuore cat
tolico. Qual principio immensamente fecondo 
di v ita , d i bene, non è la sua autorità ! Dissi 
clie è il supremo benefattore, ma prima ancora 
è la suprema dignità .

V i sono m olti gradi di d ign ità  sulla terra ; 
il fanciu llo stesso ha la sua dign ità, si rispet
tata dalia fede. V i è la d ign iià  del vecchio, 
quella dei genitori, di quelli che ci governano : 
essi rappresentano un paese... Ma dove trove
rete la d ign ità  per eccellenza ? Nel Papa. A 
lui perciò dobbiamo in supremo grado onore e 
riverenza.

O Dio, principio supremo di luce, di vita e 
di bene, sorgente d i ogni vera eccellenza e d i
gnità, a cui dobbiamo tutto il rispetto più pro
fondo e delicato, rispetto infin ito se fosse pos
sibile, noi v i domandiamo la grazia di meglio 
comprendere il bene nascosto sotto queste pa
role : il Sovrano Pontefice è sovrana fonte v i
sibile per noi d i luce, di v ita , d i bene sovran
naturale, somma eccellenza del potere, somma 
dignità : V icario di Cristo. N oi vi doman
diamo che molte anime siano prese da rive
renza per una tal dignità, per questa sorgente 
incomparabile che è il capo visib ile della Chiesa.
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2) Obbedienza.

Da\ rispetto procede l'obbedienza. Dalla r i
verenza per la persona che comanda deve pro
cedercela riverenza per i suoi ordini. A i nostri 
principi\di v ita  noi corrispondiamo colla nostra 
sottomisfeione.

L ’autoiità , la superiorità : ecco i grandi mo
tiv i, l ’obiettivo, l ’orizzonte della nostra obbe
dienza. Felice colui che sa vedere e rispettar 
l ’autorità legittim a in tu tti i suoi g rad i! F e
lice colui specialmente che sa veder l ’autorità 
del Papa in tutta la sua estensione, in tutta 
la sua profondità, in tu tti i suoi d ir itti, nel 
suo carattere sovrannaturale ! Fortunato chi 
sa r isa lire a lle sorgenti deH ’autorità sovran
naturale : a Dio.

L ’autorità sovrannaturale viene direttam ente  
da Lu i. Posso obbedire al gen itori per soli mo
tiv i d i ragione, per a ffe tto . A l Papa posso solo 
ubbidire se guidato dalla fede.

A l Papa dobbiamo un’obbedienza interna che 
nessuna autorità osa pretendere, perchè sono 
Noggette ad errare. Tu ttavia  dobbiamo obbedire 
«  questa obbedienza è la salvezza della società. 
Ma n e ll’ordine sovrannaturale D io ci tratta 
più nobilmente. Dio domanda bensì da noi Fob- 
bedienza interna, l ’assoluto assenso della fede
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ca tto lica , ma d ’a ltra  parte ci dà l ’assoluta /Si
curezza d e ll ’in fa llib ilità  di chi ci comayua. 
Questo è l ’assenso che dobbiamo alle defini
zioni dogmatiche, e chi si rifiu ta è eretico.

V i sono altre verità a cui dobbiamo l ’ assenso 
della fede ecclesiastica. Chi le rigetta ' non è 
eretico ma pecca gravem ente  contro la ^ede che 
dobbiamo avere nell’autorità ecclesiastica.

A ltre  volte il Papa non definisce ordina, 
dà delle d irettive , consiglia, esprime un desi
derio. In  questo caso disubbidendo aton si pecca 
contro la fede ma contro l ’ obbedienza o contro 
l ’ umiltà e prudenza credendo di saperne più 
del Papa e presumendo che la Chiesa err i in 
cose che, pur non riferendosi a lla  fede, in te
ressano il governo dei fedeli ! (V. pag. 122).

3) Am ore.

I l  rispetto e l ’obbedienza sono il primo segno 
d e ll’amore, ma noi dobbiamo al Papa un amore 
più intimo e completo. Gesù ci invita ad amar 
il suo V icario come amiamo Lu i stesso.

Voi, che mi amate invis ib ile , E gli ci dice, 
amatemi sotto l ’ombra del m io rappresentante. 
Non v ’è immagine del mio apostolato che mi 
sia più cara e voi non potete meglio toccare 
il mio cuore che amandolo. Volete praticare 
verso di me un amore filia le  tenero e profondo:
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fate lo stesso verso Colui che tiene il mio 
polito e da cui ho voluto che riceveste la vera 
vità.

Valete praticare verso di me la più estesa, 
u m ilAe sincera gra titud ine ? siate riconoscenti 
verso \Colui che ho incaricato rappresentarmi 
in tutlo, ma specialmente nel d istribuire i 
miei tesori.

Voi m\ circondate di tutto il vostro amore ! 
circondare dello stesso amore colui che con me 
vi ama e vi vuol fare  del bene. Amate con 
tutto il vostro cuore Colui che è dopo di me e 
con me, per voi e per il mondo, la più feconda 
sorgente d i bene.

« Pregate e sacrificatevi »  per Colui che con
tinua a compiere sulla terra l ’opera mia, pre
gate perchè sia feconda la sua parola ed il 
suo apostolato.

a) Amor filiale pel Papa. — XI primo amore 
che naturalmente si risveg lia  nel fanciu llo  è 
l'amore dei suoi genitori, amore che si estende 
a tu tti i parenti, a lla  patria e si chiama pietà, 
pietà filia le. Ma con quanta m aggior ragione 
dobbiamo chiamar filia le l ’amore che portiamo 
a Dio ! La  pietà è come 11 fiore della  religione. 
Tra la  pietà verso Dio e verso i gen itori e la 
patria io vedo la pietà verso il  Papa. Non v ’è 
nulla d i più bello al mondo.
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Non v ’ è amore verso un padre, una madrf, 
una patria terrena, che sia paragonabile yu- 
l ’ amor filia le che merita il Papa, perchè a L u i 
noi siamo debitori di una vita superiore,/spi
rituale, eterna. Nessuno quaggiù è padre quanto 
Lui. N oi chiamiamo padri i sacerdoti, /ina il 
Papa è il padre per eccellenza, è il j Padre 
dei p a d r i» ,  il Santo Padre senz’altro. I

Questo nome ci è caro e commuove/ le più 
profonde e m igliori forze del nostro cuore. B i
sogna che sempre più ci rendiamo cbuto della 
nostra qualità di figli davanti al Papa. F ig li 
e veri fig li dobbiamo e vogliam o essere verso il 
nostro «  Padre che è sulla terra » ,  perchè nella 
stessa proporzione saremo fig li del « Padre che 

è nei C ie l i » .

b) Amore di gratitudine. — O ltre la pietà 
abbiamo verso il Papa un’ a ltro dovere d i g iu 
stiz ia : la gratitudine. Q ual’è in fa tti il nostro 
più grande benefattore dopo Gesù e M aria ? I l  
Papa, E g li è benefattore in un senso immenso, 
universale, continuamente in esercizio. In  Lui 
sono concentrati e da lui ci vengono tu tti i 
tesori d i verità  e santità d i cui Cristo ha ar
ricch ito la sua Chiesa. E gli è il capo e noi le 
membra, il capo pensa a tutte le membra, ma 
queste a loro volta si pongono al servizio di 
quello. Così noi dobbiamo coltivare nel nostro
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ctìore questa gratitudine abituale, in generale 
ed  in particolare, gratitudine profonda che si 
traSoca in un generoso ricambio di preghiere, 
di devozione, d i soccorso anche esterno e ma

teriale.

o) Àmor di preghiera. —  Espressione ed e f 
fetto  dó ll’amore sia la preghiera. I l  santo Padre 
prega continuamente per uoi, tutte le sue cure, 
le sue sollecitudin i sono pei suoi Agli, è giusto 
che noi tìi ricordiam o dei suoi bisogni. La 
Chiesa stessa ci invita  a questa preghiera, non 
essendovi quasi alcuna indulgenza plenaria che 
non abbia per condizione di p iegare secondo le 
intenzioni del Sommo Pontefice.

Lo stesso P io  X I  al consiglio superiore della 
Gioventù Fem m inile Ita l. ^ 8  marzo 1925) disse 
d ’aver a esprimere una sola cosa «  la più utile, 
«  la più necessaria, la più indispensabile, la 
«  più ricca d i buoni e ffe tt i,  cioè d i pregare » .  
(V. pag. 135).

d) Amor di sacrificio. — Non v ’è anima s! 
impotente sulla terra che almeno non possa so f
frire . Noi la compiangiamo, eppure Cristo la 
chiama beata e sono le anime che soffrono 
quelle che sono più potenti nel mondo sp iri
tuale. E ’ colla croce che Cristo ha redento il 
mondo, è col dolore che tante anime continuano 
n salvarlo con Lui.
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f
Ma questo stato, questo potente ministero 

sto per dire sacerdotale, non potrebbe es^er 
meglio esercitato che facendolo convergere vetso 
il Papa. Agendo sul Capo, influiamo benefica
mente sulle membra.

Quante anime si sono o ffe rte  v ittim e per il 
Papa, quante hanno saputo benedire le loro 
croci portate per amor del V icario di Cristo.

(C fr. Rom e In tim e  di O. Sauvé - Parigi, 1922).
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LEGGETE LA COPERTINA

Procu ratev i la co l lez ione  com pleta  
delle nostre  Scintille. A v re te  un sus
sidio u til iss im o per le vostre  letture, 
m editaz ion i, pred icaz ion i.  D iffondete  
la buona  stam pa! Ecco  il m odo  di 

fa rv i apostoli.

www.sursumcorda.cloud - 25 dicembre 2019



ATTI DI OSSEQUIO AL PAPA.

1 . —  Scoprirs i a l sentirne pronunziare i l  nome
o chinare i l  capo. «  Quando l ’udiral nominare, 
g li presterai riverenza chinando il capo, come 
fa i quando ascolti il nome di mio F ig lio  ed il 
mio, perchè egli sulla terra sta in luogo di 
Cristo, ed io così facevo sulla terra udendo 
nominare S. P ie tro »  (La  Madonna alla Yen .le 
Agreda).

2. — Pregare in  particolare a l mercoledì San 
<ìiuseppe, Patrono della Chiesa, a proteggere ed 
esaudire i l  S. Padre.

3. —  Leggere con somma riverenza ogni de
creto che viene dal Papa. N on discutere: credere 
ed ubbidire. Alcuni santi baciavano e leggevano 
In ginocchio g li atti pontifici, vedendo in essi 
Il portavoce di Dio.

4. — Tenere nella  p rop ria  camera o sul tavo
lino i l  ritra tto  del Papa come testimonio della
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nostra ortodossia. Tenere un’ immagine del Papa 
nel libro d i preghiere o nel breviario  per ricor

darsi d i pregare per lui.
5   Recitare volentieri e d i gran cuore la

colletta P ro  Papa durante la  messa e la bene
dizione. E ’ il segno della nostra comunione con 
Roma, è la proclamazione della  nostra roma
nità. I  scism atici per prima cosa lasciano di 
pregare pel papa, quindi per noi deve essere 
una protesta d i fede sincera, d i umile obbe
dienza e d i tenace attaccamento.

6   Non criticare neppur m inim am ente a lcun

atto pontificio. Sempre prendere le difese del 
Papa. N on vergognarci d i essere pa pa lin i ad 
oltranza. Non cerchiamo d i restringere i poteri 
del Papa, ma accordiam ogli tu tti quelli che 

eg li d ichiara di avere.
7 . _  Pregare secondo le in tens ion i del Sommo 

Pontefice. Perchè Dio lo illum in i e guidi nel 
governo della  Chiesa ; perchè glorifich i il suo 

vicario e confonda i suoi nem ici.
g. _  Celebrare con particolare fervore la 

festa del Papa  e non lasciar passar inosservati 
g li anniversari del Pontefice regnante. Non è 
forse un atto doveroso verso il nostro amato 

Padre ?
9 _  Avere stima e ricevere con gran d ivo

zione la benedizione papale affinchè possiamo 
m eritare d i riceverla in punto di morte. Cristo
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non m aledirà eternamente colui che il suo V i

cario ha benedetto.
10 . —  A ndare almeno una vo lta  in  v ita  a 

professargli di presenza la nostra  sudditanza. 
Pensiamo ai sacrifizi che i Mussulmani fanno 

per andare a lla  Mecca !
H . — Pronu n z ia re  sempre con rispetto i l  suo 

nome. D ire Sua Santità, il nostro Santo Padre, 
il Sommo Pontefice, il  Santo Padre, ecc. -

12. — Scrivendo la parola Papa, Pontefice, 
quando si intende di parlare del Papato o del 
Papa regnante, usare la le ttera  maiuscola. Tu tti 
i tito li ormai si scrivono con lettera  minuscola ; 
espressione di quella mal celata insofferenza 
d ’ogni autorità che lo sp irito  d i ribellione va 
diffondendo nel mondo e contro al quale noi 
dobbiamo potentemente reagire per non essere 
intaccati dai suoi velenosi effluvii.

1 3 . — Ascriversi a qualche Associazione  che 
abbia per scopo la d ifesa e la preghiera pel Papa.

Per esempio :
a) L ’ A re icon fra te rn ita  della  8 . Agon ia  di 

N . 8. n e ll 'o r to ,  sorse per consolare Gesù delle 
nuove agonie che i nem ici della  Chiesa g li 
fanno s o ffr ire  nella persona del suo V icàrio (1).

(1) Per iscrizioni e abbonamenti al bo llet
tino d e ll’Opera (L . 3 annue) rivo lgersi alla d i
rezione di Propaganda Mariana.

- • 1 2 1  —
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b) La  lega «  P ro  Pon tiflce  et Ecclesia  » ,  
sorta nel 1913, che ebbe a prim o direttore il 
Cardinale Dubillard, A rciv. d i Chambery, ed 
ora sparsasi per tutto il mondo. La sezione ita 
liana ha per organo il bollettino mensile «  I l  
P a p a » ,  sorto nel gennaio 1924. Abbonamento 
L . 2 annue. R ivo lgers i in Corso V ittorio  Ema
nuele i l ,  n. 1, Torino (1061

c) L a  guard ia  F ilia le  del Papa. - R ivo l
gersi in via Romagna 44, Rom a (25) al Rettore 
Santuario Regina dei Cuori.

Sarebbe meglio... dovrebbe... ecc.

«  — Ecco... io non voglio d ir... ma in tale caso 
I l  Papa avrebbe certo fa tto  m eglio 
Se... Non ch ’ io voglia... ficcar mio naso...
Mi guardi il C iel !... Ma è già piuttosto veglio ... 
E poi... e poi... si sa... da tante parti 
Si impiegano a in form am elo certe arti... ».

«  — Pare anche a me... G ià... pare che dovrebbe 
D ir, far, così e così... per questo è certo !... 
Sicuro .che così ben meglio andrebbe...
Eh !... occorrerebbe un Papa un po’ più esperto!.. 
E poi per consiglier teste... più fine !
Non è per criticar... ma infine infine... ».

—  \22j f—
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«  — Ma certo !... Per esempio... in quell 'a ffa re ... 
La cosa era ben chiara... eppur lo sai...
Come si fa  così a non criticare ?!
Prevenire si poteva tanti guai ! 
f a  pena ad un cattolico... gran pena !
Perchè se l ’ empio poi la lingua mena... » .

«  — Già ! già ! Io  son cattolico sincero...
Non metto in dubbio punto mai il domma. .
E quando il Papa parla... Ma è pur vero 
C h e fu ord ilì...p u rtro p p o !. Insomma, insomma, 
Nel resto ci vorrebbe... via ... prudenza...
E in certi casi... più condiscendenza!... ».

*
» *

E v ’han che con discorsi di tal fatta ,
Pur di cattolicism o si dàn vanto !
Vero catto lico sdegnato scatta,
Così udendo parlar del Padre Santo !
Ma, è il g iornal, lor cervello e lor ragione, 
Ch’o ffre  esca a lor scienza e presunzione...

D egli sproloqui suoi hanno pervaso 
Tutto l ’ essere lor da capo a p iedi...
Non vedon più in là d ’ un mezzo naso...
E hai torto tu, se come lor non vedi...
E il Papa, poverino... illuso e vecchio,
Dei lor g iud izi ai Suoi dovria fa r  specchio...
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Grande disgrazia, ahimè, che non vi pensi!... . 
E agisca da sè stesso... o col consiglio 
Di cerve lli d i furbi... o di melensi !...
Ed è lì  che si trova il gran perig lio  !...
Così è che il Papa è tratto n e ll’ inganno...
Chi può d ir della Chiesa con qual danno?!...

Perchè lor son ca tto lic i!... ed a cuore 
Sta a lor n ien fa ltro  più, fuor che la Chiesa 
Venga sempre d iretta con onore...
E mai mai non abbia a ridondarle offesa 
Da parte dei m olteplici avversari...
Ma cosi si fan  sempre più contrari...

Ah ! ca tto lic i d i... Voi siete fig li 
Che mettono il lor padre in fa lsa  luce !
E se il Papa seguisse i bei consigli 
Vostri, al che, troppo saggio, mai si induce, 
Oh allora sì, sì certo, che i nemici 
T rion far si vedrebbero fe lic i !

Lo sp irito cattolico, onde vuoti 
V i svelan tanto g li sproloqui vostri,
Se n^aveste, dei sensi più devoti
Per lui farebbe certo che il cuore m ostri!
E v ’estrarrebbe il ben ritorto  chiodo,
Ohe vi sta fitto in mente tanto sodo !
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Vi darebbe del Papa esatta idea... 
Dissolverebbe i scemi pregiudizi,
Che l ’ ignoranza o la m alizia crea,
Come i  vostri sproloqui danno indizi... 
Spegnerebbe lo spirito cristiano 
Quel prurito di critica mondano...

Anche fuori del dogma il Papa è retto 
Da quella luce superior, che è d ’uopo 
Perchè non riesca ai vari casi inetto 
N el discernere i mezzi al gran Suo scopo !
Nè quindi ha d ’ uopo del cervel... di rapa. 
Ch’àn l ’albagia di dar lezion i al Papa...

Sac. L . Ch ia l v a .

(Dal bollettino «  I l  Papa  » ,  1928).

LA FESTA DEL PAPA
(29 g iu g n o ).

Essa è destinata a rinsaldare sempre più i 
vincoli che uniscono tu tti i fed e li intorno al 
Padre comune ed in particolare i fedeli d ’ Ita lia  
intorno al V icario di Cristo e successore di 
P ietro di cui la patria nostra ha la fortuna 
unica fra  tu tti i paesi di accogliere la sede 
gloriosissim a.

I l 29 giugno è diventato uua delle date più 
liete e gradite al nostro cuore; il ricordo di S.
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Pietro s’ in treccia  con l ’omaggio al suo Succes
sore, anello d ’oro che lega la  Chiesa a Cristo, 
suo Capo adorabile ed invis ib ile .

Ma questa festa deve essere preparata; bisogna 
interessare il popolo che sente più di quanto 
crediamo l ’amore del Papa.

Deve essere un’omaggio d i fede e d ’amore 
che deve esplicarsi in una comunione generalo; 
in un’ora d ’ adorazione pel Papa, in un caldo 
discorso, in qualche accademia alla sera.

Bisogna lum eggiare bene chi è il Papa, i be
nefici del Papato, i nostri doveri verso di lui. 

Fervente preghiera pel Papa ;
Venerazione più profonda per la sua persona; 
D ocilità ai suoi insegnamenti ed ind irizzi ; 
Zelo per il suo onore con am ici e nemici ; 
Sacrificio di noi stessi per lui e per le opere 

che g li stanno a cuore: fra  le prime l ’Obolo d i 

S. P ietro .

Ai Sacerdoti.

in particolare tocca l ’avere una divozione spe
ciale al Papa e trasfonderla nelle anime. A i 
sacerdoti specialmente tocca

le g g e re  la parola del Papa e non accontentarsi 
del riassunto che ne dà il giornale. Leggere ciò 
che eg li scrive e dice per tu tti ;

c re d e re  alla  parola del Papa. D i lu i come di 
Cristo possiamo dire: «  Tu hai parole di v ita
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eterna ». Eppure quante volte si cerca di ca v il
lare sulle sue parole, attenuarle, interpretarle 
secondo le nostre passioni ;

m editare  la parola del Papa. Dopo centinaia 
di anni alcune encicliche danno nuovi bagliori 
di verità non noti fino ad ora;

sp iegarla  a' popolo. Quante volte il  Papa 
crede di parlare a tu tti i suoi fig li ed invece 
la sua parola è arrestata non dai governi come 
una volta, ma d a ll’ inerzia d i chi dovrebbe fa r 
sene portavoce.

v a lor izzarla  usandola come autorità nelle pre
diche, negli scritti, nelle conversazioni, nelle 
adunanze. Essa è la nostra regola d i credere 
e d i operare ;

farla  c o n o s c e r e  non solo colla parola nostra, 
ma cogli scritti specialmente col giornale cat
tolico, col bollettino parrocchiale. Non uniamoci 
anche noi a lla  diabolica congiura del silenzio;

farla  c o n o s c e r e  integra e cru d a  a tutti, a qua
lunque costo. Velare la parola del Papa è la 
suprema v ig liaccheria  cattolica.

d ife n d e re  e  ren d ere  e ff ic a c e  la parola del no
stro Capo e Maestro. Spesso si usa una prudenza 
che puzza di paura lontano un m iglio. E ’ il 
modo di fa rci disprezzare anche dai nostri ne
mici, il vergognarci del nostro Capo. Ogni cat
tolico dovrebbe fa r  sue le parole di Lu ig i Ve- 
uillot mentre il  suo giornale 1 ’ Vnivers  osava
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pubblicare l ’ Enciclica d i P io  IX  del 28 gen
naio 1860, n^lla quale v i erano parole troppo 
ostiche a Napoleóne I I I :  «  Un giornale cattolico 
«  non ha ragione di essere se non osa fa r  cono- 
«  scere g li a tti del Capo della  Chiesa. Ecco 
«  l ’occasione di ben morire! Soccombere in piena 
« v ita lità , cadere nella pienezza delle forze, e 
«  della devozione, ravvolti in una Enciclica per 
«  funebre lenzuolo, mi pare la più gloriosa co- 
«  rona di tu tti i nostri s forzi » .  La  stessa sera 
il g iornale era soppresso e proibito a tu tti i 
redattori l ’ accesso a qualunque altro giornale.

ORA D’ADORAZIONE PER IL PAPA.

Adorazione. — Gesù in Sacramento, che sei 
la v ita  della  Chiesa, adoro in Te quel verbo 
di Dio che passava per la Giudea venti secoli 
or sono, beneficando e sanando tu tti g li op
pressi dal demonio, quel Cristo Santo che si 
proclamò venuto per portare a lle anime la vita 
e l ’abbondanza della vita. T i -seguo per tutto 
il corso della tua mortale gloriosa carriera, e 
mi ferm o oggi a considerarti mentre pronun
ciavi verso il d iletto Apostolo le solenni parole 
«  Tu es Petrus, et super hanc petrain aedifi-

cabo Ecclesiam  meam ».
Contemplo con venerazione P ie tro  morire 

come Te sulla croce, ed irrigare col sangue
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l ’albero novello della Tua Chiesa... osservo i 
venerandi successori suoi lasciare per ben tre 
secoli la v ita  sotto le  scuri o sopra i roghi 
degli im peratori ed insegnare con l ’esempio la 
fortezza ai m artiri della fede. L i vedo poi tu
telare i d ir itt i della religione, contro le pre
potenze secolaresche di avid i monarchi, l i  vedo 
combattere con zelo le più tremende eresie, 
reggere im pavidi la m istica nave attraverso il 
tempestoso mare delle rivoluzioni, compiere 
con zelo e coraggio la santa missione loro a f 

fidata.
M i prostro devotamente a ’ p iedi di quel 

santo vegliardo che dopo duemila anni continua 
tanto gloriosamente la  serie in interrotta dei 
tuoi Pontefici, conservando la purezza della 
dottrina, sventolando sempre e dovunque il 
tuo im macolato vessillo... e riconosco in Te il 
duce di questa prodigiosa lunghissima schiera 
d i santi Pontefici. In  Te adoro quel Dio vivo e 
vero che dettava loro le defin izioni dogm ati
che, che li guidava im pavid i contro i tiranni, 
che li aiutava nei pericoli, che li sorreggeva 
nel m artirio e li incoraggiava ogni momento 

con aiu ti e consigli.
Tu abiti, Gesù, vicino al tuo V icario, e 

quando E g li vacilla  incerto, a Te ricorre per 
conforto, e Tu dal Tabernacolo g li dai consigli 
di vita, e g li insegni con paziente amore la
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santa politica del cielo : lo vedi dubbioso e lo 
corrobori, lo contempli fiacco e lo sorreggi, lo 
osservi perseguitato e g li dai la forza  del 
m artirio, lo senti ingiuriato e calunniato, e g li 
ottieni la pazienza e la rassegnazione... nelle 
sue pene g li sei di sollievo, nella sua povertà 
d i ricchezza, nella sua debolezza di sostegno... 
T i adoro, Gesù, e vedo in tutto ciò la conti
nuazione d i qu e ll’amore che ti fece morire per 
la tua Chiesa, ed oggi ti induce a fa r ti per lei 
prigion iero ed ospite.

Ringraziam ento. — Gesù che voleste lasciarmi 
un tuo vicario visibile sulla terra, pure aven
domi lasciata la Tua stessa persona adorabile 
nel SS. Sacramento, T i r ingrazio di questa 
prova di amore così squisita, con la quale mi 
procurasti il mezzo di aver sempre una guida  
sicura riguardo al dogma ed alla  morale, un 
maestro illum inato e santo, solerte e paziente, 
sicuro e disinteressato.

T i ringrazio, Gesù, perchè hai voluto che i 
successori di P ietro fossero dotati d i quella 
maestà che è effetto della vera grandezza, di 
quella d ign ità imponente che li  elevò sempre 
più in alto che tu tti i re della  terra, veri in
termediari tra i monarchi del mondo e il So
vrano del C ielo : d ign ità che è un’ombra della 
grandezza del Tuo Sacramento, maestà che è
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un riflesso della m isteriosa sublimità della Tua 

Eucaristia.
Grazie, Gesù, perchè donandoci il Tuo V i

cario come Padre e Maestro, lo corroborasti del 
dono nobilissimo ed insperato d e ll’ in fa llib ilità , 
che ci incoraggia a credere senza alcun dubbio 
alle parole d i lui, come se udissimo dalla Tua 
bocca d ivina i discorsi d i v ita  eterna «  et tu  
aliquando, conversus, confirm a fra tres  tuos » .

Grazie, Gesù, perchè ai tuoi fede li hai vo
luto concedere, con la fe lic ità  d i una vita beata 
nel cielo, la gioia somma che consiste ce lla  
sicurezza assoluta di non errare in ciò che cre
dono, consolazione che togliesti a chi ti rinnega 
permettendo che di ipotesi e d i dubbi umilianti, 
sia nutrita la sua fa llace  scienza. — T i r in 
grazio, dolce Signore dei cuori, perchè hai a r
ricch iti i suoi Pontefici, non solo del tito lo e 
della d ign ità  reggia sulle anime, ma anche di 
un vero dominio temporale per rendere sempre 
più indipendenti dai re della  terra, coloro che 
volevi lìberi nel predicare le tue dottrine anche 
dinnanzi a corrotti monarchi ed a v iolenti e 
tirann ici usurpatori, e t i ringrazio che final
mente questo d iritto ti sia stato riconosciuto 
ed assicurato dalla m ia cara patria.

Grazie, o Cuore immensamente amabile, 
perchè hai voluto che tanto spesso i tuoi V i
cari fossero onorati pubblicamente dai sovrani,
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fossero celebrati dai dotti nei loro carmi, fos
sero con m anifesti segui di omaggio venerati 
dai Santi. — Grazie, perchè hai improntata la 
loro v ita di quella g iustizia  che combatte 
sempre per la virtù conculcata in favore degli 
oppressi, contro l ’ audacia d eg li oppressori, 
perchè li distinguesti per il costante esercizio 
di quella cristiana fortezza che, conscia dei d i
r itt i tuoi e degli obblighi che impone la fede, 
non ind ietregg ia  dinuanzi a lla  scure ed al 
cannone, e protesta anche a costo della vita, 
quando si tra tta  di d ifendere i d ir it t i sacrosanti 
della verità.

T i riugrazio, Gesù, di tu tti questi benefici 
grandi, incalco lab ili, e vedo in Lu i il compi
mento di quelle solenni, pro fetiche parole, che 
rivo lgesti un giorno a P ietro , a rassicurarlo 
contro g li a tten tati del demonio vendicatore 
«  io  pregai per te, perchè non venga meno la 
tua fede » .

P rop iz iazione. — Gesù, che d icesti agli Apo
stoli : «  C hi odia vo i odia me, ch i sprezza voi 
sprezza me »  ; perdono per coloro che in ogni 
tempo, invasati, d irei quasi, dal demonio, odia
rono costantemente ed accanitamente i Ponte
fici di Roma, solo perchè tuoi V icari e r ive
stiti, della tua stessa autorità.

Perdono per quei ribelli cristiani che, fa tt i 
eretici, fecero piangere i successori di S. P ietro
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e tolsero dal grembo della Chiesa m ilioni d i 
sudditi fede li. Abbi m isericordia, o Cristo Santo, 
per quei scrittori che, con opere improntate 
a ll’ odio verso di Te e verso la tua Chiesa, 
sposa tua castissima, cercano togliere la fama 

l ’ onore ai V icari Tuoi.
M isericordia specialissima, Gesù, per quei 

sacerdoti che unti m inistri Tuoi, non ebbero 
rossore d i rivo lgere contro la Chiesa, contro il 
Pontefice, contro di te, Je grazie delle quali li 
avevi beneficati. Gesù Verbo di D io, che agli 
Angeli r ibe lli riservasti i supplizi di un eterno 
fuoco, perchè rinunciando volontariam ente, per 
superbia, a lla  loro altezza, si dichiararono spon
taneamente nemici tuoi, scenda copiosa, bene
fica, ampia e generosa la  tua clemenza sopra 
quei m inistri tuoi, i quali gettando sconsiglia
tamente quella veste della quali tu li avevi r i 
vestiti per la salvezza delle anime e per la 
g loria Tua, fecero più che mai piangere di 
amarezza i tuoi Pontefici che vedevano per
duti così m iseramente i fru tti più ricchi della 

redenzione.
Pregh iera . —  G e s ù ,  splendore d e ll ’ eterna luce

e sole d i g iustizia, o tu che dicesti agli Apo
stoli: «  Venite  d ietro a me e v i fa rò  pescatori di 
uom in i »  con quanta g io ia  tu osservi i pro
gressi m eravigliosi che in venti secoli ha fa tt i 
la Chiesa, sotto la solerte direzione dei tuoi
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Pontefici. Sono 250 m ilioni di catto lic i che m i
litano sotto le tue bandiere, che portano con 
rassegnazione la tua croce. Ma vedi ancora, in 
torno a questa turba di popolo, splendente per 
la luce emanata dal tuo Vangelo, sono ancora 
fitte tenebre ed ombre di morte, sono m ilioni 
d ì uomini che vivono senza conoscerti, che mo
riranno senza poterti amare. Gesù, che non 
solo per noi, ma anche per loro sei venuto sulla 
terra, abbi pietà d i tanti ciech i e conducili a lla  
luce, abbi m isericordia di tanti para litic i e dona 
alle loro anime la vigoria che deriva dalla tua 
fede. —  Sono sordi a lle tue tue voci, ag li inv iti 
de ’ tuoi m inistri? E tu raddoppia g li stim oli 
della tua grazia, r ipeti e non cessare di il lu 
m inarli con g li in flussi tuoi benefici. Sono im 
mersi nella colpa? E tu fa  che penetri in mezzo 
a loro la luce del tuo Vangelo, fa  che li purifichi 
l ’onda salvatrice dei tuoi Sacramenti. Non ti 
conoscono per nulla, nè mai udirono celebrare 
la tua bontà e m isericordia ? E tu manda in 
mezzo a loro m inistri pieni d i fede, di zelo e 
di carità, perchè conducano quei morti a te 
che sei la vita.

Gesù, che imponesti fosse pred icato il  Van
gelo a tutte le tue genti, estendi in ogni terra, il 
regno della  tua Chiesa, che è regno tuo, fa  
che tu tti i popoli riconoscano nel Papa il tuo 
V icario, e lo amino come i l  Padre comune ed
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il comune Pastore. Fa tacere, Gesù, le lingue 
sacrileghe che bestemmiano i tuoi Pontefici, 
che calunniano le loro opere, che contorcono 
e corrompono le loro parole... penetra, Gesù 
Sacramentato, tutte le fibre de ’ tuoi sacerdoti, 
siano va lid i e concordi nel d ifendere in tutto 
e per tutto il Papa, che è tuo V icario e tuo 
m inistro. Tu d ici : «  Chi non è con me è contro  
di me » ,  cessino dunque i mezzi term in i e le 
mezze professioni di fede, ed abbia il coraggio, 
chi si vuol dire cattolico, d i o ffr irs i tutto a te 
e al servizio della tua Chiesa. Siano i catto lici, 
e sopratutto i sacerdoti, un iti e stretti tra 
loro e col Papa, come tu sei col Padre una 
sola cosa e la  partecipazione del tuo Sacro 
Corpo sia cemento di carità, che unisca i loro 
cuori in generosa falange, secondo il  tuo desi

derio.
(D agli Annali dei Sacerdoti Adoratori).

OREMUS DEL PAPA.

O Dio, pastore e reggitore d i tu tti i fedeli, 
volg i propizio lo sguardo sul tuo servo N . N ., 
che volesti reggesse qual pastore la tua Chiesa: 
concedigli, te ne preghiamo, la  grazia, di g io 
vare colla parola e co ll’ esempio ai suoi dipen
den ti: affinchè, co) gregge a lu i affidato, arriv i 
alla v ita  sempiterna. Per il Signor nostro Gesù
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Cristo, F ig lio  tuo, che con Te vive e regna, 
nell’unità dello Spirito Santo qual D io, per tutti 
i secoli dei secoli. Cosi sia.

O Cuore Sacratissimo di Gesù,

spandete, a larga copia, le vostre benedizioni 
sulla S. Chiesa, sul S om m o P o n te fice  e SU tutto 
il C lero ; date ai giusti la perseveranza, con
vertite  i peccatori, illum inate g l ’ in fedeli, bene
dite i nostri parenti, am ici e benefattori; as
sistete i moribondi, liberate le anime del Pur
gatorio e stendete su tu tti i cuori, il dolce 
impero del vostro amore. Cosi sia.
(Ind. di 300 g. - 2 Ind. Pi. a chi la recita per 

un mese).

Preghiam o per il nostro Pontefice P io X I  : il 
Signore lo conservi e g li dia v ita , e non per
metta che cada nelle mani dei suoi nemici. (La 
Chiesa).

Signore, noi ti preghiamo : degnati di um i
liare i nem ici della S. Chiesa (Dalle Litanie 
dei Santi).

Signore Gesù, il tuo Cuore protegga il nostro 
S. Padre, il Papa ; sii la sua forza, la sua 
consolazione. ( Jndulg. 300 giorni).
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LITANIE DI S. PIETRO
(tra tte  -lai Vangelo e dagli A t t i  degli A p os to li).

Signore, abbiate pietà di noi;
Gesù Cristo, abbiate pietà di noi.
Signore, abbiate pietà di noi.
Gesù Cristo, ascoltateci.
Gesù Cristo, esauditeci.
Padre celeste, Idd io, abbiate pietà di noi.
F igliuo lo, Kedentor del mondo, Idd io , abbiate 

pietà d i noi.
Spirito Santo, Idd io , abbiate p ietà di noi.
SS. T rin ità  un solo Dio, abbiate pietà d i noi.
S. Maria, Regina e Modello della nostra 

fede,
S. M aria, Regina degli Apostoli,
S. P ietro , Principe degli Apostoli,
S. P ietro, che pel primo, a lla  voce di 

Gesù, avete tutto abbandonato, per se

guirlo,
S. P ietro , che avete ricevuto li vostro 

nome dallo  stesso Gesù,
S. P ietro , la  cui barca solamente ha ser

vito d i cattedra a Gesù,
S. P ietro , che siete sempre nominato il 

primo fra  g li Apostoli,
S. P ietro , che avete camminato sulle acque 

con Gesù,
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S. P ietro , che avete conosciuto e confes. 
sata la d iv in ità  di Gesù per rivelazione 
del Padre celeste,

S. P ietro , che avete accompagnato Gesù 
sul monte Tabor e assisteste a lla  sua 
trasfigurazione,

S. P ietro , che Gesù associò a sè nel pa
gamento del tributo,

S. P ietro, che per umiltà respingevate Gesù 
che voleva lavarvi i p iedi,

S. P ietro , che consentivate che vi lavasse 
anche le mani ed il capo, pur di non 
essere separato da Lu i,

S. P ietro , che Gesù prese seco al Giardino 
degli O liv i,

S. P ietro , che per amore seguiste Gesù 
Ano alla  casa d i Caifa,

S. P ietro , che, tocco da uno sguardo di 
Gesù, avete pianto am aramente il 
vostro peccato,

S. P ietro , che siete entrato pel primo nella 
tomba di Gesù,

S. P ietro , che, primo degli Apostoli, avete 
visto Gesù risorto,

S. P ietro , che dalla  vostra barca vi siete 
gettato in acqua per raggiungere più 
presto Gesù sulla sponda,

S. P ietro, che avete avuto per Gesù un
l amore maggiore degli a ltr i Apostoli,
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S. P ietro , che avete ricevuto il sovrano 
potere di pascere e governare il gregge 

d i Cristo,
S. P ietro , per cui Gesù ha pregato affinchè 

la vostra fede non venisse mai meno, 
S. P ietro , che avete ricevuto da Gesù l ’ in 

carico di confermare i vostri fra te lli, 
S. P ietro , che, solo, foste stab ilito da Gesù 

fondamento delia sua Chiesa,
S. P ietro , a cui solamente sono state con

segnate le  chiavi del Regno dei C ieli, 
S. P ietro , che avete r icevu to la  suprema 

autorità di slegare e legare sulla terra, 
S. P ietro , che avete presieduto al primo 

concilio della Chiesa,
S. P ietro , che pel primo, dopo la discesa 

dello Spirito Santo, avete promulgato

il Vangelo,
S. Pietro, che avete fa tto  il primo mira.

colo in testimonianza della fede,
S. P ietro , che avete colpito colla spada 

della vostra parola l ’ ipocrisia e la fede 

di Anania e Saffira,
S. P ietro , la  cui sola ombra guariva gli

ammalati,
S. P ietro , che avete scoperto e condan

nato il primo eresiarca, Simon Mago, 
S. P ietro , che pel primo avete portato 

alle nazioni la parola d i Dio,
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S. P ietro , che avete consacrato al Signore 
le p rim izie  delle nazioni,

S. P ietro , per cui la Chiesa pregava con 
sollecitudine quando eravate in prigione,

S. P ietro, che siete stato liberato da un 
Angelo dalla  prigione di Erode e dalla 
perfidia dei G iudei,

S. P ietro , che, per una disposizione della 
d ivina sapienza, avete stab ilita  la vostra 
sede principale in Rom a,

S. P ietro , a cui fu dato, secondo la pro
messa di Cristo, d i m orire come Lu i 
sulla croce,

S. P ietro , che vivete e presiedete nella 
vostra sede, e date la verità  della fede 
a chi la cerca,

Agnello d i D io, che togliete i peccati del mondo, 
perdonateci, o Signore.

Agnello d i Dio, che togliete i peccati del mondo, 
esauditeci, o Signore.

Agnello  d i Dio. che togliete i peccati del mondo, 
abbiate pietà di noi.

Gesù Cristo, ascoltateci.
Gesù Cristo, esauditeci. 
f  Tu sei P ietro,

S! E su questa pietra fonderò la mia Chiesa.
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Obazione.

O Dio, che dando a S. P ietro , vostro A po
stolo, le ch iavi del Cielo, g li avete con ferito il 
potere di legare e di sciogliere, accordateci, per 
sua intercessione, che noi siamo liberati dai 
legam i dei nostri peccati, voi che vivete e re
gnate con D io Padre nell'un ita dello Spirito

Santo. Così sia.
F este d i S. P ietro: Principale : 29 giugno.
S. P ie tro  in Vincoli : 1 agosto.
Cattedra di S. P ietro in Roma : 18 gennaio. 
Cattedra di S. P ietro ad Antioch ia : 22 febbraio. 
(Dal L itan ia ire  du frére  An icet de Sainte 

Suzanne - Avignon, L . 10).
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APPENDICE

J) Le Benedizioni di Maria inseparabili da
quelle del Papa.

L ’effusione di grazie di cu i M aria  è stata 
fa tta  dispensatrice è sottomessa ad una condi- 
zione. Quale ? quella di spandersi c o l l ’aggradi- 
mevto di S. P ie tro . Perch è  ? Perchè i l  pesca
tore di G alilea  è stato cos titu ito  capo della  
Chiesa U niversale e perché Gesii r isa lito  al 
Cielo si continua in  P ie tro  e suoi successori. 
G li è per questo che se le benedizion i di M a ria  
si in trecciano, dal lato del C ie lo , con le bene
d izion i di Gesù (1 ), dal lato della  terra  esse si 
coordinano a lle  benedizioni del V icario  del 
F ig lio  suo. tS'e M a ria  è i l  cuore del corpo della

(1) Ogni benedizione celeste passa da Dio a 
Cristo, da Cristo a Maria, da M aria a ciascun 
di noi. (S. Bernardino da Siena).
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Chiesa, P ie tro  ne è la testa e la mano ; ed è 
la  mano che benedice guidata dal cuore.

P e r ben caratterizzare la funzione del suo 
V ica rio  n e ll’effusione delle benedizioni, C risto  
ebbe cura  d i rim ettere  a P ie tro  due cose che 
si r iferiscon o  d irettam ente a lla  mano : le chiavi 

ed i l  bastone.
Come fu  solenne la consegna delle ch iav i, 

come fu  commovente Q ue lla  del bastone. Ecco

quella delle  chiavi :
A i p iedi del monte H erm on , nelle v a lli om 

breggiate e rin frescate dalle corren ti del G iorda
no, Gesù si rivolge ai suoi d iscepoli che lo  a tto r
niano e dice loro  : «  Chi dicono che io  sia t 
Che cosa dicono del F ig l io  d e ll’ u o m o ? ».  T ris te  
fu  la risposta  : g li apostoli confessarono che 
nessuno in  Israele riconosceva Gesù per Messìa.

«  E  vó i, continuò Gesù, ch i d ite ch’ io  sia ? » .
Con la prontezza e la v ivacità  che g li era p ro 

pria , P ie tro  rispose : «  Tu sei il Cristo, il ITiglio 
d ì D io vivo ».  E Gesù a lu i : «  Tu  sei beato, o 
Sim one, fig lio  d i G iona, perchè non è la carne 
ed i l  sangue che t i hanno r ive la to  ciò , ma i l  
Padre  m io  che è nei c ie l i . Ed io  ti dico . Tu  
sei P ie tro  e su questa p ie tra  fonderò la mia  
Chiesa, e le porte d e ll’in fe rn o  non prevarranno  
con tro  di essa. E a te darò le chiavi del Regno 
dei C ieli, e tu tto  ciò che avra i scio lto  sulla
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terra  sarà scio lto  anche in  C ie lo  » .  (M a t . X V I ) .
Consegna del baston e :
E ra  dopo la liisu rrez ion e . I l  d iv in  R isusci

tato a tto rn ia to  dai suoi d iscepoli sulle sponde 
del lago di Genesaret, stava per pa rtirs i da 
essi. S i volge a P ie tro  e : «  S im one, fig lio  di 
Giona, m i am i tu più  di questi f  » .  I l  discepolo 
che l’ aveva rinnegato, abbassa la testa e dice 
um ilm ente : «  S ignore, tu sai che ti amo ».

«  Pasci i m iei aguelli »  g l i risponde Gesù.
M a  Gesù scandaglia di nuovo i l  cuor di P ie 

tro  : 4 Sim one fig lio  di Giona, m i am i tu ? ». 
I l  maestro g li risparm ia  questa vo lta  la com
parazione co i suoi fra te lli e l ’allusione alla  
sua caduta. P ie tro  abbassa di nuovo i l  capo : 
«  Signore, tu  lo  sai che t i amo » .  «  Custodisci 
le mie pecorelle », g li risponde Gesù, com m et
tendo alle sue cure non solo p iù  g li agnelli del 
gregge, ma le pecore già m ature che bisogna 
pascolare, guidare e difendere.

Una terza protesta d’ amore term inò d’ espiare 
i l  tr ip lice  rinnegam ento di P ie tro  : «  Sim one , 
fig lio  d i G iona, riprese ancora i l  M aestro, m i 
ami tu ? ». Gesù non domandava più solo a l
l ’ apostolo di adorarlo quale suo D io, ma d’a- 
m arlo con passione e con ardore d’ a ffetto. A f 
f litto  nel vedere che per tre vo lte  Gesù lo sol
lecitava in  quel modo, P ie tro  si turbò, e, reso
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diffidente di sè, si mise a lla  mercè di C olu i 
che scruta i cuori : «  S ign ore , disse, tu conosci 
tu tto , tu sai che t i a m o » .  L 'u m iltà  d e ll’apo
stolo era orm ai provata, ed i l  suo amore era 
degno dei p iù  grandi favori. U n ’ u ltim a  parola  
di Gesù fece di lu i i l  Pastore supremo della  
Chiesa : «  Pasci le mie pecore » ,  g li dice, non 
solo più  di agnelli, ma g li agnelli e le pecore, 
e le p iccole  e le madri, e i  pastori stessi, che 
sono pastori davanti ai popoli, ma pecore da
van ti a P ie tro .

Ta le  fu  la consegna del pastorale. La  mano 
che riceveva così le ch iav i del Regno dei C ie li 
e i l  pastorale della Chiesa universale non sarà 
sorgente visibile di benedizioni ? M aria  ne è 
la sergente invisibile. «  La  donna deve gover
nare, colla mano nascosta sul suo cuore »  : ecco 
una soave definizione dell’ u ffic io  della M adre. 
In fa tti,  quando si tratta  di governo, è la mano 
d e ll’ uom o che appartiene d i m ostrarsi e che 
porta  lo  scettro. P ie tro  tiene dunque le ch iav i 
e i l  pastora le. M a ria  isp ira  tu tte  le benedi
z ion i, co lla  mano sul suo cuore.

L a  storia  ci insegna i l  p rim ato di P ie tro  e 
dei suoi successori anche n e ll’ effusione delle 
benedizioni ;  ad essi si deve in o ltre  la form a  
attuale della benedizione.

N e l l ’ antico testamento si benediceva posando
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la mano sulla  testa e invocando la protezione 
di D io. Così benediceva Gesù. D opo i l  Gaivario  
la croce si in trecc ia  alla benedizione per darle  
la sua form a  e la sua fecond ità  definitiva ;  e 
P ie tro  ed i  suoi successori benedicono tra c
ciando un segno di croce e invocando la SS. 
T rin ità .

Se v i f  u ch i si compiacque d i questa unione  
fu  certo  M aria  che del sacrific io  della Croce 
fu parte sì im portan te ed ogni vo lta  che questo 
segno di redenzione è traccia to  anche da ll’ u l
tim o dei sacerdoti della nuova legge, tu tt i i  
pensieri e le tenerezze di M a ria  si riportano  
a l C alvario e passano in  questa benedizione.

R om a e l ’ Italia nei d iseg n i d e lla  P rov v id en za . 
D io  che tu tto  guida nella  sua Chiesa vo lle  tro 
vare un posto sul globo ove co lloca re  questa 
sorgente d i benedizione che è i l  Papato. L ’Ita lia  
per la sua posizione e configurazione fu  la pre
scelta. «  L ’Ita lia  era un cen tro  che non aveva 
circonferenza personale e che, non potendo es
sere da sè sola un grande im pero , era am m i
rab ilm ente fa tta  per essere i l  centro e l ’un ità  
del mondo » .  (Lacorda ire , Lettere  sulla S. Sede).

E  n e ll’ I ta lia  fu  Rom a che fu  scelta per es
sere i l  punto di partenza e la sorgente delle 
benedizioni di tu tto  i l  mondo. In fa t t i  qual c ittà  
o ffr iv a  un accesso p iù  fa c ile  a lle  navi di ogni
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nazione ;  da qual c ittà  si irra d ia va  una rete 
più m irabile  d i strade che un iva  g li estrem i del 
mondo conosciu to ?

P ie tro  viene dunque ad approdare in  I ta lia  
e ad insta lla rs i nella  lieg ina  delle nazioni. La  
sua reggia saranno le catacombe donde span
derà le sue prim e benedizioni inseparabili da 
quelle d i M a ria . E ’ in fa tt i l'im m agine  della  
Vergine orante o M aria  che presenta ai fed eli 
Gesù sorgente d’ogni benedizione e quella del 
buon Pastore  che esercitano g li inesperti cu l
to r i della prim a arte cris tiana .

M a  la Chiesa uscirà trion fa n te  dalle cata
combe e sulla  tomba di P ie tro  sorgerà la sede 
del Pon tefice , da cu i si espanderanno le bene
d izion i a lla  c ittà  fortunata , a ll’ I ta lia , al mondo. 
Là ogni nazione ed ogni crea tu ra  m irerà  come 
a fa ro  di luce e di verità , là accorrerà chi 
vuole essere partecipe delle benedizioni del 
C ielo.

Ed era da lle  logge delle benedizioni di 8. 
P ie tro , del Luterano e di S. M a r ia  M aggiore  
che i l  Pontefice  benediceva e speriam o bene
dirà le fo lle  poggiandosi su lle  preghiere e sui 
m eriti della Vergine  (precibus et m eritis B. 
Mariae seinper V irgin is dice i l  testo della be
nedizione papale, cioè per l ’ intercessione ed. i 
m eriti della B . V erg ine).
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La  sua bianca figura sarà sempre per noi in 
separabile dalla bianca Vergine e M a ria  stessa 
nelle sue rep lica te  apparizion i si interessa del 
V ica rio  del F ig l io  suo e spinge a L u i le anime 
in  cerca di luce, ind irizza  a Rom a i  cu ori b i
sognosi di perdono e di pace. Non si può amare 
i l  Papa senza amar M aria , e non si può essere 
fig li di M a ria  senza essere fig li ubbid ienti e do
c i l i  di C o lu i per le cu i m ani M aria  spande le 
sue benedizioni.

( « L a  D am e des N a t io n s»  par l ’Ab. J, Lèm ann, V oi. 1 -  P a - 
ris -  L ecoffre  1909).

I I )  Parole del Card. Vincenzo Vannutelli al 
Congresso Mariano Internazionale di Roma 
(1904).

I l  cu lto  della B . Vergine e la devozione del 
Romano Pontefice procedono da llo  stesso p rin 
cip io  e conducono a llo  stesso fine, cioè Gesù 
Cristo. Osservate, d i grazia, qu a li in tim e re 
lazioni co rra no  fra  di essi.

Da una parte  M a r ia  M adre d i Gesù, d a ll 'a l
tra  i l  Papa V ica rio  di Gesù sulla terra . P re
ghiamo quella  come M adre, r ico rr ia m o  a questi 
come4 Pa dre . D io  diede a quella  la pienezza 
della grazia, a questi la pienezza della g iu r i
sdizione. S tare u n iti a M a ria  è pegno di eterna 
salvezza, star congiun ti al Papa è un pegno
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sicuro di aver com unione co lla  Chiesa di Cristo 
destinata a trion fa re .

N e l i ’am m in istrazione  in teriore della grazia 
Dio volle  che tutto noi avessimo per M aria, 
nel governo  esteriore dell’ umana società, vo lle  
che noi tu tto  avessimo pel Pa pa , a cu i fu rono  
date le ch ia v i del Regno dei C ie li.

Da u ltim o , come nel va tic in io  : «  ipsa con- 
teret caput tuum : Esso ti sch iaccierà  i l  capo »  
fu  predetto che l ’in fern a le  serpente ed i  suoi 
seguaci non sarebbero m ai per aver v itto r ia  su 
M aria  ed i  suoi fed eli fig li, così anche dei c r i 
stiani con g iu n ti col Papa, onde si form a la vera 
Chiesa, fu  va tic ina to  che : «  portae in fe r i non 
praevalebunt : le potenze dell’ in fe rn o  non tr io n 
feranno  » .  P e r  tal modo questi due sentim enti 
d’ amor a M a ria  e d’amore a l Papa, procedono 
strettam ente concord i e si ra fforzano a vicenda. 
( D agli a tt i del Congresso pag. 61).

n i )  Maria SS. e S. Pietro secondo le rivela
zioni della Ven. Agreda.

Qualunque sia il g iudizio che la S. Chiesa, 
maestra in fa llib ile , potrà dare su ll’ intervento 
soprannaturale nella composizione di quest’ o
pera in ogni caso m irabile per ampiezza e dot-
I riua, le osservazioni e rifless ion i che vi si in 
contrano furono sempre per noi di grande aiuto 
e profitto spirituale e incontrarono sempre il
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gradim ento di tutti g li amanti d i M aria che de
siderano in qualche modo togliere il velo che 
avvolge troppi punti della v ita  della loro amata 
Madre. R icaverem o perciò dalla  «  M istica  città  
d i D io  »  d e lla  Ven. Maria d ’Agreda ciò che ci 
può interessare su ll’argomento.

Gesù inspira al suoi apostoli un amore e rispetto 
speciale per la Madre sua.

«  I l  S ignore a tu*,ti i  D iscepo li, che riceveva  
nella  sua d ivina  scuola, in fondeva nel cuore  
una speciale d ivozione e riverenza  verso la sua 
M adre SS. ;  siccome conveniva, dovendola essi 
vedere e tra tta re  tanto fa m ilia rm en te  stando in  
sua compagnia. M a  benché questa d ivina  luce  
fosse comune a tu tti, non era però eguale : 
perchè Gesù d istribu iva  questi doni secondo la 
disposizione d ivina , e le cond iz ion i di ognuno, e
i m in is teri e u ffic i a cu i l i  destinava.

Essi po i co l tra tto  e co lla  conversazione d o l
cissima ed am m irabile della  gran lìeg ina  e 
Signora, andarono avanzandosi nel riverenzia le  
amore e venerazione verso di L e i ; perchè E lla  
parlava con tu tt i lo ro , e l i  amava, consolava, 
assisteva, ammaestrava e sollevava in  tutte  le 
necessità : senza chè giam m ai partissero dalla 
di L e i presenza se non p ien i d i allegrezza in 
terio re , d i gaudio, e . di consolazione maggiore 
di quella  che i l  lo ro  stesso desiderio bramava.
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In  questi fa v o ri f  urono con tra d d is tin ti S. P ie 
tro e S. G iovanni : i l  p rim o, perchè doveva es
sere i l  V ica r io  di C risto  e per questa d ign ità 
preparata a S. P ietro Maria l ’amava e riveriva 
con rispetto speciale ; ed i l  secondo, perchè 
doveva restare in  luogo del medesimo Gesù per 
F ig lio  suo, e per compagnia ed assistenza della 
purissima Vergine sulla te rra . (Pa rte  I I  - L i 

bro V i n. 1079).

Il testamento di Gesù.

Gesù prim a di recarsi al m onte degli U liv i 
per salire  al C ielo, r iv o lto  ai suoi apostoli e 
discepoli, tu t t i sm a rriti e dolen ti per Vannun
ziata partenza del M aestro, disse lo ro  con am o
roso e paterno accento :

F ig li m iei dolcissim i, io me ne vado al Padre 
mio, dal cui seno discesi per salvare e riscat
tare g li uomini. Per d ifesa , M ad re, C on sola trice , 
ed A v v o ca ta  vostra v i lasciò in vece mia la mia 
Madre, che dovete ascoltare ed ubbidire in tutto. 
Ed appunto come vi ho detto che chi vedrà me 
vedrà mio Padre, e chi conoscerà me, conoscerà 
anche Lu i, cosi vi assicuro, che chi co n o sce se  
m ia M ad re  co n o sce rà  M e ; e ch i a sco lterà  L ei, 
a sco lterà  M e ; e o ffen d erà  M e ch i a Lei fa rà  o f 
fesa  ; ed  on orerà  M e ch i a L ei darà o n o r e . Tu tti 
voi la terrete per Madre, per Superiora e per
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Capo ; e così faranno anche i vostri successori. 
E lla  risponderà ai vostri dubbi, scioglierà le 
vostre d iffico ltà  ; ed in essa m i ritroverete sem
pre che m i cercherete. Terrete  P ietro  per su
premo Capo della mia Chiesa, in cui lo lascio 
per mio V icario ; e ubbidirete a Lu i come a 
Pontefice Supremo. Avrete G iovanni in  conto 
di figlio della mia Madre, siccome io lo nomi
nai e contraddistinsi sulla Croce. ( M is tica  C ittà  
di D io  - Parte I I  - Libro V I  n. 1505).

Maria dopo l’ Ascensione.

E ’ m irab ile  i l  rispetto  e la riverenza che 
M a ria  SS. portava agli A p os to li specialmente 
a P ie tro  e G iovanni e le preghiere che in n a l
zava per essi, ed i  soccorsi con cu i veniva loro  
in  a iu to. Ogni m attina ed ogni sera andava a 
chieder la lo ro  benedizione : p rim a  a S. P ie tro  
e poi a S. G iovanni. C i vo lle  tu tta  la dolcezza 
d ell’um ile  M a r ia  per ind urre  g l i apostoli a be
nedire C ole i che riguardavano quale loro  R e 
gina e M a d re , ma finalm ente dovettero accon
ten tarla . ( P .  I l i  - l. V I I  n. 50).

D escrive  in  seguito la parte di M a r ia  nella  
decisione di P ie tro  di scegliere un’ a ltro  apo
stolo in  luogo di Giuda ;  i  suoi insegnamenti 
ai discepoli radunati nel cenacolo e quanto ab
bia con tribu ito  la sua presenza e la sua pre 
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ghiera per ottenere l ’abbondanza dello S p ir ito  
Santo.

Le m ira b ili cure e preoccupazioni di M aria  
per la Chiesa nascente, per i  p r im i fed eli. E lla  
era l ’ oracolo  del c ie lo  : a L e i r ico rreva n o  g li 
apostoli e lo  stesso S. P ie tro  in  tu tt i i  lo ro  
dubbi e d iffico ltà . Una delle pagine più com 
m oventi è certo  la descrizione della  dispersione 
degli A p o s to li ed i l  precedente com m iato dalla  
lo ro  Madre. Tu tte  cose certiss im e, ma di cu i 
purtroppo g li a tt i degli A p o s to li n u lla  ci d i
cono. C i descrive in o ltre  la Venerab ile  la parte 
che M aria , che già in iz ia va  i l  suo u fficio  di 
Regina dei M a r t ir i  e di M ed ia trice  di grazie, 
esercitò nel m a rtir io  di S. S te fano, di S. G ia
como e n ella  conversione di S. Pa o lo , nonché 
nella liberazione di S. P ie tro  dal carcere. Ed  
in vero ch i può sognare che la  p iù  santa delle 
creature, C o le i che Gesù con grande sacrificio suo 
e di L e i aveva lasciato sulla  te rra  per p ro teg 
gere la Chiesa ancora in  fasce non conoscesse 
per d ivina  disposizione tu t t i i  suoi bisogni e 
non venisse, anche in  modo s traord inario , in  
mio soccorso ? C iò che D io  ha concesso a tante 
im im e l ’ avrebbe negato a lla  Madre sua, a lla  
Madre della  Chiesa ?

Solo in  C ielo c i sarà dato vedere chiaramente 
tutto ciò che M aria  fece per la  Chiesa, per g li 
Apostoli ed in  particolare pel V icario  d i Cristo
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e tutto ciò che non possiamo im m aginare sarà 
sempre infin itam ente al di sotto della realtà. Ma 
i l  suo amore per la Chiesa che è i l  mistico corpo 
del F ig lio  suo e pel capo d i questo corpo, che 
visibilmente le rappresenta i l  suo Gesù non è 
già d im inu ito , ma aumentato colla  sua salita  
a lla  destra del suo d ivin  F ig lio . P e rò  tutta 
l'a ttiv ità  d i M a r ia  in  Oielo come sulla terra  
è tutto un m iràbile mondo invisib ile  d i cu i la 
storia non registra che alcune manifestazioni 
che ce ne fanno intravedere l ’esistenza. Dome 
Gesù vive invisib ile nel suo V icario , benché ad 
ogni passo ne sentiamo la presenza, così in  p ro 
porzione possiamo d ire d i C olei che è e sarà 
sempre Madre della Chiesa ed in  particolare del 
suo Capo visibile ed invisibile, Gesù Cristo ed 
i l  Papa.
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IL PAPA NON MUORE.

S’ ode un grido : nel ca rce r dal soglio, 
N e lle  ambasce si spense Leon.

Grido insano : già im pera dal soglio, 
P re n ce  e Padre un nove llo  Leon.

(18S5 - Leone X I I I  - versione libera d e ll’au
tore) (1).

IL P. MONSABRÉ 
POETA DEL PAPATO

Un giorno, ch ’ io stavo m editando le g lorie e 
le lotte del Papato, mi v id i innanzi uno strano 
e m eraviglioso spettacolo. A  me pareva d’ aver 
innanzi un mare sterm inato e da gran tempesta 
sconvolto.

In  mezzo ai flu tti turbinosi giganteggiava

(1) Occidit ; inclamant, solio deiectus, in ipso 
Carcere, in aerumnis occ id it ecce Leo.
Spes insana : Leo alter adest, qui sacra

[volentes
Iura dat in populos, imperiumque tenet.

( I l  t ito lo  è : Frustrata impiorum spe Ponti- 
flcum Romanorum series non interm ittitur).
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una roccia, la cui cima altissim a portava siuo 
al cielo un magnifico edificio, inondato di luce 
e risonante di grida festose. Esso era là, ritto 
e tranquillo, come se intorno non regnasse che 
il  silenzio e la solitudine. Par d i vederlo questo 
ed ificio ferm ato su la roccia. La visione è ni
tida nella sua grandezza.

E fra ttan to  i marosi furibondi e mugghianti 
s ’ in frangevano sui suoi fianchi : i mostri d e l
l ’abisso si precipitavano sopra di esso con tutto 
il loro peso e i vascelli d ’a lto  bordo l ’ urtavano 
con le loro prue e a ’ suoi p iedi calavano a 
fondo ; le aquile e g li avvolto i, loro compagni 
d i rapina, facevano ogni opera per scalzarlo 
coi rostri e coi loro a rtig li, e i loro rostri e i 
loro a rtig li erano tutto sangue ; m ilioni di pa
rassiti si afferravano a lle  sue pareti per ro
derle, e sopra vi perivano e disseccavano senza 
levarne un atomo.

Io ero commosso : mi sembrava che questa 
pietra immobile fosse viva. Chi sei tu dunque ? 
Chi sei tu, io dico, tu, cui nulla fa  m aravi
g liare, nu lla può scuotere, nulla pu6 spezzare ? 
E dal seno della roccia ad un tratto si udi
rono queste parole : Tu  es Pe tru s , et super 
hanc petram  aedificabo Eccles iam  meam et por
tele in fe r i non praevnlebunt adversus eam.
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7 8 G io d a  —  I trionfi di M aria (R ega lità  e M aternità di 

M aria) - L. 2,6) franco.
Una copia L  1,30 — Dieci cop ie  L 11 (franco).

I l i  Serie: FIORI M A R I A N I  (Maria nelle anime).
1. Un con vertito  di Maria (P . Fàber) L . 1,80, franco.
2. P. F ai letti — J1 Beato P ietro M. L. Ghanel. -  L. 1,40 fr.
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I V  S e r i e :  P I E T À  C R I S T I A N A -
1. I 33 Uffici in onore del S. Cuore di Gesù, L. 1,30 fr. -

Legato L. 3 -  Ldiz. preced. L. 0,60.
2. La grande Promessa, L. 1,30 -  franco.
3. Il Paradiso assicurato (Grande promessa, i 9 uffici e

Guardia d'onore) 0,60 tranco.
4. Boudon — Le sante vie della Croce. -  fc. 1,20.
4. Lanler — L’orazione sec. S. Francesco di S. - in prep.
5. Lo scapolare della passione - in prep.

V  S e n e :  D I V O Z I O N I  M A R I A N E .
1. Ferro P. d M. — La medaglia miracolosa L. 0,60 fr.
2. Martinengo P d. M. -  Maggio in famiglia - L. 0,60 fr.
3. Nostra Signora del S. Cuore L, 0,80 franco.
4. L'abitino dei Carmine e dell’im m acolata. L. 0,50 fr.
5. Lo scapolare ver»le - in prep.

VI S e r i e :  IVIARiA -  IL  SACERD OZ IO E L ' E U C A R I S T I A -
1. Il Papa. -  L. 1,30,
2. Il Papa e l’Italia (estratto)- L. 0,40
3. J1 Papa e la Madonna (estratto) • L. 0,40.
4. Lanier — A Gesù Ostia per Maria (corso di stampa).

VII S e r i e :  VINCEtiZIANA
1. Vitina di S. Vincenzo illustrata, L. 0,60 - franco. 
'& 3 Massime di S. Vincenzo, L, 1,20 - franco.
4. La Beata Luisa di MarilUc, L. 0.60 • franco.
5. Vitina Ven De Jacobis - L. 0,60 fianco.
6. Vitina Ven. Labouiè • in  / rep.

Vedi IV Serie n. 5. e V Serie n. 1 e 6).

V i l i  S e r i e :  ALLA SCUOIA 01 MARIA-
1. Imitazione di Maria, L. 1,30 - Franco.

R iv o lg e rs i presso : P R B P B g H D D H  m J W IJ lB J I  -  O S J I  D E M  m iS S IO D E
C A S A L E  M O N F E R R A T O

Prezzo del presente L. 1,30 - Franco 1,50
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